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DATI TECNICI

PONTE SOLLEVATORE

Fig. 1

SOLLEVATORE PRINCIPALE

= POItAta MASSIIMA .......ovieiieieeeieeeeeeeee ettt 4300 kg
= JUNGNEZZA COTSIE ..o 4650 mm
= 1arghezza COISIA ......c.oviviiiieceeeeeeeeeeee e 630 mm
= dIStANZA tra 1€ COTSI@ .....oviiviiiiiie e 800/ 1020 mm
= teMPO di SAIITA ....oveviieeiceeeeee s 45s
= 1€MPO Ai ISCESA ..o 35s
- tempo di salita (versione Veloce “FAST”) ....ccooiouoioeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee e 22s
-tempo didiscesa con carico (versione veloce “FAST”)........cccoeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeee e 30s

- capacita SErbatoio OlIO ........ooeiiiicii s 151
- alimentazione pneumatica .... ... 4-10 bar
= POLENZA MOLOTE ...ttt ettt enens 2,6kwW
- potenza motore (versione veloce “FAST”) .......ccccooeiiiieiiiieieieie e 5,5kW
- peso sollevatore

® LT PD FAST ittt ettt ettt ettt bt b e ettt et et e eae et et eneeneane 2595 kgg
- Planarita PAVIMENTO ...........ccoiiiiiiiiieiceceee e 3 mm/m

Caratteristiche tecniche mezzi di fissaggio

R 11 o Lo T OSSO S RS U PP P TSR UPPIUPP meccanico
SIUNGREZZA ..o 133 mm
= dIAaMELrO fOratUra .......ccoooiiiiiiiiiei e @ 12 mm
= dIAMELIO fIlELLO ...voviiiiie s M8
- carico ammissibile a trazione in calcestruzzo di classe B25 ..............c.cccooveveiinnn. 390 kg
- peso componentistica elettrica/elettronica ..............cccococeeievieiiiecieeee e 10 kg
= POLENZA ASSOIDITA ....oviviiiiieiceeececeee e 2,8 kW
- potenza assorbita (vesione veloce “FAST”) ....c.ccocvoiooeoieeeeeeeeeeeeeeeeeeee e 5,7 kW
- alimentazione elettrica

© et eeeeeeeheeeeeeeheeeeeeeeeeeeeaebeeeeeateteeeaaaaeeeeanaeeeeeatteeeeanaeen 400 V - 3 ph - 50/60Hz

230 V - 3 ph - 50Hz
- rumore rilevato nella posizione di lavoro dell’operatore versione standard...76,9 dB (A)
- rumore rilevato nella posizione di lavoro dell’operatore versione veloce......79,1 dB (A)

SOLLEVATORE INTEGRATO (LT)

= POItAta MASSIMIA ...oviiiiiiiiiiet ettt ettt ebe s 3500 kg
= JUNGNEZZA COISIE ... 1420 mm
- lunghezza corsie con Prolunga .............c.ccooeiiiiiiiieeeeee e 2100 mm
S 1arghezza COISIA .......ooviieieeeeeeeeeee e 630 mm
- diStanza tra 1€ COTSIE .........c.oiiiiiiiiiieieeeeeee e 800/ 1020 mm
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DATI TECNICI PROVA GIOCHI

Dimensione piastre mobili ...... ..570x355 mm
Corsa diagonale della piastra ..............ccooviviviioieiiieeceeeeeeeeeee e 65 mm
Corsa longitudinale / trasversale ................ccocoooiiiiiiiieieceeeeeeeeee e 46 mm
Forza di traslazione singola piastra ..............ccccoceoviieioieiiiieeeeeeeeeee e 7000 N
Pressione idraulica di €SEICIZIO ..........cccoviviieiiiiiiieieeeeeeeeeeee e 150 bar
CariCO MASSIME PEI ASSE .....ooiieiuiiiieeiiiiieeeeiiee e et ee e e et e e e et ee e e ebae e e eetreeeeeeeareaeeeanes 25000 N
Lampada alOZENa ...........ccocooviiiiiiiieeeceee e 12V/20W

Condizioni ambientali di lavoro

max

Temperatura di utilizzo 45°C

Campo di UMIAITA......c.ooiiiiiii e 57/95% a 40°C

DESCRIZIONE MODELLO PONTE
SOLLEVATORE

Fig.2

Parti componenti sollevatore principale:
basamento

forbice interna

forbice esterna

struttura pedana

barriera di arresto veicolo

prova giochi (solo versione con PROVA GIOCHI)
piani oscillanti

flap

rampa di salita fissa

10 sicurezza meccanica

11 cilindro pneumatico di sblocco sicurezza
12 cilindro idraulico

13 coperchio comandi centralina

14 centralina di comando

O O VT A WN —

O

Parti componenti sollevatore integrato:
TI cilindro idraulico

T2 pedana

T3 prolunga estraibile

T4 forbice esterna

T5 forbice interna

Manuale d'uso 9




éﬂ
.
H

L

/\D
1=
;I

I

L J
ANAGRAFICA DEL PONTE

Una completa descrizione del “MODELLO DEL PONTE”, “NUMERO DI MATRICOLA” e
deglieventuali “ACCESSORI” installati, facilitera il servizio da parte dell'assistenzatecnica.
Per maggior chiarezza ricordiamo i dati del vostro ponte riportati sulla targhetta:

Tipo ponte

Numero di matricola
Portata max. kg

Tensione di alimentazione
Assorbimento max. A
Potenza motore kW

Fasi

Frequenza Hz

DESTINAZIONE D’'USO

Il presente libretto costituisce parte integrante del prodotto, pertanto in caso di vendita
dell’apparecchiatura, tutta la documentazione dovra esservi allegata.

Leggere attentamente le avvertenze ed istruzioni contenute nel presente libretto in
quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la SICUREZZA D’'USO e MANU-
TENZIONE
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CONSERVARE CON CURA QUESTO LIBRETTO PER OGNI ULTERIORE CONSULTA-
ZIONE

Il sollevatore € stato realizzato per essere utilizzato quale dispositivo peril sollevamento
di autovetture e veicoli per il trasporto leggero fino ad un peso massimo di 4300 kg.

Perl'allineamento posteriore il sollevatore € dotato di piani oscillanti su tre assi: trasversale,
longitudinale e diagonale, per consentire tutti i movimenti necessari alle registrazioni.
Il sollevatore € impiegato efficacemente anche nelle operazioni di manutenzione, ripa-
razione e per il controllo tecnico degli autoveicoli tramite il banco provagiochi; il banco
provagiochi & asservito idraulicamente dalla stessa centralina di comando del sollevatore.
Le specifiche progettuali del sollevatore in esame, sono tali da renderlo idoneo per
un’uso sia interno che all’esterno protetto da tettoia.

Ladistribuzione del carico sulle pedane deve essere conforme alle normative vigentiche,
per ponti caratterizzati da una portata massima superiore a 3000 kg, & di 1/3 anteriore e
2/3 posteriore e viceversa con posizionamento delle ruote del veicolo fino ad un minimo
di 300 mm dalla fine della corsia.

Pertanto la frazione massima di carico utile 2866 kg per asse del veicolo corrispondente ai
2/3 della portata massima, non deve essere assolutamente superata per non pregiudicare
la stabilita e conseguentemente la sicurezza intrinseca del dispositivo di sollevamento.
Per lo stesso motivo non sono ammesse differenze di carico tra le due corsie superiori
al 10% della portata massima del ponte.

esempio: pedana sinistra 2250 kg, pedana destra 2750 kg.

IMPORTANTE: per un corretto e sicuro utilizzo dell’attrezzatura, raccomandiamo un
valore di illuminazione dell'ambiente di almeno 300 lux.

® ATTENZIONE

Non utilizzare il sollevatore per il lavaggio vetture.

ATTENZIONE

>

Non & ammesso l'uso della macchina in atmosfera potenzialmente esplosiva.

ATTENZIONE

>

Evitare assolutamente di sollevare il carico con una sola pedana anche se di poco
peso: potrebbe creare gravi instabilita del sollevatore.

ATTENZIONE

©

Non & ammesso l'utilizzo del sollevatore in tutte quelle condizioni di lavoro non
espressamente previste in questo manuale, in particolare & assolutamente vietato il
sollevamento di persone.

1l costruttore non puo essere considerato responsabile per eventuali danni causati da
usi impropri, erronei ed irragionevoli.

Manuale d'uso 11




® ATTENZIONE

E’ vietato l'utilizzo del ponte per il sollevamento di veicoli destinati al funzionamento
su rotaia.

NORME GENERALI DI SICUREZZA

Lapparecchiatura & destinata ad un uso esclusivamente professionale.

A ATTENZIONE

Sull’attrezzatura pud operare un solo operatore alla volta.

Luso dell’'apparecchiatura & consentito solo a personale appositamente addestrato ed
autorizzato.

Ogni e qualsiasi manomissione o modifica dell’apparecchiatura non preventivamente
autorizzate dal costruttore sollevano quest'ultimo da danni derivati o riferibili agli atti
suddetti.

La rimozione o manomissione dei dispositivi di sicurezza comporta una violazione delle
Norme Europee sullasicurezza; pertanto il costruttore declina ogni responsabilita causata
dalle manomissioni dei suddetti dispositivi.

- Luso della macchina & consentito solamente in luoghi privi di pericoli di esplosione
o incendi.

- Siraccomanda I'utilizzo di accessori originali. Le nostre macchine sono predisposte per
accettare gli accessori originali.

- Linstallazione deve essere eseguita da personale qualificato nel pieno rispetto delle
istruzioni di seguito riportate.

- Controllare che durante le manovre operative non si verifichino condizioni di pericolo;
arrestare immediatamente la macchina nel caso si riscontrino irregolarita funzionali ed
interpellare il servizio assistenza del rivenditore autorizzato.

- Non si pu0 sostare sotto il veicolo durante le operazioni di abbassamento e sollevamento.

A ATTENZIONE

Interventi sull'impianto elettrico, anche di lieve entita, richiedono I'intervento di per-
sonale professionalmente qualificato (vedi legislazione specifica in materia).

TRASPORTO

Il trasporto della macchina imballata, deve essere effettuato seguendo le istruzioni di

seguito elencate:

- Proteggere la centralina di comando dall’esposizione alle intemperie ed evitare che
venga sottoposto a variazioni sostanziali di temperatura. Inoltre, essendo imballata, la
movimentazione della stessa va effettuata impiegando transpallet o muletti e posizio-
nando le forche in corrispondenza degli appositi punti di inserimento come mostra la
figura 3.

- Per quanto concerne la struttura del ponte sollevatore, essendo la stessa di notevoli
dimensioni, € previsto un’ imballo con struttura in legno che consente I’ imbracamento
con fasce adeguate. Evitare assolutamente di usare funi di acciaio. La disposizione
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delle brache e del gancio sono indicate in figura 4. Per un corretto sollevamento, con
le brache in tensione il gancio non dovrebbe essere ad una distanza inferiore a 2,5m
dall'imballo.

3 N ( ; 4

A

L

J \. J

SBALLATURA

Dopo avere tolto I'imballaggio assicurarsi dell'integrita dei vari componenti dell’apparec-
chio, controllando che non vi siano parti visibilmente danneggiate (centralina, struttura
sollevatore). In caso di danneggiamento non utilizzare I'apparecchio (la macchina) e
rivolgersi a personale professionalmente qualificato (al proprio rivenditore).

Gli elementi dell'imballaggio (sacchetti di plastica, polistirolo espanso, chiodi, viti, legni
ecc.) non devono essere lasciati alla portata dei bambini in quanto potenziali fonti di
pericolo.
Riporre i suddetti materiali negli appositi luoghi di raccolta se inquinanti o non biode-
gradabili.

AREA DI INSTALLAZIONE

Linstallazione della macchina necessita di uno spazio utile di min. 5680 x 7300 mm ( fig. 5).

Dalla posizione di comando I'operatore € in grado di visualizzare tutto I'apparecchio e
l'area circostante. Egli deve impedire, in tale area, la presenza di persone non autorizzate
e di oggetti che potrebbero essere fonte di pericolo.

Evitare piani cedevoli o sconnessi.

Il piano d’appoggio del sollevatore deve sopportare i carichi trasmessi durante la fase
operativa.

Tale piano deve avere una portata di almeno 25 kg/cm? ed una classe di resistenza di
250 Rck.

Le zone di appoggio a pavimento del sollevatore devono essere livellate.
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Condizioni ambientali di lavoro
- Umidita relativa 30% +~ 95% (senza condensa)
- Escursione termica 0°C + +40°C

INSTALLAZIONE

Dopoil disimballo provvedere al posizionamento delle parti peraccingersi all'assemblaggio
delle stesse. Nella fase di movimentazione, necessaria per trovare la giusta collocazione
al suolo del sollevatore, si devono utilizzare delle fasce o catene adeguate (fig. 6).
Stabilital'esatta posizione del sollevatore posizionare la centralina di comando. Ladispo-
sizione standard € quella rappresentata in fig.7 con la medesima disposta a sinistra del
sollevatore e i comandi rivolti dalla parte opposta al sollevatore. Questo per permettere
all'operatore di avere bene in vista tutta la zona di lavoro.

Le distanze di posizionamento sono riportate in figura 7 prendendo come riferimento lo
spigolo anteriore sinistro della pedana.
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Procedimento posa tasselli
E’ obbligatorio il fissaggio a terra del sollevatore per il quale occorrono:
1 Trapano a percussione per forature su calcestruzzo con punta @ 12 mm
2 16Tasselliperfissaggi pesanti FISCHER FHII 12/50 H (o modelli equivalenti di altre ditte)
3 Chiave dinamometrica con taratura massima di almeno 25 Nm.

Assicurarsi che il calcestruzzo abbia una classe di resistenza Rck di 250 kg/cm? per una
profondita minima di 140 mm.

Procedere con le seguenti operazioni:

- Forare con punta @= 12 mm per una profondita di 120 mm.

- Pulire il foro.

- Spingere i tasselli nel foro con piccoli colpi di martello.

- Spessorare se necessario con gli spessori in dotazione

- Stringere i bulloni con chiave dinamometrica tarata a 25 Nm (se tale valore non & otte-
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nibile & dovuto al foro troppo grande o al calcestruzzo non consistente a sufficienza).

A ATTENZIONE

Ogni danno derivante dalla mancata osservanza delle suddette indicazioni non sara
addebitabile al costruttore e potra causare la decadenza della garanzia.

A ATTENZIONE

Al momento della scelta del luogo d’installazione & necessario osservare le normative
vigenti della sicurezza sul lavoro.

A ATTENZIONE

Linstallazione del sollevatore & consentita solo in luoghi protetti dall’azione diretta
di agenti atmosferici.

- NEL CASO DI MONTAGGIO INCASSATO DEL SOLLEVATORE SEGUIRE PER LESECU-
ZIONE DELLA FOSSA LADOCUMENTAZIONE RILASCIATA DALLA DITTACOSTRUTTRICE.
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Collegamento idraulico

Per i collegamenti idraulici del sollevatore con la centralina procedere come segue:

1. Togliere lo sportello della centralina svitando le 4 viti di fissaggio.

2. Togliere il carter di protezione.

3. Estrarre le tubazioni idrauliche sistemate all'interno della centralina comandi.

Estrarre le tubazioni idrauliche sistemate sotto le pedane del sollevatore principale.

4. Togliere i tappi idraulici dalle tubazioni idrauliche.

5. Collegare le tubazioni idrauliche provenienti dalla centralina idraulica con le tuba-
zioni idrauliche provenienti dalle pedane, rispettando le numerazioni presenti nei
tubi stessi (esempio 4 con 4, 1 con 1 e cosi via, facendo
attenzione al serraggio.

5.1 Se il ponte sollevatore & provvisto di prova giochi 2/6 movimenti, collegare le tu-
bazioni idrauliche provenienti dalle pedane ai raccordi della centralina idraulica,
rispettando le numerazioni presenti nei tubi stessi e nei raccordi della centralina
idraulica (esempio 2 con 2, 1 con 1 e cosi via. Vedi figura 8).

6. Collegare le tubazioni di recupero olio R (figura 8_2).

N.B.: Terminati i collegamenti delle tubazioni R, aprire il rubinetto A (fig.8_1).

Nb. Una volta terminati i collegame 1ti ripristinare le condizioni iniziali della centralina
comandi.

[ 8
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8_1

Collegamento pneumatico

La rete pneumatica alla quale va allacciato il sistema pneumatico del ponte, deve
essere dotata di unita di servizio composta da congegno separatore dell’acqua, olia-
tore e riduttore di pressione. Su richiesta, tali dispositivi possono essere forniti dalla
casa costruttrice.

Per i collegamenti pneumatici del sollevatore con la centralina procedere come segue:
1. Togliere lo sportello della centralina svitando le 4 viti di fissaggio

2. Estrarre le tubazioni pneumatiche sistemate sotto le pedane del sollevatore princi-

18 Manuale d’uso



pale.
Estrarre le tubazioni pneumatiche dalla centralina comandi

3. Collegare i tubi pneumatici rispettando la numerazione presente neile tubazioni.

come indicato in figura 9

4. Collegare la rete di alimentazione pneumatica nell’apposito innesto a vite rappre-

sentato in fig.9

4 91

COLLEGARE I TUBI RYLSAN DEI CILINDRI
PIANI OSCILLANTI
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ALLACCIAMENTO ELETTRICO

1l collegamento dell'impianto elettrico consiste nelle seguenti fasi:
- Collegamento alla rete elettrica

- Collegamento dei trasduttori di posizione (potenziometri)

- Collegamento dell'impianto di illuminazione (dove presente)

Nota. Nel testo del presente manuale per semplicita, i trasduttori di posizione verranno
definiti “POTENZIOMETRI".

A ATTENZIONE

Tutte le operazioni di allacciamento elettrico della macchina alla rete di alimentazione
devono essere effettuate unicamente da personale professionalmente qualificato.

Collegamento alla rete elettrica

- Il dimensionamento dell’allacciamento elettrico va eseguito in base:
¢ alla potenza elettrica assorbita dalla macchina, specificata nell’apposita targhetta
dati macchina;
¢ alla distanza tra la macchina operatrice ed il punto di allacciamento alla rete elettrica,
in modo che la caduta di tensione a pieno carico risulti non superiore al 4% (10% in
fase di avviamento) rispetto al valore nominale della tensione di targa.

- Lutilizzatore deve:

¢ montare sul cavo di alimentazione una spina conforme alle normative vigenti;

e collegare la macchina ad una propria connessione elettrica dotata di un apposito
interuttore automatico differenziale;

¢ montare dei fusibili di protezione dellalinea dialimentazione, dimensionatisecondole
indicazioni riportate nello schema elettrico generale contenuto nel presente manuale;

e predisporre I'impianto elettrico d'officina con un circuito di protezione di terra effi-
ciente.

- Per evitare I'uso della macchina da parte di personale non autorizzato, si consiglia di
disconnettere la spina di alimentazione quando rimane inutilizzata (spenta) per lunghi
periodi.

-Nel casoin cuiil collegamento allalinea elettrica di alimentazione avvenga direttamente
tramite il quadro elettrico generale, senzal’'uso dialcunaspina, & necessario predisporre
un interuttore a chiave o comunque chiudibile tramite lucchetto, perlimitare I'uso della
macchina esclusivamente al personale addetto.

A ATTENZIONE

Per il corretto funzionamento della macchina & indispensabile un buon collegamento
di terra.

NON collegate MAI il filo della messa a terra al tubo del gas, dell’acqua, al filo del
telefono o ad altri oggetti non idonei.

20 Manuale d’'uso



Collegamento dei potenziometri

Per effettuare il collegamento dei potenziometri procedere come segue:

1 Togliere lo sportello della centralina.

2 Posizionare l'interruttore generale sulla posizione “0” e togliere il coperchio comandi
della centralina.

3 Svolgere le matasse dei cavi dei potenziometri che si trovano sul ponte e farle passare
nel percorso definitivo fino alla centralina.

4 Far passare i cavi dei potenziometri contrassegnati con 1-2-3-4 attraverso il foro pre-
sente sulla piastra zincata che fa da supporto all'impianto elettrico .

NB. i cavi 3-4 sono presenti solo se il ponte & provvisto di sollevatore integrato LT

5 Inserire i cavi marcati 1-2-3-4 sui connettori presenti sulla scheda elettronica di
controllo. Collegare il filo nero con puntalino al morsetto di terra “PE” dell'impianto
elettrico.

6 Fissare con una fascettai cavi dei potenziometri in modo che eventuali strattoni non
danneggino i connettori .

7 Raccogliere I'eventuale eccedenza dei cavi dei potenziometri in un unico fascio,
fissandolo con una fascetta. Sistemare il fascio all'interno della centralina in una
posizione che non arrechi fastidio.

8 Rimettere al suo posto il coperchio comandi della centralina.

9 Chiudere lo sportello della centralina.

A ATTENZIONE

Gli interventi sulla parte elettrica anche di lieve entita richiedono I'opera di personale
professionalmente qualificato.

( 10
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CARATTERISTICHE DEI DISPOSITIVI
DI SICUREZZA

Il ponte sollevatore &€ munito di dispositivi di sicurezza volti a garantire la massima in-
columita dell’utilizzatore in caso di un eventuale guasto.
I dispositivi di sicurezza sono i seguenti:

Dispositivo meccanico: tale meccanismo, costituito essenzialmente da un arpione e una crema-
gliera (vedere fig. 11), consente di bloccare I'improvvisa discesa (entro 100 mm di altezza)
in caso di rottura o scoppio delle tubazioni idrauliche del circuito medesimo. Pertanto
questo importantissimo dispositivo deve essere tenuto sempre in perfetta efficienza ed
& vietata qualsiasi manomissione o esclusione. Il funzionamento & pneumatico.

é 11

|

OW

\. J

Dispositivo idraulico: & rappresentato dalla valvola paracadute (vedere fig. 12) posta allo sca-
rico del cilindro disollevamento, laquale halafunzione dibloccare ladiscesaimprovvisadel
sollevatore in caso dirotturadelle tubazioniidrauliche. Lavalvola & taratain modotale che la
velocita di discesa del ponte sia inferiore al valore imposto dalla normativa vigente.

é 12

Vi

-

\. J
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Dispositivo elettronico antidisallineamento (fig.13): questo dispositivo € costituito dai 2/4 tra-
sduttori di posizione (potenziometri) e dalla scheda di controllo.

Sulla base dei segnali provenienti dai due trasduttori di posizione la scheda elettronica
di controllo verifica continuamente se le due pedane presentano un disallineamento
maggiore o uguale a 50 mm: in caso affermativo la scheda blocca immediatamente la
funzione in corso e fa entrare il ponte nello stato di “allarme”.

Per ulteriori informazioni sul comportamento del ponte sollevatore in presenza di disal-
lineamento tra le pedane consultare il Capitolo “Segnalazioni luminose ed acustiche”.

Sicurezza antischiacciamento piedi: la scheda di controllo interrompe il movimento di discesa
quando le pedane arrivano a circa 780 mm dal suolo ed emette un suono intermittente.
Per continuare la discesa occorre rilasciare il pulsante che si stava premendo e ripremerlo
nuovamente; in questo modo ladiscesadelle pedane continuerafino allachiusuracompleta
del ponte.

A ATTENZIONE

Tutti i dispositivi di sicurezza non devono essere assolutamente manomessi, esclusi
o spostati oppure asportati per non compromettere l'incolumita delloperatore. In
caso contrario la ditta costruttrice declina ogni responsabilita derivante dalla non
osservanza delle norme sopra indicate.
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AZIONAMENTI

Pannello comandi PONTI SOLLEVATORI COMPLETI fig.14:

0 Interruttore di accensione
1 Tasto di Stazionamento in sicura/Posizionamento rapido Sollevatore principale
2 Tasto salita SOLLEVATORE PRICIPALE
3 Tasto discesa SOLLEVATORE PRICIPALE
4  Tasto luci
5 Tasto Funzionale F (seconda funzione/conferma menu/uscita ment)
6  Tasto Funzionale - (decremento)
7  Tasto Funzionale + (incremento)
8  Tasto di Stazionamento in sicura/Posizionamento rapido Sollevatore integrato
9 Tasto salita SOLLEVATORE INTEGRATO (LT)
10 Tasto discesa SOLLEVATORE INTEGRATO (LT)
11 Spia aled accensione (arancione)
12 Spiaaled OK (verde)
13 Spiaaled ALARMI (rossa)
14 Spiaaled ALARM?2 (rossa)
15 Display LCD alfanumerico
e
0
1
12 1‘3 1‘4 I
i ¢ Laona] e |
Xﬂ 1 oK ALARM Y AN 2 POWER ‘x‘
8
g —
22—~ : ) C C) 19
7’ ~5
3— 6 10
;@) 4/@ 7 @6
La fig.14 mostra il pannello comandi rela-
tivo alla versione piu completa del ponte.
In alcune versioni possono mancare i ta-
sti funzionali “-” e “+” ED IL DISPLAY LCD
N J

Analizziamo singolarmente le funzioni esplicate da ogni comando presente sul pannello
di comando.
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0 INTERRUTTORE DI ACCENSIONE

Per alimentare la centralina di comando & sufficiente ruotare I'interruttore di accensione

in senso orario (portarlo dalla posizione 0 alla 1). Linterruttore pud essere bloccato nella

posizione “0” con un lucchetto per impedire 'uso non autorizzato del ponte.

1  TASTO DI STAZIONAMENTO IN SICURA/POSIZIONAMENTO RAPIDO SOLLEV.PRIN-

CIPALE

Questo tasto ha 2 funzioni

a - se si preme direttamente il tasto il sollevatore inizia la discesa senza sollevare gli
arpioni delle sicure meccaniche cosi che il sollevatore stazionera sule sicure meccaniche

b - se si preme e si mantiene premuto il tasto F e quindi si preme il tasto 1 il sollevatore
effettuera la discesa immediata senza la fase di risalita

2 TASTO SALITA SOLLEVATORE PRINCIPALE

Premendo questo tasto il ponte sollevatore inizia la sua corsa di salita.

3 TASTO DISCESA SOLLEVATORE PRINCIPALE

Premendo questo tasto il ponte sollevatore sale per circa 1,5 secondi per disinpegnare

la sicurezza meccanica poi inizia la corsa di discesa.

4 TASTO LUCI

Premendo questo tasto si accendono/spengono le luci dell'impianto di illuminazione

(OPZIONALE).

5 TASTOF

Permette di utilizzare, ove presente , la seconda funzione dei tasti.

6 TASTO -

Non utilizzato

7 TASTO +

Non utilizzato

8 TASTODISTAZIONAMENTO IN SICURA/POSIZIONAMENTO RAPIDO SOLL.INTEGRATO

Questo tasto ha 2 funzioni

a - se si preme direttamente il tasto il sollevatore inizia la discesa senza sollevare gli
arpioni delle sicure meccaniche cosi che il sollevatore integrato stazionera sulle sicure
meccaniche

b - se si preme e si mantiene premuto il tasto F e quindi si preme il tasto 8 il sollevatore
integrato effettuera la discesa immediata senza la fase di risalita

9 TASTO SALITA SOLLEVATORE INTEGRATO

Premendo questo tasto il sollevatore integrato inizia la sua corsa di salita

10 TASTO DISCESA SOLLEVATORE INTEGRATO (LT)

Premendo questo tasto il sollevatore integrato sale percirca 1,5 secondi per disinpegnare

la sicurezza meccanica poi inizia la corsa di discesa.

11 SPIA A LED ACCENSIONE (ARANCIONE)

Laccensione della spia indica che la centralina comandi & alimentata.

12 SPIA A LED OK (VERDE)

Non utilizzato.

13 SPIA A LED ALARMI (ROSSA)

Laccensione della spia indica un guasto o un mal funzionamento del ponte sollevatore.

Consultare il capitolo: SOLUZIONI PROBLEMI E RICERCA GUASTI

14 SPIA A LED ALARM?2 (ROSSA)

Laccensione della spia indica un guasto o un mal funzionamento del ponte sollevatore.

Consultare il capitolo: SOLUZIONI PROBLEMI E RICERCA GUASTI

15 DISPLAY LCD

Il display LCD & presente solo su alcune versioni del ponte e riporta indicazioni sullo

stato corrente del ponte e/o sulle condizioni di allarme.
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Pannello comandi PONTI SOLLEVATORI senza sollevatore integrato (LT) fig. 14_1:

co OV A WN — O

—_ = = = = O
Vi winN — O

Interruttore di accensione

Tasto di Stazionamento in sicura/Posizionamento rapido Sollevatore principale

Tasto salita SOLLEVATORE PRICIPALE
Tasto discesa SOLLEVATORE PRICIPALE
Tasto luci

Tasto Funzionale F (seconda funzione/conferma menu/uscita ment)

Tasti Funzionale - (decremento)
Tasto Funzionale + (incremento)
NON PRESENTE

NON PRESENTE

NON PRESENTE

Spia a led accensione (arancione)
Spia a led OK (verde)

Spia a led ALARMI (rossa)

Spia a led ALARM?2 (rossa)
Display LCD alfanumerico

G

~

La fig.14_1 mostra il pannello comandi relativo
alla versione senza sollevatore integrato (LT)
In alcune versioni possono mancare i ta-
sti funzionali “-” e “+” ED IL DISPLAY LCD

14_1

J

Analizziamo singolarmente le funzioni esplicate da ogni comando presente sul pannello

di comando.

26

Manuale d’'uso



0 INTERRUTTORE DI ACCENSIONE

Per alimentare la centralina di comando € sufficiente ruotare I'interruttore di accensione

in senso orario (portarlo dalla posizione 0 alla 1). Linterruttore pud essere bloccato nella

posizione “0” con un lucchetto per impedire 'uso non autorizzato del ponte.

I TASTO DI STAZIONAMENTO IN SICURA/POSIZIONAMENTO RAPIDO SOLLEV.PRIN-

CIPALE

Questo tasto ha 2 funzioni

a - se si preme direttamente il tasto il sollevatore inizia la discesa senza sollevare gli ar-
pioni delle sicure meccaniche cosi che il sollevatore stazionera sulle sicure meccaniche

b - se si preme e si mantiene premuto il tasto F e quindi si preme il tasto 1 il sollevatore
effettuera la discesa immediata senza la fase di risalita

2 TASTO SALITA SOLLEVATORE PRINCIPALE

Premendo questo tasto il ponte sollevatore inizia la sua corsa di salita.

3 TASTO DISCESA SOLLEVATORE PRINCIPALE

Premendo questo tasto il ponte sollevatore sale per circa 1,5 secondi per disimpegnare

la sicurezza meccanica poi inizia la corsa di discesa.

4 TASTO LUCI

Premendo questo tasto si accendono/spengono le luci dell'impianto di illuminazione

(OPZIONALE).

5 TASTOF

Permette di utilizzare, ove presente, la seconda funzione dei tasti.

6 TASTO -

Non utilizzato

7 TASTO +

Non utilizzato

8 NON PRESENTE

9 NON PRESENTE

10 NON PRESENTE

11 SPIA A LED ACCENSIONE (ARANCIONE)

Laccensione della spia indica che la centralina comandi € alimentata.

12 SPIA A LED OK (VERDE)

Non utilizzato.

13 SPIA A LED ALARMI (ROSSA)

Laccensione della spia indica un guasto o un mal funzionamento del ponte sollevatore;

Consultare il capitolo: SOLUZIONI PROBLEMI E RICERCA GUASTI

14 SPIA A LED ALARM?2 (ROSSA)

Laccensione della spia indica un guasto o un mal funzionamento del ponte sollevatore;

Consultare il capitolo: SOLUZIONI PROBLEMI E RICERCA GUASTI

15 DISPLAY LCD

Il display LCD e presente solo su alcune versioni del ponte e riporta indicazioni sullo

stato corrente del ponte e/o sulle condizioni di allarme.
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MESSA IN FUNZIONE

A ATTENZIONE

La messa in funzione dell'apparecchio deve essere effettuata da personale apposi-
tamente addestrato, affinché possa attestare la funzionalita del sollevatore e di tutti
i sistemi di sicurezza sia meccanici che elettrici.

Le istruzioni da seguire sono riportate nell'ultima parte di questo manuale riservata al
personale tecnico abilitato alla messa in servizio.

Evitare assolutamente di intervenire con personale non appartenente al Servizio As-
sistenza della Ditta Costruttrice o ad altre societa esterne espressamente autorizzate
all'assistenza tecnica.

ATTENZIONE

>

Ogni danno derivante dalla mancata osservanza delle suindicate indicazioni non sara
addebitabile al costruttore e potra causare la decadenza delle condizioni di garanzia.

MANUTENZIONE ORDINARIA

ATTENZIONE

©

Il libretto “parti di ricambio”, non autorizza l'utente ad intervenire sulle macchine ad
esclusione di quanto esplicitamente descritto nel manuale d’'uso, ma consente all’'u-
tente di fornire informazioni precise all’assistenza tecnica, al fine di ridurre i tempi
di intervento.

ATTENZIONE

>

La Ditta Costruttrice declina ogni responsabilita in caso di problemi e/o danni derivati
dall’'uso di ricambi o accessori non originali.

ATTENZIONE

©

Non sono ammesse variazioni ai valori di taratura della pressione di funzionamento
delle valvole di massima e del limitatore di pressione.

1l costruttore declina ogni responsabilita per i danni causati dalla manomissione delle
suddette valvole.

ATTENZIONE

%)

Prima di procedere a qualsiasi regolazione o manutenzione, scollegare I'alimentazio-
ne elettrica e pneumatica della macchina e accertarsi che tutte le parti mobili siano
bloccate.

LN
‘&

Non togliere o modificare alcuna parte di questa macchina.

ATTENZIONE
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A AVVERTENZA

Tenere pulita la zona di lavoro.

Non usare mai aria compressa, getti d’acqua o sostanze chimiche aggressive per
rimuovere sporcizia o residui dalla macchina.

Nei lavori di pulizia, operare in modo da impedire, quando cio sia possibile, il formarsi
o il sollevarsi di polvere.

La manutenzione & sempre vietata a personale non autorizzato.

Pergarantire I'efficienza dellamacchinae peril suo corretto funzionamento € indispensabile

attenersi alle istruzioni sottoriportate, effettuando la pulizia e la periodica manutenzione

ordinaria ogni 1000 ore di funzionamento.

Le operazioni di pulizia e di manutenzione ordinaria devono essere effettuate in accordo

alle istruzioni sottoriportate:

- Le operazioni di pulizia e di manutenzione ordinaria devono essere effettuate in con-
dizioni di massima sicurezza, posizionando il sollevatore in sicurezza meccanica.

- Porre l'interruttore generale in posizione zero (0) e staccare i contatti elettrici della
macchina.

- Ogni 1000 ore di lavoro circa effettuare il cambio dell'olio nel serbatoio (avente una
capacita di 151 ) della centralina di comando utilizzare gli oli indicati nella tabella sot-
tostante:

MARCA COMANDI IDRAULICI LUBRIFICAZIONE A GRASSO
API CIS 32 PIGREASE LT-S
MOBILOIL DTE24 MOBILPLEX 46
SHELL TELLUS 25 ALVANIA EP 1
ESSO NUTO HP 32 BEACON EP |
BP ENERGOL HLP65 ENERGREASE LS | EP
AGIP 0SO 35 GR.MU EP 1
FINA HYDRAN 31 MARSON EPL 1

- Effettuare la pulizia del sollevatore, prestando particolare attenzione alla presenza di
eventuali oggetti estranei che possono causare il malfunzionamento dei dispositivi di
sicurezza sia meccanici che elettrici.
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UTILIZZO SOLLEVATORE

Il sollevatore deve essere utilizzato solo da personale autorizzato. Siricorda che eventuali
utilizzi da parte di personale non a conoscenza delle procedure specificate nel presente
manuale potrebbero causare pericoli. Il funzionamento della macchina ¢ il seguente:

SOLLEVATORE PRINCIPALE
Posizionamento del veicolo: dopo aver posizionato il veicolo sulla corsia del sollevatore
assicurarsi che le ruote dello stesso siano il pit possibile al centro della linea di mez-
zeria delle pedane, quindi bloccare il freno di stazionamento dello stesso per evitare
spostamenti pericolosi.
Utilizzando il sollevatore integrato bisogna inserire i tamponi distanziali tra sollevatore
e vettura. Posizionarli sui supporti previsti dal costruttore del veicolo e in posizione il
pil possibile allineata con la linea di mezzeria della pedana.

Sollevamento del veicolo: accendere I'interruttore generale e premere il tasto di Salita (2).
Raggiunta l'altezza di lavoro desiderata rilasciare il tasto.

Discesa del sollevatore: accendere lamacchina; premere il tasto Discesa (3). Il ponte sollevatore
salirapercirca 1,5secondi perliberare I'arpione dellasicurezzameccanica dallacremagliera
(nel caso siano state volutamente ingaggiate), poi iniziera la discesa.

Stazionamento in sicura: Stazionamento in sicura: accendere la macchina; premere il tasto
di Stazionamento in sicura (1).

Il ponte iniziera immediatamente la discesa mantenendo le sicurezze meccaniche ab-
bassate; mantenere il tasto premuto fintanto che le sicurezze di entrambe le pedane
non siano bene incastrate nei denti sottostanti.

Nota: I'inizio della manovra di stazionamento in sicura pud essere ritardato di circa 2
secondi rispetto alla pressione del tasto per dare modo alle tubazioni pneumatiche di
scaricarsi dopo eventuali manovre precedenti.

Posizionamento rapido: togliere il lucchetto dall'interruttore generale e accendere lamacchina;
premere i tasti F+Posizionamento rapido (5+1).
1l sollevatore principale iniziera immediatamente la discesa.

SOLLEVATORE INTEGRATO
Sollevamento del veicolo: accendere l'interruttore generale e premere il tasto Salita LT (9).
Raggiunta l'altezza di lavoro desiderata rilasciare il tasto.
Spegnerel’interruttore generale, bloccarlo con 'apposito lucchetto e procedere alle
operazioni di lavoro sul veicolo.

Discesa del sollevatore integrato: togliere il lucchetto dall’interruttore generale e accendere la
macchina; premere il tasto Discesa LT (10). Il sollevatore integrato salira per circa 1,5
secondi, per liberare I'arpione della sicurezza meccanica della cremagliera, poi iniziera
la discesa.

Stazionamento in sicura: togliere il lucchetto dall'interruttore generale e accendere lamacchina;
premere il tasto di Stazionamento in sicura LT (8). Il sollevatore integrato iniziera imme-
diatamente ladiscesa mantenendo le sicurezze meccaniche abbassate; mantenereil tasto
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premuto fintanto che le sicurezze di entrambe le pedane non siano bene incastrate nei
denti sottostanti. A questo punto rilasciare il tasto.

Posizionamento rapido del sollevatore integrato: togliere il lucchetto dall’interruttore generale e
accendere la macchina; premere i tasti F+Posizionamento rapido LT (5+8). Il sollevatore
iniziera immediatamente la discesa.

Questo comando € particolarmente utile nella fase di inserimento dei tamponi di gomma.

UTILIZZO PROVA GIOCHI

Il Prova giochi deve essere utilizzato solo da personale autorizzato. Siricorda che eventuali
utilizzi da parte di personale non a conoscenza delle procedure specificate nel presente
manuale potrebbero causare pericoli. Il sistema operativo della macchina ¢ il seguente:
Operazioni preliminari:

a) i pneumatici devono essere gonfiati alla pressione prescritta, devono essere dello
stesso tipo e usurati uniformemente

b) posizionare il veicolo con I'asse anteriore sulle piastre mobili

¢) un operatore a bordo del veicolo, agendo sul pedale del freno, deve bloccare comple-
tamente le ruote anteriori affinché le stesse non scorrano nel senso di marcia.

In mancanza dell’'operatore a bordo, le stesse condizioni si possono ottenere applicando
I'apposito premipedale del freno

d) valutare, agendo sul volante, il gioco eventuale sugli ingranaggi della scatola guida
e) azionare i pulsanti sulla torcia per ottenere i movimenti desiderati delle piastre mobili

ATTENZIONE

- Predisporre la traversa di collegamento anteriore pedane al fine di contenere le solle-
citazioni trasversali indotte dal provagiochi.

A seconda della versione, il ponte puo disporre di prova giochi a 2 movimenti oppure
a 6 movimenti.

I movimenti delle piastre mobili sono illustrati in figura 16.
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é 16

PEDANA SINISTRA PEDANA DESTRA PEDANA SINISTRA PEDANA DESTRA
LEFT RUNWAY RIGHT RUNWAY LEFT RUNWAY RIGHT RUNWAY

PROVAGIOCHI 2 MOVIMENTI PROVAGIOCHI 6 MOVIMENTI
2 MOVEMENTS PLAY TESTER OPTION & MOVEMENTS PLAY TESTER OFPTION

\. V.

Il contorno alinea continua delle piastre indicala posizione iniziale delle piastre (posizio-
ne di riposo), il contorno a linea tratteggiata indica la posizione finale (comando attivo).
I comandi del provagiochi si trovano sulla torcia, che & diversa per il prova giochi a 2
movimenti e quello a 6 movimenti.

PROVAGIOCHI A 2 MOVIMENTI

Il tasto P1 accende la lampada spot.

1l tastoP2 comanda gli spostamenti delle piastre dalla posizione iniziale a quella finale
sul movimento XY.

1l tasto P3 spegne la lampada spot.

Rilasciando il tasto P2 le piastre ritornano automaticamente alla posizione iniziale.

Per ottenere movimenti ampi tenere premuto il tasto P2 per un tempo lungo, per ottenere
movimenti corti ed impulsivi tenere premuto il tasto P2 per un tempo breve.

4 16_1
I I
Pl P2 P3 I

\ J
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PROVAGIOCHI A 6 MOVIMENTI

Pl Comanda lo spostamento delle piastre dalla posizione iniziale a quella finale sul
movimento Y.

P2 Comanda lo spostamento delle piastre dalla posizione iniziale a quella finale sul
movimento X.

P3 Comanda lo spostamento delle piastre dalla posizione iniziale a quella finale sul
movimento XY.

P4 Tasto pausa. Blocca il movimento delle piastre nella posizione corrente.

Funzione attualmente non implementata.

P5 Tasto accensione/spegnimento lampada.

Rilasciando il tasto P1 le piastre ritornano automaticamente alla posizione iniziale lungo

il movimento Y.

Lo stesso vale per i tasti P2 e P3 rispettivamente per i movimenti X e XY.

Per ottenere movimenti ampi premere i tasti di spostamento (P1,P2, P3) per un tempo

lungo, per ottenere movimenti corti ed impulsivi premere i tasti di spostamento (P1.P2,

P3) per un tempo breve.

4 16_2

Pl P2 P3 P4 PS5
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MANOVRA DPEMERGENZA MANUALE

1l sollevatore dispone di due modalita di emergenza:
- EMERGENZA MANUALE SOLLEVATORE PRINCIPALE
- EMERGENZA MANUALE SOLLEVATORE INTEGRATO ----- solo versione con LT

Queste due modalita sono destinate alla gestione delle situazioni di emergenza che si
possono creare per anomalie di funzionamento, errate distribuzioni del carico, mancanza
di energia elettrica ecc.

Lo scopo finale & quello di consentire all'utente di abbassare le pedane del ponte
sollevatore in modo da poter rimuovere dalle stesse I'eventuale autoveicolo presente.
Le operazioni di emergenza possono essere fatte dall’'utente ma & buona norma consul-
tare il servizio di assistenza tecnica in caso di dubbi sull’applicazione della procedura.
Le manovre di emergenza sono operazioni potenzialmente pericolose per cui occorre
procedere con estrema prudenza, avendo cura di allontanare tutte le persone fino ad
una distanza di sicurezza dal ponte sollevatore.

Manovra di emergenza manuale Sollevatore principale

Per effettuare la discesa del Sollevatore principale quando avviene un’interruzione

dell’erogazione della corrente elettrica procedere come segue:

1) spegnere l'interruttore generale

2) aprire lo sportello della centralina

3) premere e mantenere premuto il pulsantino A dell’elettrovalvola pneumatica YV6 in
modo da far sollevare entrambe le sicurezze meccaniche

4) qualora una sicurezza meccanica rimanga arpionata, avvitare il volantino C (si trova
nel lato destro del blocco base) sull’elettrovalvola YV3 (per la pedana dx) o YVI2
(per la pedana sx). (vedi figural 7).
Azionare la pompa manuale PM per effettuare la salita del ponte sollevatore, tanto
da liberare I'arpione della sicurezza.
Se anche l'altra sicurezza meccanica risulta arpionata ripetere la stessa operazione
avvitando il volantino C nell’altra elettrovalvola.

5) svitare il tappo Bl dell’elettrovalvola idraulica YV5. Ruotare in senso antiorario il
nottolino di ottone B2 dell’elettrovalvola stessa

6) azionare alternativamente con il volantino C in dotazione le elettrovalvole idrauliche
YV3 e YV12, facendo in modo che il dislivello tra le due pedane non sia mai eccessivo

7) raggiunta la posizione del sollevatore tutto chiuso rilasciare il pulsantino A dell’elet-
trovalvola pneumatica YV6; quindi ruotare completamente in senso orario il nottolino
B2 dell’elettrovalvola idraulica YV5 e riavvitare il tappo Bl della stessa

8) rimuovere il volantino C dalla valvola YV3 o YVI12 e riporlo al suo posto

A Attenzione

Non lasciare mai in sospeso una manovra di emergenza manuale perche il ponte
potrebbe lentamente disallinearsi.

Se necessario sospendere o annullare la manovra di emergenza manuale.

Eseguire sempre i punti 6-7-8 della procedura.
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Manovra di emergenza manuale Sollevatore integrato LT (Fig. 18)
Per effettuare la discesa del Sollevatore integrato quando avviene un’interruzione dell’e-
rogazione della corrente elettrica procedere come segue:

) spegnere l'interruttore generale

2) aprire lo sportello del cabinet centralina

3) premere e mantenere premuto il pulsante A dell’elettrovalvola pneumatica YV9 in
modo da far sollevare le sicurezze meccaniche. Prima di procedere accertarsi che
entrambe le sicurezze siano sollevate; se le due sicurezze meccaniche non sono sol-
levate azionare la pompa manuale PM per effettuare la salita del sollevatore integrato
tanto da liberare entrambi gli arpioni delle sicurezze meccaniche.

4) svitare il tappo Bl dell’'elettrovalvola idraulica YV5. Ruotare in senso antiorario il not-
tolino B2 dell’elettrovalvola stessa

5) svitare il tappo D dell’elettrovalvola idraulica YV7 oYV8 e premere il pulsante C dell’e-
lettrovalvola YV7/ YV8 e mantenerlo premuto

ATTENZIONE :azionare le due elettrovalvole YV7 e YV8 alternativamente affinché non si
crei troppo dislivello tra le due pedane

6) raggiunta la posizione del sollevatore integrato (LT) tutto chiuso rilasciare il pulsante
A dell’elettrovalvola pneumatica YV9, rilasciare il nottolino C dell’elettrovalvola YV7/
YV8 ed avvitare il tappo D quindi ruotare completamente in senso orario il nottolino
B2 dell’elettrovalvola idraulica YV5 e avvitare il tappo Bl della stessa

7) ripristinare le normali condizioni di funzionamento del ponte sollevatore (chiudere lo
sportello del cabinet centralina e armare I'interruttore generale).

(YV9 18

YV7
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ACCANTONAMENTO

In caso di accantonamento per lungo periodo € necessario scollegare le fonti di alimentazione,
svuotare il/i serbatoi contenenti i liquidi di funzionamento e provvedere alla protezione di quelle
parti che potrebbero risultare danneggiate in seguito al deposito di polvere.

ROTTAMAZIONE

Allorché si decida di non utilizzare pitt questo apparecchio, si raccomanda di renderlo inoperante
asportando dalla centralina di comando il gruppo di potenza, costituito dalla pompa idraulica e
dal motore elettrico.

Si raccomanda di rendere innocue le parti che possono essere fonte di pericolo.

Valutare la classificazione del bene secondo il grado di smaltimento.

Rottamare come rottame di ferro ed elettronico collocando in appropriati centri di raccolta le varie
parti del sollevatore.

Se considerato rifiuto speciale, smontare e dividere in parti omogenee, smaltire quindi secondo
le leggi vigenti.

Informazioni ambientali
Questo prodotto pud contenere sostanze che possono essere dannose per 'ambiente e per la
salute umana se non viene smaltito in modo opportuno.
Vi forniamo pertanto le seguenti informazioni per evitare il rilascio di queste sostanze e per mi-
gliorare I'uso delle risorse naturali.
Le apparecchiature elettriche ed elettroniche non devono essere smaltite tra i normali rifiuti urbani
ma devono essere inviate alla raccolta differenziata per il loro corretto trattamento.
Il simbolo del bidone barrato, apposto sul prodotto ed in questa pagina, ricorda la necessita di
smaltire adeguatamente il prodotto al termine della sua vita. In tal modo & possibile evitare che
un trattamento non specifico delle sostanze contenute in questi prodotti, od un uso improprio di
parti di essi possano portare a conseguenze dannose per I'ambiente e per la salute umana. Inoltre
si contribuisce al recupero, riciclo e riutilizzo di molti dei materiali contenuti in questi prodotti.
Atale scopoi produttori e distributori delle apparecchiature elettriche ed elettroniche organizzano
opportuni sistemi di raccolta e smaltimento delle apparecchiature stesse.
Alla fine della vita del prodotto rivolgetevi al vostro distributore per avere informazioni sulle
modalita di raccolta.
Al momento dell’acquisto di questo prodotto il vostro distributore vi informera inoltre della
possibilita di rendere gratuitamente un altro apparecchio a fine vita a condizione che sia di tipo
equivalente ed abbia svolto le stesse funzioni del prodotto acquistato.
Uno smaltimento del prodotto in modo diverso da quanto sopra descritto sara passibile delle
sanzioni previste dalla normativa nazionale vigente nel paese dove il prodotto viene smaltito.
Viraccomandiamo inoltre di adottare altri provvedimenti favorevoli all’ambiente: riciclare 'imballo
interno ed esterno con cui il prodotto & fornito e smaltire in modo adeguato le batterie usate (solo
se contenute nel prodotto).
Con il vostro aiuto si puo ridurre la quantita di risorse naturali impiegate per la realizzazione di
apparecchiature elettriche ed elettroniche, minimizzare 'uso delle discariche per lo smaltimento
dei prodotti e migliorare la qualita della vita evitando che sostanze potenzialmente pericolose
vengano rilasciate nell’ambiente.
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MEZZI ANTINCENDIO DA UTILIZZARE

Per la scelta dell’estintore piu adatto consultare la tabella seguente:

Materiali secchi Liquidi infiammabili Apparecchiature elettriche
Idrico SI NO NO
Schiuma SI SI NO
Polvere SI* SI SI
CO, SI* SI SI

SI*  Utilizzabile in mancanza di mezzi pitt appropriati o per incendi di piccola entita.

A ATTENZIONE

Le indicazioni di questa tabella sono di carattere generale e destinate a servire come
guida di massima agli utilizzatori. Le possibilita di impiego di ciascun tipo di estintore
devono essere richieste al fabbricante.

INDICAZIONI E AVVERTENZE SULLOLIO

Smaltimento olio usato
Non gettare I'olio usato in fognature, cunicoli o corsi d’acqua; raccoglierlo e consegnarlo
ad aziende autorizzate per la raccolta.

Spargimento o perdite d’olio
Contenere il prodotto fuoriuscito con terra, sabbia o altro materiale assorbente. La zona
contaminata deve essere sgrassata con solventi evitando la formazione e la stagnazione
dei vapori e il materiale residuo della pulizia smaltito nei modi previsti dalla legge.

Precauzioni nellimpiego dell’'olio
- Evitare il contatto con la pelle.
- Evitare la formazione o la diffusione di nebbie d’olio nell’atmosfera.
- Adottare quindi le seguenti elementari precauzioni igieniche:
e evitare gli schizzi (indumenti appropriati, schermi protettivi sulle macchine)
« lavarsi frequentemente con acqua e sapone; non utilizzare prodotti irritanti o solventi
che asportano il rivestimento sebaceo della pelle
* non asciugarsi le mani con stracci sporchi o unti
e cambiarsi gli indumenti se sono impregnati e, in ogni caso, alla fine del lavoro
¢ non fumare o mangiare con le mani unte
- Adottare inoltre le seguenti misure di prevenzione e protezione:
e guanti resistenti agli oli minerali, felpati internamente
e occhiali, in caso di schizzi
e grembiuli resistenti agli oli minerali
¢ schermi protettivi, in caso di schizzi

Olio minerale: indicazioni di pronto soccorso
- Ingestione: rivolgersi al presidio medico con le caratteristiche del tipo di olio ingerito.
- Inalazione: in caso di esposizione a forti concentrazioni di vapori o nebbie, trasportare
il colpito all’aria aperta e in seguito al presidio medico.
- Occhi: irrigare abbondantemente con acqua e rivolgersi al pit presto al presidio medico.
- Pelle: lavare con acqua e sapone.
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SOLUZIONI PROBLEMI E RICERCA GUASTI

Test iniziale dei pulsanti

1 - all'accensione del ponte le spie aled ALARMI, ALARM?2, OK poste sul pannello coman-
di si accendono per 2 secondi (controllo funzionamento spie). In questi due secondi
viene acceso anche il buzzer (controllo funzionamento buzzer). Il suono & continuo se
il ponte & di tipo standard mentre & intermittente se il ponte & di tipo veloce (FAST)

2 - all'inizio e alla fine del test di 2 secondi il processore controlla che i pulsanti siano tutti
ariposo (non premuti). Vengono controllati anche i pulsanti della torcia provagiochi (se
€ presente)

3 - se uno o piu pulsanti del pannello comandi o della torcia provagiochi sono premuti
durante il test di avvio il sistema accende le spie di allarme ed entra nello stato di
ALLARME 1

4 - épossibile sapere quale pulsante & stato premuto (o erabloccato) durante il testiniziale
provando a premerli in sequenza. La pressione dei pulsanti che non erano premuti (o
bloccati) durante il test iniziale causa lo spegnimento della spia di allarme, mentre la
pressione dei pulsanti che erano premuti (o bloccati) lascia la spia di allarme accesa.

Uso della tastiera nel funzionamento normale

Il pannello comandi dispone di un massimo di 10 tasti.

Di questi, 6 tasti sono quelli di tipo operativo ovvero avviano le funzioni di salita, disce-

sa, stazionamento in sicura e posizionamento rapido per il sollevatore principale e se

presente il sollevatore integrato.

La pressione contemporanea di pill tasti operativi non & ammessa e provoca l'arresto

immediato della funzione in corso.

Perché il ponte torni a funzionare i pulsanti devono essere tutti rilasciati.

I rimanenti 4 tasti sono di tipo funzionale e a seconda del contesto, possono essere

premuti anche durante le manovre.

Il tasto F(5) in particolare non ha funzioni dirette ma serve ad accedere alla seconda

funzione presente su alcuni tasti.

La sequenza corretta per accedere alla seconda funzione ¢ la seguente:

a - premere e mantenere premuto il tasto F(5)

b - premere e mantenere premuto il tasto con la seconda funzione desiderata:

la seconda funzione viene avviata

c - rilasciare entrambi i tasti per cessare la seconda funzione in corso.

Definizione degli stati di BLOCCO e ALLARME

BLOCCO

Condizione di inibizione totale di tutti i comandi operativi.

Lo stato di blocco permane fino allo spegnimento del ponte

ALLARME

Condizione di sospensione di una funzione per indicare all’operatore la presenza di un
funzionamento anomalo o di una condizione di pericolo.

Esistono diverse condizioni di allarme, ciascuna delle quali & associata ad una particolare
modalita di segnalazione.

Tutte le possibili condizioni di allarme sono riportate nella tabella SEGNALAZIONI
ACUSTICHE LUMINOSE.

In presenza di piti condizioni di allarme viene segnalato quello con priorita piu alta.

La priorita & indicata dal codice dell’allarme:

I'allarme 0 ha la priorita massima, I'allarme 10 ha la priorita minima.
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Segnalazioni acustiche e luminose

STATO PONTE SPIA ALARMI SPIA ALARM2 SEGNALATIACU- DISPLAY CAUSA AZIONE DI RECU-
STICO PERO
ALLARMEO - - - - NON -
USATO
ALLARMEI ACCESE FISSE MA SI SPENGONO OFF STUCK KEY | UNO O + TASTI | RILASCIAREIPULSANTI
(ASSIEME)PREMENDO ALCUNI AOI DEL PANNELLO | PREMUTI E RIACCEN-
COMANDI E/O DEL- DERE.
LA TORCIA ERANO | SE IL PROBLEMA PER-
PREMUTI AL MO- | SISTE CHIAMARE LAS-
MENTO DELLAC- | SISTENZA TECNICA
CENSIONE
ALLARME?2 LAMPEGGIO | LAMPEGGIO OFF THERMAL | INTERVENTO | RILASCIARE I PUL-
LENTO LENTO PROTEC- | DELLA PROTE- | SANTI PREMUTI E
TION ZIONETERMICA | ATTENDEREILRAF-
A02 DEL MOTORE FREDDAMENTODEL
PERIODO LAM- MOTORE.
PEGGIO:2 SE- | SEILPROBLEMAPER-
CONDI MANE CHIAMARE
LASSISTENZATEC-
NICA
ALLARME3 LAMPEGGIO LAMPEGGIO OFF A03 UNO O ENTRAMBI | VERIFICARE I COLLE-
MISSING | ! POTENZIOME- | GAMENTI DEI TRA-
POTS TRI DI POSIZIONE | SDUTTORI DI POSI-
SONO SCOLLE- ZIONE.
GATI SE IL PROBLEMA
PERIODOLAMPEG- | PERMANE CHIAMARE
GIO: 0,5 SECONDI | LASSISTENZATECNICA
ALLARME4 - - - - NON USATO -
ALLARMES LAMPEGGIO LAMPEGGIO OFF UNCALI- | IL PONTE PRINCI- | EFFETTUARE LA CALI-
VELOCE VELOCE BRATED PALENONE'STATO | BRAZIONE DEL PONTE
AO5 UNCA- | CALIBRATO E IL PRINCIPALE.
" | suo uso E' INIBI- | LOPERAZIONE DEVE
LIBRATED | 10 E' POSSIBILE | ESSERE EFFETTUATA
USARE IL PONTE | DAL PERSONALE DI
INTEGRATO (LT) | ASSISTENZA TECNICA
ALLARME6 - - - - NON USATO -
ALLARME7 - - - - NON USATO -
ALLARMES ACCESA FISSA ACCESA FISSA OFF A08 PEDANEPONTE | EFFETTUARE LA MA-
MISALI- | PRINCIPALE DI- NSJEL*\LAI::’VVCEC;‘RSS% A
GNMENT SALLINEATE SEENTRO 1,5SECONDI
IL DISALLINEAMEN-
TO NON RIENTRA NEI
LIMITI AMMESSI E’
PERMANENTE;
CHIAMARE ASSISTEN-
ZA TECNICA
ALLARME9 - - - - NON USATO -
ALLARMEIO - - - - NON USATO -
AVVERTIMENTO: OFF OFF INTERMITTENTE: - QUESTASEGNALA- -
AZIONE IN SO- 10% ON ﬁfﬁ:gzm EC':ﬁ
SPESO 90% OFF CORSO NON &AN-
CORA CONCLUSA
ECHEE'ATTESALA
PRESSIONE OPPU-
RE IL RILASCIO DI
UN TASTO.
AVVETIMENTO: OFF OFF INTERMITTENTE - QUESTA NON E’ -
PERICOLO 50% ON UNASEGNALAZIO-
50% OFF NEDIALLARME MA

UNAVVISO DIPERI-
COLOPERLACHIU-
SURA IMMINENTE
DELLE FORBICI
DEL PONTE
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INCONVENIENTE

POSSIBILE CAUSA

RIMEDIO

Inseritol'interruttore generalela
spia di accensione € spenta

I- Manca il collegamento alla
presa di rete

2- Fusibili di protezione del
trasformatore o fusibili di linea
interrotti

3- Guasto al trasformatore
elettrico

1- Controllare I'esatto collega-
mento del cavodialimentazio-
ne alla presa di rete

2- Sostituire i fusibili bruciati;
se quello bruciato si interrom-
pre nuovamente interpellare
l'assistenza tecnica

3- Interpellare l'assistenza
tecnica

Inserito l'interruttore generale
la spia di accensione & accesa
mail sollevatore nonrispondea
nessun comando

Bruciatura fusibili sulla scheda
elettronica

Sostituire il fusibile bruciato
sulla scheda elettronica; se il
fusibile si brucia nuovamente
chiamare I'assistenza tecnica

Azionando il tasto di salita, il
motore gira ma il sollevatore
non sale

1- Errato collegamento delle
fasi nella spina di rete (rotazio-
ne contraria del motore)

2- Anomalia nell’impianto
elettrico

1- Verificare il collegamento alla
presadirete ed eventualemnte
ripristinarlo

2- Interpellare l'assistenza
tecnica

La salita diventa irregolare e
scoordinatadopo averraggiun-
to una certa altezza

Aspirazione di aria nel circuito
idraulico a causa del livello
dell’olio troppo basso

Aggiungero olio ripristinando
il livello regolare di massimo
come specificatro nel manuale
d'uso

Fermata del motore durante la
salita dopo ripetuti cicli di sol-
levamento

Intervento della protezione
termica acausadel surriscalda-
mento del motore. ALLARME 02

Attendere un certo tempo
affinche il motore si raffreddi

Premendo il tasto di discesa,
il SOLLEVATORE PRINCIPALE
sale e siferma primadieseguire
ladiscesa; oppure premendoil
tasto di posizionamento rapido
il ponte non inizia la discesa

Connettore dell’elettrovalvola
YV5 disinserito

Chiamare I'assistenza tecnica

Premendo il tasto di discesa, il
SOLLEVATORE INTEGRATO LT
sale e sifermaprimadieseguire
ladiscesa; oppure premendoil
tasto di posizionamento rapido
il ponte non inizia la discesa

Connettore dell’elettrovalvola
YV7 disinserito

Chiamare I'assistenza tecnica

Il motore & molto rumoroso e
la centralina di comando vibra
notevolmente;ilsollevatorenon
ha potenza

1- Mancanza di una fase elet-
trica causata da un fusibile
bruciato

2- Mancanza di una fase elet-
trica ma i fusibili sono intatti;
probabile allentamento dei
morsetti

1-Sostituire il fusibile bruciato;
se il motore & ancora rumoroso
chiamare I'assistenza tecnica
2- Chiamare I'assistenza tecni-
caper un controllo

Il sollevatore rimane bloccato
durante una qualsiasi manovra

Carico sbilanciato

Riportare a terra il carico con la
procedura di emergenza ma-
nuale e chiamare l'assistenza
tecnica
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MESSA IN SERVIZIO

Lamessainservizio dell’apparecchio deve essere effettuata da personale appositamente
addestrato, affinché possa attestare la funzionalita del sollevatore e di tutti i sistemi di
sicurezza sia meccanici che elettrici.

Le operazioni di messa in servizio dell'impianto elettrico, di quello idraulico, dei sistemi
di sicurezza e degli accessori sono riportati nei seguenti sottoparagrafi.

Eseguire la messa in servizio nella stessa sequenza dei sottoparagrafi riportati di seguito
pernonincorrere in malfunzionamentiche potrebbero danneggiare lamacchina e mettere
a rischio I'incolumita delle persone.

A ATTENZIONE

Ogni danno derivante dalla mancata osservanza delle precedenti osservazioni non sara
addebitabile al costruttore e potra causare la decadenza delle condizioni di garanzia.

Impianto elettrico
Dare tensione al quadro di comando tramite l'interruttore generale e verificare che la
spia di segnalazione (bianca) si accenda. Premere poi per qualche secondo il tasto di
avviamento e controllare I'esatto senso di rotazione del motore; se il motore si avvia ma
il ponte non sale, invertire due fasi del cavo di alimentazione. Effettuare una successiva
prova di funzionamento.

Impianto idraulico e pneumatico

Nella messa in servizio dell'impianto idraulico procedere con le seguenti operazioni:

a) dare tensione al quadro di comando

b) eseguire alcuni cicli completi di salita/discesa, controllando successivamente che
non vi siano perdite di olio dai raccordi delle tubazioni idrauliche e d’aria da quelli
pneumatici. Se necessario stringere i raccordi che manifestano perdite.
Insistere alcuni secondi a fine corsa con il sollevatore integrato per spurgare l'aria
dalle tubazioni e dai cilindri

¢) perimodelli LT provvedere in ogni caso all'operazione di rifasamento del sollevatore
integrato seguendo la procedura riportata nel paragrafo “MANUTENZIONE ORDINA-
RIA”

d) verificare il corretto livello olio nel serbatoio a sollevatore completamente chiuso
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Fig. 19
VM

YV9
REG.P.
CIL.1
CIL.2
CIL.3
CIL.4
CIL5
CIL.6

SCHEMA PNEUMATICO CT LT

VALVOLA MANUALE BLOCCA PIANI OSCILLANTI

ELETTROVALVOLA SICUREZZA MECCANICA PONTE PRICIPALE
ELETTROVALVOLA SICUREZZA MECCANICA SOLLEVATORE INTEGRATO
REGOLATORE DI PRESSIONE (max 10 BAR)

CILINDRO SICUREZZA MECCANICA SX SOLLEVATORE PRINCIPALE
CILINDRO SICUREZZA MECCANICA DX SOLLEVATORE PRINCIPALE
CILINDRO SICUREZZA MECCANICA SX SOLLEVATORE INTEGRATO
CILINDRO SICUREZZA MECCANICA DX SOLLEVATOE INTEGRATO
CILINDRO SX BLOCCO PIANI OSCILLANTI PEDANA SX

CILINDRO DX BLOCCO PIANI OSCILLANTI PEDANA DX
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SCHEMA PNEUMATICO CT

Fig. 19_1
VM VALVOLA MANUALE BLOCCA PIANI OSCILLANTI

YV6  ELETTROVALVOLA SICUREZZA MECCANICA PONTE PRICIPALE
REG.P. REGOLATORE DI PRESSIONE (max 10 BAR)

CIL.1  CILINDRO SICUREZZA MECCANICA SX SOLLEVATORE PRINCIPALE
CIL2  CILINDRO SICUREZZA MECCANICA DX SOLLEVATORE PRINCIPALE
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Fig. 20
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SCHEMA IDRAULICO

CT LT 2 MOVIMENTI FAST

DIVISORE DI FLUSSO

REGOLATORE DI FLUSSO

VALVOLA MAX PRESSIONE PONTE (max 270)

VALVOLA MAX PRESSIONE PROVAGIOCHI (max 150 bar)
VALVOLA DI RITEGNO

VALVOLA DI RITEGNO

VALVOLA DI RIFASAMENTO

VALVOLA DI SICUREZZA

POMPA MANUALE

POMPA IDRAULICA

MOTORE

GIUNTO

FILTRO ASPIRAZIONE

TAPPO CON FILTRO

CILINDRO SX SOLLEVATORE PRINCIPALE

CILINDRO DX SOLLEVATORE PRINCIPALE

CILINDRO SX PROVA GIOCHI

CILINDRO DX PROVA GIOCHI

CILINDRO MASTER SOLLEVATORE INTEGRATO

CILINDRO SLAVE SOLLEVATORE INTEGRATO

E.V. PROPORZIONALE. PEDANA SOLLEVATORE PRINCIPALE
E.V. BLOCCO PEDANA DX MASTER SOLLEVATORE PRINCIPALE
E.V. BLOCCO PEDANA SX SLAVE SOLLEVATORE PRINCIPALE
E.V. SCARICO OLIO

E.V. BLOCCO SOLLEVATORE INTEGRATO DX

E.V. BLOCCO SOLLEVATORE INTEGRATO SX

E.V. BLOCCO PROVAGIOCHI

E.V. 1° MOV.IMENTO PROVAGIOCHI

STROZZATORE COMPENSATO FISSO

REGOLATORE DI FLUSSO+RITEGNO
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Fig. 20_1
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SCHEMA IDRAULICO

CT LT 6 MOVIMENTI FAST

DIVISORE DI FLUSSO

REGOLATORE DI FLUSSO

VALVOLA MAX PRESSIONE PONTE (max 270)

VALVOLA MAX PRESSIONE PROVAGIOCHI (max 150 bar)
VALVOLA DI RITEGNO

VALVOLA DI RITEGNO

VALVOLA DI RIFASAMENTO

VALVOLA DI SICUREZZA

POMPA MANUALE

POMPA IDRAULICA

MOTORE

GIUNTO

FILTRO ASPIRAZIONE

TAPPO CON FILTRO

CILINDRO SX SOLLEVATORE PRINCIPALE

CILINDRO DX SOLLEVATORE PRINCIPALE

CILINDRO SX PROVA GIOCHI

CILINDRO DX PROVA GIOCHI

CILINDRO MASTER SOLLEVATORE INTEGRATO

CILINDRO SLAVE SOLLEVATORE INTEGRATO

E.V. PROPORZIONALE. PEDANA SOLLEVATORE PRINCIPALE
E.V. BLOCCO PEDANA DX MASTER SOLLEVATORE PRINCIPALE
E.V. BLOCCO PEDANA SX SLAVE SOLLEVATORE PRINCIPALE
E.V. SCARICO OLIO

E.V. BLOCCO SOLLEVATORE INTEGRATO DX

E.V. BLOCCO SOLLEVATORE INTEGRATO SX

E.V. BLOCCO PROVAGIOCHI

E.V. 1° MOV.IMENTO PROVAGIOCHI

E.V. 2° MOV.IMENTO PROVAGIOCHI
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SCHEMA ELETTRICO

Fig. 21 -21_1_21_2

Al SCHEDA ELETTRONICA DI CONTROLLO CBX-PI
A2 PANNELLO COMANDICON DISLPAY O SENZA DISPLAY ASECONDADELLA
VERSIONE DEL PONTE

A3 TORCIA PROVAGIOCHI

A4 LAMPADA ILLUMINAZIONE A LED ANTERIORE DX

A5 LAMPADA ILLUMINAZIONE A LED POSTERIORE DX

A6 LAMPADA ILLUMINAZIONE A LED ANTERIORE SX

A7 LAMPADA ILLUMINAZIONE A LED POSTERIORE SX

BQl POTENZIOMETRO PEDANA SX (SLAVE) SOLLEVATORE PRINCIPALE

BQ2 POTENZIOMETRO PEDANA DX (MASTER) SOLLEVATORE PRINCIPALE

F1 FUSIBILE T3.15A 5x20 (su SCHEDA ELETTRONICA DI CONTROLLO)

F2 FUSIBILE 7,5A a LAMA (su SCHEDA ELETTRONICA DI CONTROLLO)

FUI FUSIBILI DI LINEA (VEDI TABELLA)

FU2 FUSIBILE PRIMARIO T1A 6,3x32 500V

KMI TELERUTTORE MOTORE M1

Ml MOTORE CETRALINA IDRAULICA

Qsl INTERRUTTORE GENERALE

Sl SONDA TERMICA MOTORE M1

TClI TRASFORMATORE 150VA

XSl1 SPINA E PRESA ELETTRICA (NON COMPRESE)

YVI E.V. PROPORZ. PEDANA SX (SLAVE) SOLLEVATORE PRINCIPALE

YV3 E.V. BLOCCO PEDANA DX (MASTER) SOLLEVATORE PRINCIPALE

YV4 E.V. BLOCCO PEDANA SX (SLAVE) SOLLEVATORE PRINCIPALE

YV5 E.V. SCARICO OLIO

YV6 E.V. ARIA SOLLEVATORE PRINCIPALE

YV7 E.V. BLOCCO SOLLEVATORE INTEGRATO dx

YV8 E.V. BLOCCO SOLLEVATORE INTEGRATO sx

YV9 E.V. ARIA SOLLEVATORE AUSILIARIO LT

YVIO E.V. RIEMPIMENTO BLOCCO (solo TORRETTA)

YVII E.V. RIEMPIMENTO BLOCCO (solo TORRETTA)

YVI2 E.V. BLOCCO PROVAGIOCHI

YVI3 E.V. I°’MOVIMENTO PROVAGIOCHI

YV14 E.V. I°’MOVIMENTO PROVAGOICHI

TABELLA

VERSIONE SEZIONE FILI FUSIBILI FUI
TENSIONE POT.MOTORE
230V 5,5 kW 4 mmq 25A gG 10,3x38
400V 5,5 kW 2,5 mmq 16A gG 10,3x38
230V 2,6 kW 2,5 mmq 16A gG 10,3x38
400V 2,6 kW 2,5 mmq 16A gG 10,3x38
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CALIBRAZIONE

(Solo per tecnici installatori)

Calibrazione ponte principale
1- Spegnere il ponte.
2- Mettere il dip-sw 5 su ON
3- Accendere il ponte
4- Attende 2 secondi e poi mettere il dip-sw 5 su OFF.
5- Portare il ponte nel punto CAL 0, tutto a terra, e premere il tastino PI sulla scheda.
6- Portare il ponte nel punto CALI, primo dente in basso, e premere il tastino P1 sulla
scheda.
7- Portare il ponte nel punto CAL2, ultimo dente in alto, e premereil tastino P1 sullascheda.
8- Attendere la comparsa della scritta “CALIBRATION OK” e spegnere il ponte, ora il
ponte principale & calibrato.
22

r
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Calibrazione LIFT-TABLE
1- Spegnere il ponte.
2- Mettere il dip-sw 4 su ON
3- Accendere il ponte
4- Attende 2 secondi e poi mettere il dip-sw 4 su OFF.
5- Portare il ponte nel punto CAL LT, LT chiuso, e premere il tastino Plsulla scheda.
6- Attendere la comparsa della scritta “CALIBRATION OK” e spegnere il ponte, ora il
sollevatore integrato & calibrato.

NOTA: Il sollevato integrato (LT) se non € calibrato € disabilitato.

é 22 1
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TECHNICAL DATA

LIFT

Fig. 1
MAIN LIFT
= MAXIMUIN POWET ......oviiieietieetcee oottt ettt e ettt et ae et et e et ae e s s easeaens 4300 kg
S TUNWAY LTENGEN ..o 4650 mm
Srunway WIdth........ooo e 630 mm
- distance DEtWEEN FUNWAYS............coccoveuieieieeeeeeeeeeeeeeeeeee e 800/ 1020 mm
= TAISTNG LI ..ottt ettt et e et e et e e st e e et e e e teeesnbeesnbeeennes 45 s
~JOWEIING TIME ..o 53s
- raisSing time ("FAST" VEISION) .....oooiiiiiiiiiiii e 22s
- descent time with load ("FAST" VEISION) ....couvioiiieeeeeee e 30s
= Ofl tANK CAPACITY .....c.vovivieieiieeceeee et 151
- comPressed il SUPPLY ......ooviiiiiieeieeecceeeeee et 6-10 bar
# INOTOT POWET ...ttt ettt ettt et ettt 2.6 kW
- MOLOr POWET ("FAST" VEISION) ...vviiiiiiiiieeeeiiiee et 5.5kW
- lift weight

e LT /LT FAST with play detectors ...........cocooivviiiiiiieiiiieeecceee e 2,595 kg

O LT/ LT FAST ..ot eeaaea e 2,495 kg
= FlOOT fIAENESS ...ttt 3 mm/m

Technical specifications of fixing devices
07 1 ST TP P PP PP PPN

- length ...............
= hOLE dIAMETET .....ovoeieee e @ 12 mm
~thread dIAMELET ........c.o.oiviiiieeeeeeee et M3
- allowable traction load on concrete of class B25 ...........c.cccooeieieeiiiicieiieieeee 390 kg
- weight of the electrical/electronic COMPONENtS .............ccocoivieieiieiiiiicee 10 kg
= ADSOIDEA POWET ...ttt 2.8 kW
- absorbed power ("FAST" VEISION) .......cocoviiuiieeieiee oot 5.7 kW
- power supply
O et eeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeeieeeeaetebeeeetataeaeaeeaa e aa——————aaaaaaaaaas 400 V - 3 ph - 50/60Hz
& e 230V - 3 ph - 50Hz
- noise measured in operator's working position standard version..................... 76.9 db (A)

BUILT-IN FREE-WHEEL LIFT TABLE (LT)

= MAXIMUIN POWET ...ttt ettt ettt ettt et e et e st e et e et a et ae et as e s easenens 3500 kg
S TUNWAY TENGEN L. 1420 mm
- runway length with eXteNSION ..............ccooviiiiiiiieeeeeeeeeeee e 2100 mm
Srunway WIdth ... 630 mm
- distance DEtWEEN FUNWAYS............cocooveuieeeeieieeeeeceeeeeeeteeee e 800/ 1020 mm
IMPORTANT

The most complete version of the vehicle lift is always depicted in the figures
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PLAY DETECTOR TECHNICAL DATA

Mobile plate size ......... 570x355 mm
Plate diagonal STrOKE ............c.cooviiiiiiiiicceeeee e 65 mm
Longitudinal / tranSverse StrOKE ..............ccccooviviieiiieiiieeeeeeeeeeeeeeee e 46 mm
Single plate translation fOrce .............cccoooiioiiiiiiieeeeee e 7,000 N
HydraulicC OPerating PrESSUIE ............ccooeiiviieiiiieieieeeeeeeeeeeeee et 150 bar
Maximum 10ad PET AXI€ .........c.ooviiviiiiiieieeeeeeeeee e 25,000 N
HaloZEN 1AM ....ooviiiicii e 12V /20 W

Work environment conditions

max

Operating temperature 45°C

HUMIAILY TANGE ....ovieiiviieeecee e 57/95% to 40°C

LIFT MODEL DESCRIPTION
Fig. 2
Main lift components
Base
Inside scissors element
Outside scissors element
Runway structure
Vehicle stop barrier
Play detector (version with PLAY DETECTOR only)
Slip plates
Flap
Fixed up-going ramp
10 Mechanical safety device
11 Pneumatic cylinder for safety device release
12 Hydraulic cylinder
13 Control unit controls cover
14 Control unit

Cco O V1T A WiN —

O

Components of built-in free-wheel lift table
T1 Hydraulic cylinder

T2 Runway

T3 Pull-out extension

T4 Outside scissors element

T5 Inside scissors element
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LIFT IDENTIFICATION DATA

A complete description of the LIFT MODEL and SERIAL NUMBER and any ACCESSORIES
fitted will simplify service by our after-sales service.

For greater clarity, remember that the following information about your lift will be found
on its nameplate:

Lift type

Serial number:

Capacity max. kg

Power supply voltage
Max. power absorption A
Motor power kW

Phases

Frequency Hz

INTENDED USE

This operator's manual forms an integral part of the product: if the lift is sold on, all the
documentation must accompany it.

Read the warnings and instructions in this manual carefully; they supply important infor-
mation concerning SAFETY IN USE and MAINTENANCE.
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KEEP THIS MANUAL IN A SAFE PLACE FOR FURTHER REFERENCE

This product has been designed to be used as a lifting device for cars and light transport
vehicles up to a maximum weight of 4300 Kg.

For rear wheel alignment, the lift is equipped with slip plates adjustable in three direc-
tions, transverse, longitudinal and diagonal, to allow all the movements necessary for
the adjustments.

The lift is effectively used also for maintenance and repairing operations and for the
vehicle testing lines by means of the play detector bench; the play detector bench is
hydraulically controlled by the same lift control unit.

The design specifications of this lift make it suitable for use indoors and outdoors shel-
tered under a roof.

The load must be distributed over the runways in accordance with the regulations in
force which, for lifts having maximum capacity in excess of 3000 kg, stipulate 1/3 at the
front and 2/3 at the rear or vice-versa, with the vehicle’s wheels placed at least 300 mm
from the end of the runway.

Therefore the maximum useful load fraction, 2866 kg per axle of the vehicle corresponding
to 2/3 of the maximum capacity, must absolutely never be exceeded, as this may impair
the stability and thus the intrinsic safety of the lifting device. For the same reason, load
differences between the two runways must not exceed 10%;

example: left hand runway 2,250 Kg, right hand runway 2,750 kg.

IMPORTANT: for correct, safe use of the equipment, users must ensure a lighting level
of at least 300 lux in the place of use.

® WARNING

Never use the lift for washing cars.

A WARNING

Use of the machine in potentially explosive atmospheres is forbidden.

A WARNING

Never lift even very light loads on one runway only, as the lift might become danger-
ously unstable.

® WARNING

The lift may not be used in any working condition not specifically envisaged in this
manual. In particular, lifting people is absolutely forbidden.

The manufacturer cannot be held responsible for any damage caused by improper,
incorrect or unreasonable uses.

® WARNING

Never use the lift for lifting rail vehicles.
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GENERAL SAFETY REGULATIONS

This equipment is for professional use only.

A WARNING

Only one operator may work with the equipment at a time.

The lift must only be used by specifically trained, authorised staff.

Any tampering with or modification of the equipment not authorised in advance by the
manufacturer relieves the latter of responsibility for damage deriving from or due to
such procedures.

Removal of or tampering with the safety devices constitutes a violation of European
Regulations on safety. The manufacturer therefore declines all liability deriving from
tampering with these devices.

- The machine may only be used in places free from explosion or fire hazards.

- Original accessories must be used. Our machines are designed to take original acces-
sories.

- Installation must always be carried out by qualified staff in full accordance with the
instructions given below.

- Make sure there are no risky conditions while the equipment is being operated: in case
of malfunctioning, stop the machine at once and consult the technical support service
of the authorised dealer.

- Standing underneath the vehicle during raising and lowering is forbidden.

A WARNING

Even minor work on the electrical system must be done by professionally qualified
staff (see specific legislation on this subject).

TRANSPORT

The machine, in its packaging, must be transported in accordance with the instructions

provided below:

- Protect the control unit from exposure to the weather and ensure that it is not subjected
to substantial variations in temperature. Since it is in its packaging, it must be handled
with a pallet truck or fork-lift truck, inserting the forks in the points shown in figure 3.

- As the lift structure is of considerable size, it is packaged with a wooden structure which
allows slinging with suitable slings. Never use steel ropes. The positions of the slings
and the hook are indicated in figure 4. For correct lifting, with the slings taut the hook
should be at least 2.5 m from the packaging.
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UNPACKING

After removing the packaging make sure that the equipment’s various components are
undamaged, by checking that there are no visibly damaged parts (control unit, lift struc-
ture). In case of damage do not use the equipment (the lift) and contact professionally
qualified staff (your dealer).

The packaging materials (plastic bags, expanded polystyrene, nails, screws, pieces of
wood, etc....) must not be left within reach of children since they are potential sources
of danger.

Consign these materials to the specific collection centres if they are pollutant or not
biodegradable.

INSTALLATION AREA

The machine installation requires a usable space of min. 5680 x 7300mm (fig.5).

From the control position the operator has a clear view of the entire lift and the surround-
ing area. The operator must not let any unauthorised person enter this area, and must
ensure that it is clear of potentially hazardous objects.

Do not install on loose or unstable surfaces.

The surface on which the lift is installed must withstand the loads transmitted during
operation.

This surface must have a capacity of at least 25 kg/cm? and a resistance class of 250Rck.
The lift contact zones to the floor must be levelled.
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Work environment conditions
- Relative humidity: from 30% to 95% without condensation.
- Temperature range: from 0°C to 40°C.

INSTALLATION

After unpacking, position the parts ready for assembly. During the handling phase, neces-
sary to find the right positioning of the lift on the ground, suitable slings or chains must
be used (fig. 6).

Once the exact position of the lift has been established place the control unit. The stand-
ard positioning is the one shown in figure 7, with the control unit on the left of the lift
and its control panel oriented on the other side of the lift. This will allow the operator a
good view of the whole working area.

The positioning distances are shown in figure 7, assuming as reference the front left
corner of the runway.
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Procedure for fitting the dowels
The lift must be fixed to the floor; for this operation, the following devices are neces-
sary:
1. Hammer drill for drilling concrete, with 12 mm bit.
2. 16 FISCHER expansion plugs for heavy fixing duty, type FH Il 12/50 H (or equivalent
model produced by other manufacturers).
3. Torque wrench with maximum setting at least 25 Nm.

Make sure that the concrete belongs to a Rbk resistance class greater than 250 kg/cm?2 to
a minimum depth of 140 mm.

Proceed as follows:

- Drill with bit @= 12 mm to a depth of 120 mm.

- Clean the hole.

- Tap the expansion plugs into the hole with a hammer.

- Tighten the bolts with a torque wrench, set at 25 Nm (if this value cannot be obtained,
the hole is too large or the concrete is not sufficiently solid).
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A WARNING

Any damage deriving from failure to follow the instructions given above cannot be
charged to the manufacturer and may cause the warranty to become null and void.

A WARNING

When choosing the installation site, current regulations on safety at work must be
complied with.

A WARNING

The vehicle lift may only be installed indoor or covered locations protected from the
weather.

- IN THE CASE OF RECESSED INSTALLATION, USE THE DOCUMENTATION SUPPLIED
BY THE MANUFACTURER AS REFERENCE FOR THE PIT.
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Hydraulic system connection

Proceed as follows to connect the lift hydraulically to the control unit:

1. Remove the control unit door, unscrewing the 4 fastener screws.

2. Remove the protective cover.

3. Pull out the hydraulic lines stowed inside the control unit.

Extract the hydraulic pipes under the main lift runways.

4. Remove the caps from the ends of the hydraulic lines.

5.Connectthe hydrauliclinesleading from the hydraulic unit with the hydrauliclinesleading
from the runways, matching the numbers indicated on the lines themselves (connect
runway line 4 with hydraulic unit line 4, connect runway line 1 with hydraulic unit line
1, etc., and ensure that all connections are made securely.

5.1 If the lift is equipped with a 2/6 movement play detector, connect the hydraulic lines
leading from the runways with the unions on the hydraulic unit, matching the numbers
on the lines and unions correctly (connect runway line 2 with hydraulic union 2, line
1 with union I, etc. see figure 8).

6. Connect the fluid recovery lines R (figure 8_1).

N.B.: Once all the lines R are connected, open the cock A (fig.8_1).”

N.B. Once all the connections are made, restore the hydraulic unit to its original state.

@ 8
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Compressed air connection
The pneumatic system of the lift must only be connected to a compressed air supply
with a filter, regulator and lubricator unit (FRL).
FRL units may be ordered from the manufacturer if required.
Proceed as follows to connect the lift pneumatically to the control unit
1. Remove the control unit door, unscrewing the 4 fastener screws.
2. Extract the pneumatic pipes under the main lift runways.
2.1 Pull out the pneumatic lines from the control unit (lines with T unions)
3. Connect the pneumatic lines, matching the numbers indicated on the lines correctly
as shown in figure 9(connect line 3 with line 3, line 6 with line, 6 etc.)
4. Connect the compressed air supply to the screw connection provided, shown in figure 9.
N.B. Once all the connections are made, restore the hydraulic unit to its original state.

é 9W

P ; COLLEGARE I TUBI RYLSAN DEI CILINDRI
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ELECTRICAL HOOK-UP

The procedure for connection of the electrical system comprises the following phases:
- Connecting to the electricity mains

- Connecting position sensor transducers (potentiometers)

- Connecting the lighting system (if any).

Note. For simplicity, the position sensor transducers are referred to in this manual as
“POTENTIOMETERS”

A WARNING

All operations required for the electrical hook-up of the machine to the power supply
network must be carried out exclusively by qualified personnel.

Connection to the mains

- The electrical hook-up must be performed according to:
o the electrical power absorbed by the machine, specified in the machine data plate
provided;
e the distance between the machine and the electric hook-up point, so that voltage
drops under full load do not exceed 4% (10% when starting up) of the rated voltage
specified on the data plate.

- The user must:
o fit a plug that respects the current regulations onto the power supply cable;
e connect the machine to its own electrical connection fitted with a suitable differential
circuit breaker;
o fit power supply protection fuses sized in compliance with specifications in the main
wiring diagram of this manual;
¢ provide the workshop electrical installation with an efficient grounding circuit.

- To prevent unauthorised use of the machine, always disconnect the power supply plug
when the machine is not used (switched off) for extended periods of time.

- If the machine is connected directly to the power supply by means of the main electri-
cal board and without the use of a plug, a key-operated or padlockable switch must be
installed to restrict machine use exclusively to qualified personnel.

A WARNING

For correct operation of the machine it must be connected to an efficient grounding
circuit.

NEVER connect the ground wire to a gas pipe, water pipe, telephone line or other
unsuitable item.
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Connecting the potentiometers

Connect the potentiometers as follows:

1. Remove the control unit door.

2. Set the main switch to “0” and remove the control cover from the control unit.

3. Unwind the bundle of potentiometer cables on the lift, and lay them along the defini-
tive route to the control unit.

4. Feed the potentiometer cables marked 1-2-3-4 through the hole in the galvanised plate
carrying the electrical equipment.

N.B. cables 3 and 4 are only present on lifts equipped with integrated lift table (LT)

5. Connect the cables marked 1-2-3-4 with the connectors on the electronic control board.
Connect the black wire with cap to electrical system “PE” ground terminal.

6. Bundle any excess length of cable into a single coil and secure it with a clamp. Fit the
coil inside the control unit where it does not obstruct any other equipment.

7. Refit the control cover on the control unit.

8. Close the control unit door.

A WARNING

Any work on the electrical system, including minor operations, must be carried out by
a qualified technician.
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SAFETY DEVICE
SPECIFICATIONS

The lift is provided with safety devices which grant the user the maximum security the
event of failure.
The safety devices are the following:

Mechanical device: this device is essentially composed of a claw and a rack (see fig. 11), and
immediately stops the sudden descent of the lift (within 100 mm height) in the event of
hydraulic line failure or a blow-out in the circuit. Therefore this very important device
must always be kept in perfect efficiency and any tampering or removal is forbidden. It
is pneumatically operated.

é 11
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Hydraulic safety: this consists of a counterbalancing valve (see fig. 12) positioned on the
discharge of the lifting cylinder, which has the function of stopping the sudden descent
of the lift in the event of the hydraulic hoses breaking. The valve is calibrated so that the
lift's descent speed will be lower than the value set by the regulations in force.
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Electronic aligner (fig. 13): this device consists of 2 position transducers (potentiometers)
and the electronic control board.

The electronic control board reads the signals from the two position transducers to check
continuously whether the misalignment of the two runways has reached or exceeded 50
mm; if so, the circuit board cuts out the current function immediately, and switches the
lift to "alarm" status.

For further information on the behaviour of the lift in case of misalignment between the
runways, read the Chapter "Indicators and audible signals".

Anti-crushing safety: the control board stops the descent when the runways reach a height
of approx. 780 mm from the ground and emits an intermittent sound:

To continue the descent, the pressed button must be released and then pressed again;
in this way, the runway descent will continue until the lift complete closure.

A WARNING

No safety devices must ever be tampered with, disabled, moved or removed, as this
might put the operator at risk. The manufacturer declines all liability deriving from
failure to comply with the above rule.
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OPERATING PROCEDURES

Control panel for COMPLETE VEHICLE LIFTS fig. 14:

0  Main switch
1 Safe parking button/Main lift quick positioning
2 MAIN LIFT up button
3 MAIN LIFT down button
4 Light button
5 “F” Function button (select second function/confirm menu selection/exit menu)
6 “-" Function button (decrease value)
7 “+” Function Button (increase value)
8  Safe parking button/Free-wheel lift table quick positioning
9 FREE-WHEEL LIFT TABLE up button (LT)
10 FREE-WHEEL LIFT TABLE down button (LT)
11 Power on led indicator (orange)
12 Led indicator OK (green)
13 Led indicator ALARMI (red)
14 Led indicator ALARM2 (red)
15 Alphanumeric LCD display
-
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Fig.14 shows the control panel for
the most complete version of the lift.
On certain versions, the “-” and “+” function
buttons and THE LCD DISPLAY are absent
N Y,

The individual functions of each control on the panel are described below.
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0 MASTER SWITCH

Simply turn the power switch clockwise to switch on the control unit (from 0 to 1).

The switch may be padlocked in position "0" to prevent unauthorised use of the lift.

1 SAFE PARKING BUTTON/MAIN LIFT QUICK POSITIONING

This button has 2 functions

a - if the button is directly pressed, the lift starts the descent without raising the me-
chanical safety devices claws to make the lift stand on the mechanical safety devices;

b - if the button F is pressed and held down and then button 1 is pressed, the lift will
descend immediately, without raising again.

2 MAIN LIFT UP BUTTON

By pressing this button, the lift starts its raising stroke.

3 MAIN LIFT DOWN BUTTON

By pressing this button, the lift raises for about 1.5 seconds to disengage the mechanical

safety device and then starts the descent stroke.

4 LIGHT BUTTON

By pressing this button, the lighting system lights turn on / off (OPTION).

5 BUTTON F

Allows the button second function usage, where available.

6 BUTTON -

Not used.

7 BUTTON +

Not used.

8 SAFE PARKING BUTTON/FREE-WHEEL LIFT TABLE QUICK POSITIONING

This button has 2 functions

a - if the button is pressed directly, the lift begins to descend but without raising the
pawls of the mechanical safety devices, and the built-in lift table will remain held on
the mechanical safety devices;

b - if button F is pressed and held and then button 8 is pressed, the built-in lift table will
descend immediately without performing the return ascent stage.

9 FREE-WHEEL LIFT TABLE UP BUTTON

By pressing this button, the free-wheel lift table starts its raising stroke.

10 BUILT-IN LIFT TABLE (LT) DOWN BUTTON

By pressing this button, the free-wheel lift table raises for about 1.5 seconds to disengage

the mechanical safety device and then starts the descent stroke.

11 POWER ON LED INDICATOR (ORANGE)

The light comes on to indicate that the control unit is receiving power.

12 LED INDICATOR OK (GREEN)

Not used.

13 LED INDICATOR ALARMI (RED)

The indicator lamp illuminates to indicate a fault or malfunction of the vehicle lift.

Read the Chapter: PROBLEM-SOLVING AND TROUBLESHOOTING

14 LED INDICATOR ALARM2 (RED)

The indicator lamp illuminates to indicate a fault or malfunction of the vehicle lift.

Read the Chapter: PROBLEM-SOLVING AND TROUBLESHOOTING

15 LCD DISPLAY

The LCD display is only included on certain versions of the lift and displays information

relative to the current state of the lift and/or alarm conditions.

80 Operator's manual



Control panel for VEHICLE LIFTS without built-in lift table (LT) fig. 14_1:
Main switch

Safe parking button/Main lift quick positioning

MAIN LIFT up button

MAIN LIFT down button

Light button

“F” function button (select second function/confirm menu selection/exit menu)
“-” function button (decrease value)

“+” function button (increase value)

NOT APPLICABLE

NOT APPLICABLE

NOT APPLICABLE

Power on led indicator (orange)

Led indicator OK (green)

Led indicator ALARMI1 (red)

Led indicator ALARM2 (red)

Alphanumeric LCD Display
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Fig.14_1 shows the control panel for
the version without built-in lift table (LT).
On certain versions, the “-” and “+” function
buttons and THE LCD DISPLAY are absent

\. J

The individual functions of each control on the panel are described below.
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0 MASTER SWITCH

To switch on the control unit simply turn the master switch clockwise (from 0 to 1). The

switch may be padlocked in position “0” to prevent unauthorised use of the lift.

1 SAFE PARKING BUTTON/MAIN LIFT quick positioning

This button has 2 functions

a - if the button is pressed directly, the lift begins to descend but without raising the
pawls of the mechanical safety devices, and the lift will remain held on the mechanical
safety devices

b - if the button F is pressed and held down and then button 1 is pressed, the lift will
descend immediately, without raising again

2 MAIN LIFT up button

By pressing this button, the lift starts its raising stroke.

3 MAIN LIFT DOWN BUTTON

When this button is pressed, the lift ascends for about 1.5 seconds to disengage the

mechanical safety device and then starts to descend

4 LIGHT BUTTON

By pressing this button, the lighting system lights turn on / off (OPTION)

5 “F” BUTTON

Allows the button second function usage, where available.

6 “~” BUTTON

Not used

7 “+” BUTTON

Not used

8 NOT APPLICABLE

9 NOT APPLICABLE

10 NOT APPLICABLE

11 POWER ON LED INDICATOR (ORANGE)

The light comes on to indicate that the control unit is receiving power.

12 LED INDICATOR OK (GREEN)

Not used.

13 ALARMI INDICATOR LED (RED)

The indicator lamp illuminates to indicate a fault or malfunction of the vehicle lift;

Read the Chapter: PROBLEM-SOLVING AND TROUBLESHOOTING.

14 ALARM2 INDICATOR LED (RED)

The indicator lamp illuminates to indicate a fault or malfunction of the vehicle lift;

Read the Chapter: PROBLEM-SOLVING AND TROUBLESHOOTING.

15 LCD DISPLAY

The LCD display is only included on certain versions of the lift and displays information

relative to the current state of the lift and/or alarm conditions.
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COMMISSIONING

A WARNING

The lift must be commissioned by specially trained staff capable of ensuring that the
lift and all its mechanical and electrical safety systems are operating correctly.

The instructions to be followed are provided at the back of this manual, in a section for
the use of authorised commissioning staff only.

No persons other than the personnel of the Manufacturer's Support Service or of third
party companies authorised to perform technical maintenance work must be allowed to
perform any of the procedures described.

A WARNING

Any damage deriving from failure to follow the instructions given above cannot be
charged to the manufacturer and may cause the warranty to become null and void.

ROUTINE MAINTENANCE

® WARNING

The "Spare parts" handbook does not authorise the user to carry out work on the
machine with the exception of those operations explicitly described in the operator’s
manual, but enables the user to provide the technical assistance service with precise
information, in order to reduce delay.

WARNING

The manufacturer declines all liability for problems and/or damages derived from the
use of non-original spare parts or accessories.

® WARNING

It is forbidden to change any operating pressure calibration value for the maximum-
pressure valves or the pressure limiter.
The manufacturer declines all liability for damage caused by tampering with these valves.

@ WARNING

Before proceeding with any adjustment or maintenance work, disconnect the machine
from pneumatic and electric power supply, and check that all the moving parts are
locked in place.

N ) WARNING

Do not remove or modify any part of this machine.
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ACAUTION

Keep the working area clean.

Never use compressed air, water jets or aggressive chemical substances to remove
dirt or traces from the machine.

When cleaning, try as far as possible to avoid generating or raising dust.
Maintenance by unauthorised staff is strictly forbidden.

To ensure the machine remains in good working order and operates correctly, it is essen-

tial to follow the instructions given below, carrying out cleaning and routine maintenance

every 1000 working hours.

Routine cleaning and maintenance operations must be carried out in accordance with

the instructions given below:

- Cleaning and maintenance operations must be carried out in conditions of maximum
safety, setting the lift in a mechanically sa‘e position.

- Turn the master switch to zero ‘0’ and disconnect the machine’s electrical contacts.

- Change the hydraulic fluid in the control unit tank (capacity 15 1) about every 1,000
working hours, using the fluids recommended in the table below:

SUPPLIERS NAMES HYDRAULIC CONTROLS  GREASE LUBRICATION

API CIS 32 PIGREASE LT-S
MOBILOIL DTE24 MOBILPLEX 46
SHELL TELLUS 25 ALVANIA EP 1
ESSO NUTO HP 32 BEACON EP |
BP ENERGOL HLP65 ENERGREASE LS | EP
AGIP 0SO0 35 GR.MUEP 1
FINA HYDRAN 31 MARSON EPL 1

- Clean the lift, taking special care over any outside objects which might cause malfunc-
tions of the mechanical and electrical safety devices.
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LIFT USAGE

The lift must be used by authorised personnel only. Remember that any use by staff not
familiar with the procedures specified in this manual might cause dangers. Position the
machine as follows:

MAIN LIFT
Positioning the vehicle: after positioning the vehicle on the lane of the lift be sure that the
wheels are as centred as possible on the centre line of the lanes, then block the parking
brake of the vehicle to avoid dangerous movements.
When you use the free-wheel lift you must introduce the spacing pads between the liftand
the vehicle. Position them on the proper supports designed by the vehicle manufacturer
and as lined up as possible with the centre line of the lane.

Lifting the vehicle: turn on the main switch and press the Up button (2).

Once the desired working height is reached, release the button and press the Safe Park-
ing button (1) to render the lift mechanically safe.

Turn off the master switch, lock it with the padlock provided and start work on the vehicle.

Lowering the lift: remove the padlock from the master switch and switch on the machine;
press the Down button (3) The lift will ascend for approximately 1.5 seconds to release
the pawl of the mechanical safety device from the rack and then begin to descend.

Safe parking: remove the padlock from the master switch and switch on the machine; press
the Safe Parking button (1). The lift starts to descend immediately, keeping the mechanical
safety devices lowered; keep the button pressed until the safety devices of both runways
are firmly engaged with the teeth underneath. Now release the button.

NB: there may be a delay of approximately 2 seconds after pressing the button before the
safe parking manoeuvre begins. This is to allow the pressure remaining in the pneumatic
lines after any previous manoeuvres to release.

Quick positioning: remove the padlock from the master switch and switch on the machine;
press buttons F+Quick positioning (5+1).
The main lift will start to descend immediately.

FREE-WHEEL LIFT TABLE
Lifting the vehicle: turn on the main switch and press the LT Up button (9).
Once the desired working height is reached, release the button.
Switch off the masterswitch, lock it with the padlock provided and start work on the vehicle.

Lowering the built-in lift-table: remove the padlock from the master switch and switch on the
machine; press the LT Down button (10). The built-in lift table will ascend for approxi-
mately 1.5 seconds to release the pawl of the mechanical safety device from the rack
and then begin to descend.

Safe parking: remove the padlock from the master switch and switch on the machine;

press the LT Safe Parking button (8). The free-wheel lift table will start to descend im-
mediately, keeping the mechanical safety devices lowered; keep the button pressed
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until the safety devices of both runways are firmly engaged with the teeth underneath.
Now release the button.

Built-in lift-table quick positioning: remove the padlock from the master switch and switch on
the machine; press the F button and the LT Quick positioning button (5+8) simultane-
ously. The lift will start to descend immediately.

This function is especially useful when fitting rubber pads.

PLAY DETECTOR USAGE

The play detector must be used by authorised personnel only. Remember that any use
by staff not familiar with the procedures specified in this manual might cause dangers.
The machine operates as follows:

Preliminary operations:

a) the tyres must be inflated to the established pressure, of the same type and uniformly
worn;

b) position the vehicle with the front axle and centred on the mobile plates;

¢) by pressing the brake pedal, an operator on the vehicle must block completely the
front wheels to make them not to slide in the running direction.

If the operator is not on the vehicle, the same conditions can be achieved by applying
the special brake pedal depressor;

d) assess the possible clearance on the steering system gears, by operating on the
steering wheel;

e) press the buttons on the torch to obtain the desired movements of the mobile plates.

A WARNING

- Prepare the runway front connection transom in order to reduce the transverse stress
caused by the play detector.

Depending on the version, the lift may be equipped with either a 2-movement or 6-move-
ment play detector.

The movements possible of the mobile test plates are illustrates in figure 16.
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[ 16

PEDANA SINISTRA PEDANA DESTRA PEDANA SINISTRA PEDANA DESTRA
LEFT RUNWAY RIGHT RUNWAY LEFT RUNWAY RIGHT RUNWAY

PROVAGIOCHI 2 MOVIMENTI PROVAGIOCHI 6 MOVIMENTI
2 MOVEMENTS PLAY TESTER OPTION 6 MOVEMENTS PLAY TESTER OPTION

\. V.

The solid line outline of the plates indicates the initial position of the plate (rest position),
while the dotted line outline indicates the end position (control activated).

The play detector controls are located on the control torch. The configuration of the torch
is different for the 2 and 6 movement play detectors.

2-MOVEMENT PLAY DETECTOR

Button PI turns the spot lamp on.

Button P2 actuates movements of the plates from the initial position to the end position
along the XY axis.

Button P3 turns the spot lamp off.

Release button P2 to allow the plates to return automatically to the initial position.

To perform large movements, press and hold button P2. To perform small, pulsed mo-
vements, press P2 briefly.

4 16_1

\. V.
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6-MOVEMENT PLAY DETECTOR

é 16_2
P1 P2 P3 P4 P5
\. y
Pl Actuates movement of the plates from the initial position to the end position along

P2

P3

P4

P5

the Y axis.

Actuates movement of the plates from the initial position to the end position along
the X axis.

Actuates movement of the plates from the initial position to the end position along
the XY axis.

Pause. Stops plate movement and holds plates in current position.
Function not currently implemented.

Lamp on/off.

Release button PI to allow the plates to return automatically to the initial position
along the Y axis

Releasing buttons P2 and P3 have the same effect for X and XY axes respectively.
To perform large movements, press and hold the respective control button (P1, P2 or P3).
To perform small, pulsed movements, press the respective button (P1, P2 or P3) briefly
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EMERGENCY PROCEDURES

The lift has two emergency modes:
- MAIN LIFT MANUAL EMERGENCY
- BUILT-IN LIFT TABLE MANUAL EMERGENCY ----- for version with LT only

These two modes are intended for handling emergency situations which may arise due
to malfunction, incorrect loading, power failure, etc..

The purpose is to enable the operator to retract the runways of the lift in order to allow
for removal of the vehicle.

Emergency procedures may be executed by the user, but we recommend contacting our
technical service department to clear up any uncertainties first.

Emergency procedures are potentially hazardous and must be executed with extreme
caution: make sure that all persons are at a safe distance from the lift before proceeding.

Main lift manual emergency

To lower the main lift in the event of a power failure, proceed as follows:

1) turn off the master switch;

2) open the control unit door;

3) press and hold button A on pneumatic solenoid valve YV6 to raise both mechanical
safety devices;

4) if a mechanical safety device remains engaged, tighten the handwheel C (located on
the right hand side of the base block) on solenoid valve YV3 (for the RH runway) or
YV4 (for the LH runway). (see figurel7).

Operate the manual pump PM so as to raise the lift sufficiently to disengage the safety
pawl.

If the other mechanical safety device is hooked too, repeat the same operation by
screwing the handwheel C in the other solenoid valv;

5) unscrew cap Bl of the hydraulic solenoid valve YV5. Turn anticlockwise the brass
adjuster screw B2 of the solenoid valve;

6) operate alternatively the hydraulic solenoid valves YV3 and YV12 with the supplied
handwheel C, so that the misalignment between the two runways is never excessive;

7) once the liftis completely lowered, release the pneumatic solenoid valve YV6 button
A; then turn the adjuster screw B2 of the hydraulic solenoid valve YV5 fully clockwise
and re-tighten the cap B1 covering the screw;

8) Remove the handwheel C from valve YV3 or YV12 and return to its original position.

A WARNING

Never leave a manual emergency operation on hold as the lift could slowly misalign.
Stop or cancel the manual emergency operation, if necessary.
Always carry out points 6-7-8 of the procedure.
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Manual emergency operation on built-in lift table LT (Fig. 18)

To lower the free-wheel lift table in the event of a power failure, proceed as follows:

1) turn off the master switch

2) open the control unit cabinet door

3) press and hold button A on pneumatic solenoid valve YV9 to raise the mechanical
safety devices. Check that both safety devices are raised before proceeding: if both
mechanical safety devices are not raised, operate the manual pump PM to raise the
built-in wheel lift table sufficiently to disengage both mechanical safety device claws.

4) unscrew cap Bl of the hydraulic solenoid valve YV5. Turn the adjuster screw B2 of the
solenoid valve anticlockwise

5) undo cap D of hydraulic solenoid valve YV7 or YV8, and press and hold button C on
solenoid valve YV7/YV8

IMPORTANT: make progressive adjustments using the two solenoid valves YV7 and YV8
in alternating order to prevent excessive misalignment between the two runways.

6) Once the built-in lift (LT) is in the completely closed position, release button A on the
pneumatic solenoid valve YV9, release the button C on the hydraulic solenoid valve
YV7/YVS, tighten the cap D, then turn the adjuster screw B2 on the hydraulic solenoid
valve YV5 fully clockwise and tighten the cap Bl covering the screw.

7) restore the normal operating conditions of the lift (close the control unit cabinet door
and arm the main switch).

" Yvo
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LAY-OFFS

If the lift is to be out of use for a long period, disconnect the energy supplies, empty the tank(s)
containing operating liquids and protect any parts which might be damaged by dust.

SCRAPPING

If the lift is to be decommissioned, it must be made unusable by removing the control unit com-
ponents (the hydraulic pump and electric motor) from the control unit.

All parts which might be sources of danger must be rendered harmless.

Assess the lift's category in relation to waste disposal.

Scrap as metal or electronic waste, consigning the various parts of the lift to the appropriate col-
lection centres.

If the lift is classified as special waste, dismantle it and subdivide its parts by type, then dispose
of them as required by law.

Environmental information
This product can contain substances that can be hazardous for the environment and for human
health if not disposed of appropriately
Therefore, follow the instructions below to avoid releasing these substances and to improve the
use of natural resources.
Electrical and electronicequipment must not be disposed of togetherwith the normal urban wastes.
On the contrary, they must be sent to the selective waste collection for their correct treatment.
The crossed-out bin symbol, placed on the product and on this page, reminds the user that the
product must be disposed of properly at the end of its life. This prevents the inappropriate dis-
posal of the substances which this product contains, or the improper use of some of them, from
having hazardous consequences for the environment and human health. Furthermore, this helps
to recover, recycle and reuse many of the materials contained in these products.
For this purpose, producers and distributors of electrical equipment organise adequate collection
and disposal systems for the equipment itself.
At the end of the product life, contact your distributor for further information on the collection
procedures.
When purchasing the product, your distributor will inform you about the possibility to hand in an
old machine at the end of its life cycle free of charge, provided it belongs to an equivalent type
and that it had the same functions as the purchased one.
A product disposal not complying with what described above will be subject to the sanctions
provided for by the law in force in the country where the disposal takes place.
Moreover, we recommend you to adopt other environment-friendly precautions: recycle the inner
and outer packaging with which the product is supplied and dispose of old batteries appropriately
(only if contained in the product).
With your co-operation, we can reduce the quantity of natural resources used for the production of
electrical and electronic equipment, minimise the use of landfill for the disposal of materials and
improve the quality of life by avoiding release of potential dangerous substancesin the environment.
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RECOMMENDED FIRE EXTINGUISHING
EQUIPMENT

When choosing the most suitable fire extinguisher consult the following table:

Dry combustibles Inflammable liquids Electrical equipment
Water YES NO NO
Foam YES YES NO
Powder YES* YES YES
Co, YES* YES YES
YES* Can be used in the absence of more appropriate methods or to control small fire outbreaks

A WARNING

This table contains general instructions to be used as guidelines for the users. All
the applications of each type of extinguisher must be obtained from the relevant
manufacturer.

INFORMATION AND WARNINGS ABOUT
HYDRAULIC FLUID

Disposing of spent fluid
Do not dispose of used oil in sewers, storm drains, rivers or streams; collect it and consign
it to an authorised disposal company.

Fluid leaks or spills
Contain the spilt product from spreading using soil, sand or any other absorbent mate-
rial. The contaminated zone must be degreased with solvent, taking care not to allow
vapours to form or stagnate, and the residual material from the cleaning process must
be disposed of as envisaged by law.

Precautions for the use of hydraulic fluid
- Avoid contact with the skin.
- Avoid the formation or spreading of hydraulic fluid mists in the atmosphere.
- The following fundamental health precautions must therefore be adopted:
* Avoid spatters (suitable clothing, protective shields on machines).
* Wash frequently using water and soap; do not use irritants or solvents which remove
the skin’s protective sebum coating.
¢ Do not dry your hands using soiled or greasy rags.
¢ Change your clothes if soaked or, in any case, at the end of the work shift.
¢ Do not smoke or eat with greasy hands.
- Also adopt the following preventive and protective measures:
¢ Mineral oil resistant gloves with plush lining.
* Goggles, in case of spatters.
* Mineral oil resistant aprons.
* Protective shields, in case of spatters.
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Mineral oil: first aid procedures
- Swallowing: go to Casualty with the characteristics of the type of oil swallowed.
- Inhaling: in case of exposure to strong concentration of vapours or mists, take the af-
fected person out into the open air and then to Casualty.
- Eyes: rinse with plenty of water and go to Casualty as soon as possible.
- Skin: wash with soap and water.

PROBLEM-SOLVING AND
TROUBLESHOOTING

Initial buttons test
1 -When the lift is switched on, the ALARMI, ALARM?2 and OK indicator LEDs on the control
panel light for 2 seconds (indicator function test).
The buzzer also sounds during this period (buzzer function test).
The buzzer sounds continuously with standard lifts or intermittently in the case of a FAST
type lift.
2 - At the start and end of the 2 second test cycle, the processor checks that all the buttons
are released (not pressed). The processor also checks the state of the buttons on the play
detector control torch (if applicable).
3 - If one or more buttons on the control panel or play detector control torch are pressed
duringthetestcycle, the system activates the alarmindicatorlamp and enters ALARM I state.
4-Ttis possible to find out which button has been pressed (orwas jammed in down position)
during the initial test by pressing them all in sequence. Pressing any button which was not
pressed (or stuck) during the test deactivates the alarm indicator lamp, whereas if a button
that was pressed (or stuck) during the test is pressed, the alarm indicator lamp remains lit.

Using the keypad in normal operation
The control panel may have up to 10 buttons.
6 of them are of operating-type, they control the up, down and safe parking functions and
quick positioning for the main lift and, where present, for the free-wheel lift.
Simultaneously pressing several operating buttons is not permitted and immediately
halts the function in progress.
To resume normal operation of the lift, all the buttons must be released.
The 4 remaining buttons are context-dependent function buttons and may even be
pressed while manoeuvres are in progress.
In particular, the F button (5) has no operational functions itself, but is used to allow
access to the secondary function available for certain buttons.
The correct sequence to access the second function is the following:
a - press and hold button F(5)
b - press and hold the button with the desired secondary function.
The second function is started
¢ - release both buttons to stop the current secondary function.
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Definition of "LOCK-OUT" and "ALARM" conditions

LOCK-OUT
Condition in which all operating controls are completely disabled.
The lock-out continues until the lift is switched off

ALARM

Condition in which a function is temporarily disabled to warn the operator of a malfunc-
tion or hazard.

There are different alarm conditions, each of which is associated with a different type
of signal.

All possible alarm conditions are described in the table AUDIBLE AND VISUAL SIGNALS.
In the case of multiple alarm conditions, the condition with the highest priority is indicated.
Priority is determined by the alarm code:

alarm 0 has the highest priority and alarm 10 has the lowest priority.
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Indicators and audible signals

LIFT STATUS ALARMI ALARM2 ACOUSTIC DISPLAY CAUSE RECOVERY
INDICATOR INDICATOR INDICATOR ACTION
ALARMO - - - - NOT -
USED
ALARMI CONTINUOUSLY LIT, BUT DEAC- OFF STUCK KEY | ONE OR MORE | RELEASE THE
TIVATED (SIMULTANEOUSLY) BT A0l gLTTifgsLOPZLFE‘E KEEDSS'\SNEIEC fﬁ;gﬁlz:
PRESSING CERTAIN BUTTONS AND/OR CONTROL ON AGAIN.
TORCH PRESSED | CONTACT TECHNICAL
DURING POWER- SUPPORTIFTHE PROB-
ON LEM PERSISTS
ALARM2 FLASHES|FLASHES OFF THERMAL | MOTOR THER- | RELEASE THE
SLOWLY SLOWLY PROTEC- | MAL INTER- ;];ES%;;\?T BF%TR?::
TION VENTION MOTOR TO COOL
A02 FLASHING DOWN.
TIME: 2 SEC- | IF THE PROBLEM
ONDS PERSISTS, CONTACT
THE TECHNICAL AS-
SISTANCE
ALARM3 FLASHES FLASHES OFF AO3 ONEORBOTHPO- | CHECK POSITION
MISSING TENTIOMETERS TRANSDUCER CON-
POTS DISCONNECTED. NECTIONS.
FLASHING TIME: CONTACT TECHNICAL
0.5 SECONDS SUPPORTIFTHE PROB-
LEM PERSISTS
ALARM4 - - - - NOT USED -
ALARM5 FAST FAST OFF UNCALI- MAIN LIFT HAS | CALIBRATE THE MAIN
FLASHES FLASHES BRATED | NOT BEEN CALI- LIFT.
A05 UNCA- BRATED AND THE OPERATION MUST
OPERATION IS BE EXECUTED BY THE
LIBRATED | |NHIBITED. THE | TECHNICAL ASSIS-
BUILT-IN LIFT TA- TANCE STAFF
BLE (LT) MAY STILL
BE USED
ALARM6 - - - - NOT USED -
ALARM7 - - - - NOT USED -
ALARMS ON STEADY ON STEADY OFF A08 MAIN LIFT | PERFORM THE OPPO-
MISALI- | RUNWAYS MIS- ?‘:E m‘:gi‘d‘\’/‘;‘é T”‘a
GNMENT ALIGNED PROGRESS.
THE MISALIGNMENT
IS PERMANENT IF IT
DOES NOT RETURN
WITHIN PERMISSIBLE
LIMITS WITHIN 1,5
SECONDS;
CONTACT TECHNICAL
SUPPORT
ALARM9 - - - - NOT USED -
ALARMI10 - - - - NOT USED -
WARNING: OFF OFF INTERMIT- - THIS INDICATES -
ACTION SUS- TENT: E:}GT[O;*:]E PORS-
PENDED 10% ON GRESS HAS STILL
90% OFF NOT CONCLUDED
AND THE MA-
CHINE IS WAITING
FORABUTTON TO
BE PRESSED OR
RELEASED
WARNING: OFF OFF INTERMIT- - THIS IS NOT AN -
DANGER TENT ALARM SIGNAL,
BUT A NOTICE OF
50:/° ON DANGER DUE TO
50% OFF THE IMMINENT
CLOSURE OF THE
LIFT SCISSORS
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Troubleshooting table

PROBLEM

POSSIBLE CAUSE

REMEDY

The mainswitchison, the power
on light is off

1-No connection to the network
socket

2-Transformer protection fuses
or line fuses blown

3- Electric transformer fault

1- Check the exact connection
of the power supply cable with
the network socket

2-Replace the burntfuses;ifthe
burnt one burns again, contact
the technical assistance

3- Contact the technical as-
sistance

The main switch is on, the power
on light is on but the lift does
not answer to any control

Fuse burning on the electronic
board

Replace the burnt fuse on the
electronic board; if the fuse
burns again, contact the techni-
cal assistance

Pushing the up button, the
motor turns but the lift does
not go up

1- Incorrect phase connection
in the mains power plug (mo-
tor rotating in the opposite
direction)

2- Electrical system anomaly

1- Check connection to the
network socket and restore it,
if necessary

2- Contact the technical as-
sistance

The ascent becomes irregular
and uncoordinated afterreach-
ing a certain height

Airintake in the hydraulic circuit
due to a too low oil level

Add oil until the regular maxi-
mum level as specified in the
operator's manual is obtained

Motor stops while ascending
after repeated lifting cycles

Thermal protection interven-
tion due to the motoroverheat-
ing. ALARM 02

Wait for a certain period of time
until the motor cools down

The MAIN LIFT raises and stops
before descending when the
down button is pressed; or the
lift does not start to descend
when the quick positioning
button is pressed

Solenoid valve YV5 connector
disconnected

Contact the Technical As-
sistance

The BUILT-IN LIFT TABLE
LT raises and stops before
descending when the down
button is pressed; or the lift
does not start to descend
when the quick positioning
button is pressed

Solenoid valve YV7 connector
disconnected

Contact technical support

The motoris very noisy and the
control unitvibrates greatly; the
lift is not powered

1- One electrical phase missing
due to burnt fuse

2- One electrical phase missing
but the fuses are not damaged;
probable clamp loosening

1- Replace the blown fuse;
contact technical support if the
motor is still noisy

2- Contact the technical assist-
ance for a check

The lift blocks during a ma-
noeuvre

Load imbalanced

Put the load to the ground fol-
lowing the manual emergency
procedure and contact the
technical assistance
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COMMISSIONING PROCEDURE

The machine must be put into service by specially trained personnel, in order to assure
the correct functioning of the lift and all its mechanical and electrical safety systems.

The commissioning procedures for the electrical, hydraulic and safety systems and the
accessories are described in the following paragraphs.

Carry out the steps of the commissioning procedure in the order given below, to avoid
malfunctions that may damage the machine and put the safety of personnel at risk.

A WARNING

The manufacturer declines liability for any damages resulting from failure to follow
the above instructions, which may invalidate the warranty.

Electrical system
Switch on the control panel with the main switch and check that the pilot light (white)
illuminates. Then press and hold the start button for a few seconds and check that the
motor turns in the correct direction; if the motor starts but the lift does not ascend, swap
two of the phases of the power cable. Then check operation again.

Hydraulic and pneumatic system

When putting into service the hydraulic system carry out the following operations:

a) Supply power to control panel.

b) Carry out some up/down complete cycles. Check that no oil leakage from piping fit-
tings, or air ones from the pneumatic system are present. Tighten fitting if leakage is
present.

Stay for a few seconds in travel end position with the free-wheel lift table to bleed
air from pipes and cylinders.

¢) For models LT, provide for the free-wheel lift table adjustment procedure following
the operating directions reported in paragraph "ROUTINE MAINTENANCE".

d) Check the oil level in the tank is correct when the lift is completely lowered.
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PNEUMATIC SYSTEM DIAGRAM FOR CT LT

Fig. 19
VM
YV6
YV9
REG.P.
CIL.1
CIL.2
CIL.3
CIL.4
CIL.5
CIL.6

MANUAL SLIP PLATE LOCKING VALVE

MECHANICAL SAFETY DEVICE SOLENOID VALVE

MECHANICAL SAFETY DEVICE SOLENOID VALVE FOR LT

PRESSURE REGULATOR (max. 10 BAR)

CYLINDER OF LH MECHANICAL SAFETY DEVICE FOR MAIN LIFT
CYLINDER OF RH MECHANICAL SAFETY DEVICE FOR MAIN LIFT
CYLINDER OF LH MECHANICAL SAFETY DEVICE FOR BUILT-IN LIFT TABLE
CYLINDER OF RH MECHANICAL SAFETY DEVICE FOR BUILT-IN LIFT TABLE
LH CYLINDER FOR LOCKING LH SLIP PLATES

RH CYLINDER FOR LOCKING RH SLIP PLATES
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PNEUMATIC SYSTEM DIAGRAM FOR CT

Fig. 19_1

VM MANUAL SLIP PLATE LOCKING VALVE

YV6 MECHANICAL SAFETY DEVICE SOLENOID VALVE

YV8 MECHANICAL SAFETY DEVICE SOLENOID VALVE FOR LT

REG.P. PRESSURE REGULATOR (max. 10 BAR)

CIL.I  CYLINDER OF LH MECHANICAL SAFETY DEVICE FOR MAIN LIFT
CIL2  CYLINDER OF RH MECHANICAL SAFETY DEVICE FOR MAIN LIFT
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HYDRAULIC SYSTEM DIAGRAM

CT LT 2 MOVEMENTS, FAST

Fig. 20
DDF FLOW DIVIDER

VRFC FLOW REGULATOR

VCPI LIFT PRESSURE REGULATOR VALVE (max. 270 Bar)

VCP2 PLAY DETECTOR PRESSURE REGULATOR VALVE (max. 150 Bar)
VR CHECK VALVE

VRI CHECK VALVE

VRF SYNCHRONISER VALVE

VSP SAFETY VALVE

PM HAND PUMP

PIG HYDRAULIC PUMP

M MOTOR

GNT COUPLING

FLT INTAKE FILTER

TFLT CAP WITH BUILT-IN FILTER

CIL.LH MAIN LIFT LH CYLINDER

CIL.RH MAIN LIFT RH CYLINDER

CIL.PD LH LH CYLINDER OF PLAY DETECTOR

CIL.PD RH RH CYLINDER OF PLAY DETECTOR

CILM FREE-WHEEL LIFT TABLE MASTER CYLINDER

CILS FREE-WHEEL LIFT TABLE SLAVE CYLINDER

YVI LH RUNWAY PROPORT. SLAVE SOLENOID VALVE FOR MAIN LIF
YV3 RH RUNWAY LOCKING MASTER SOLENOID VALVE FOR MAIN LIFT
YV4 LH RUNWAY LOCKING SLAVE SOLENOID VALVE FOR MAIN LIFT
YV5 OIL DRAIN S.V.

YV7 LT LIFT LOCKING SOLENOID VALVE

YV8 LT LIFT LOCKING SOLENOID VALVE

YVI2 PLAY DETECTOR BLOCK S.V.

YVI3 PLAY DETECTOR MOVEMENT SOLENOID VALVE

SCF FIXED COMPENSATED THROTTLE

RF+R FLOW REGULATOR+CHECK
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HYDRAULIC SYSTEM DIAGRAM

CT LT 6 MOVEMENTS FAST

Fig. 20_1
DDF FLOW DIVIDER

VRFC FLOW REGULATOR

VCPI LIFT PRESSURE REGULATOR VALVE (max. 270 Bar)

VCP2 PLAY DETECTOR PRESSURE REGULATOR VALVE (max. 150 Bar)
VR CHECK VALVE

VRI CHECK VALVE

VRF SYNCHRONISER VALVE

VSP SAFETY VALVE

PM HAND PUMP

PIG HYDRAULIC PUMP

M MOTOR

GNT COUPLING

FLT INTAKE FILTER

TFLT CAP WITH BUILT-IN FILTER

CIL.LH. MAIN LIFT LH CYLINDER

CIL.RH. MAIN LIFT RH CYLINDER

CIL.PD LH LH CYLINDER OF PLAY DETECTOR

CIL.PD RH RH CYLINDER OF PLAY DETECTOR

CILM FREE-WHEEL LIFT TABLE MASTER CYLINDER

CILS FREE-WHEEL LIFT TABLE SLAVE CYLINDER

YVI LH RUNWAY PROPORT. SLAVE SOLENOID VALVE FOR MAIN LIFT
YV3 RH RUNWAY LOCKING MASTER SOLENOID VALVE FOR MAIN LIFT
YV4 LH RUNWAY LOCKING SLAVE SOLENOID VALVE FOR MAIN LIFT
YV5 OIL DRAIN S.V.

YV7 LT LIFT LOCKING SOLENOID VALVE

YV8 LT LIFT LOCKING SOLENOID VALVE

YVI2 PLAY DETECTOR BLOCK S.V.

YVI3 PLAY DETECTOR 1° MOVEMENT SOLENOID VALVE

YV14 PLAY DETECTOR 2° MOVEMENT SOLENOID VALVE
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ELECTRICAL SYSTEM DIAGRAM

Fig. 21 - 21_1

Al ELECTRONIC CONTROL BOARD CBX-PI

A2 CONTROL PANEL WITH OR WITHOUT DISPLAY DEPENDING ON LIFT VERSION
A3 PLAY DETECTOR TORCH

Ad FRONT RH LED ILLUMINATION LAMP

A5 REAR RH LED ILLUMINATION LAMP

A6 FRONT LH LED ILLUMINATION LAMP

A7 REAR LH LED ILLUMINATION LAMP

BQI LH RUNWAY POTENTIOMETER (SLAVE) FOR MAIN LIFT

BQ2  RH RUNWAY POTENTIOMETER (MASTER) FOR MAIN LIFT

FI T3.15A 5x20 FUSE (on ELECTRONIC CONTROL BOARD)

F2 7.5A BLADE FUSE (on ELECTRONIC CONTROL BOARD)

FUI LINE FUSES (SEE TABLE)

FU2 PRIMARY FUSE TIA 6.3x32 500V

KMI  MOTOR REMOTE CONTROL M1

Ml HYDRAULIC POWER UNIT MOTOR

Qsl MASTER SWITCH

sl MOTOR TEMPERATURE SENSOR M1

TCI 150VA TRANSFORMER

XS1 ELECTRIC PLUG AND SOCKET (NOT INCLUDED)

YVI LH RUNWAY PROPORT. SOLENOID VALVE (SLAVE) FOR MAIN LIFT
YV3 RH RUNWAY LOCKING SOLENOID VALVE (MASTER) FOR MAIN LIFT
YV4 LH RUNWAY LOCKING SOLENOID VALVE (SLAVE) FOR MAIN LIFT
YV5 OIL DRAIN S.V.

YV6 MAIN LIFT AIR SOLENOID VALVE

YV7/YV8 LT LIFT LOCKING SOLENOID VALVE

YV9 LT LIFT AIR SOLENOID VALVE

YVIO LOCKING SOLENOID VALVE

YVII LOCKING SOLENOID VALVE

YVI2 PLAY DETECTOR BLOCK S.V.

YVI3 PLAY DETECTOR PLATE MOVEMENT S.V.

YVIi4 PLAY DETECTOR PLATE MOVEMENT SOLENOID VALVE (USED ONLY

ON 6 MOVEMENT VERSION)
TABLE

VERSION WIRE SECTION FUSES FUI
VOLTAGE MOTOR POW.
230V 5.5 kW 4 mm? 25 A gG 10.3x38
400V 5.5 kW 2.5 mm? 16A gG 10.3x38
230V 2.6 kw 2.5 mm? 16A gG 10.3x38
400V 2.6 kW 2.5 mm? 16A gG 10.3x38
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CALIBRATION

(only installation technicians)

MAIN LIFT CALIBRATION
1. Turn the lift off.
2. Set dip switch 5 to ON
3. Turn the lift on
4. Wait 2 seconds then set dip switch 5 to OFF.
5. Move the lift to the CAL 0 point (lowered completely to the floor), then press the
button on the board.
6. Move the lift to the CALI point (first tooth from bottom), then press the button on
the board.
7. Move the lift to the CAL2 point (last tooth at the top), then press the button on the board.
8. Wait for the message “CALIBRATION OK”, then turn the lift off. The main lift is now
calibrated.

é 22
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LIFT TABLE CALIBRATION

1. Turn the lift off.

2. Set dip switch 4 to ON

3. Turn the lift on

4. Wait 2 seconds then set dip switch 4 to OFF.

5. Move the lift to the CAL LT point (lift table closed), then press the button on the board.
6. Wait for the message “CALIBRATION OK”, then turn the lift off. The integrated lift table
is now calibrated.

REMARKS: The integrated lift table (LT) is disabled if it has not been calibrated.

é 22 1
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DONNEES TECHNIQUES

PONT ELEVATEUR

Fig. 1
ELEVATEUR PRINCIPAL
- capacité de Charge MaXi. ...........ccooooviioiiiciieeeceeeeeee e 4300 kg
- longueur chemins de roulements .................ccooooiiiiiiiiiiceeeeeeeeee 4600 mm
- largeur du chemin de roulement ................cocooioiiiiiiiiceeeeee e 630 mm
- distance entre les chemins de roulements ...............c..ccccooevieeeiiiceccenn. 800/ 1020 mm
S 1eMPS A€ MONTEE......c..iiiiiiieie ettt 45s
S teMPS A€ AESCENTE ...t 35s
- temps de montée (version rapide € FAST ») ...ocoooioiiiiiiiieeeeeeeeeeeeee e 22s
- temps de descente avec chargement (version rapide « FAST ») ......ccccoovevieveeenenan. 30s
- contenance du réservoir d'huile ..o 151
- alimentation pneumatique............... ...6-10 bars
= PUISSANCE MOTEUT ......o.oiiveieiieieeeeeeeee ettt ettt ee e 2,6kW
- puissance moteur (version rapide « FAST ») .....ccooovioioioiieiceeeeeeeeeeeeee e 5,5kW
- poids pont élévateur

& et ettt ehe et e ea et eae et eh Lot eh et eh ket et et a e et et et ae s et ebe et ent et et aeeeens 2595 kg
S PIANGITE SOL.......oooeiiieeee e 3 mm/m

Caractéristiques techniques des moyens de fixation

YD ettt ettt ettt et e e aeeae et ae et aea mécanique
- longueur ................ ...133 mm
- diametre alésage ... ..@ 12 mm
= dIAMELIE fIlET ... M8
- charge admissible a traction en béton armé de classe B25 ...........c.cccocovieiiennen. 390 kg
- poids composants électriques / éleCtroniqUES .............ccoeeoveveieveiiieeiceeeeeeen 10 kg
= PUISSANCE @DSOIDEE ..o 2,8 kW
- puissance absorbée (version rapide « FAST ») ...ccoooioviioioeeeeeeeeeeee e 5,7 kW
- alimentation électrique

O ettt eeeeeeedeeeeeeeeeeeeeeeeeieeeaeae—eeeeaetaeaeaeeaa e —a——————aaaaaaaaaas 400 V - 3 ph - 50/60Hz

& e 230 V - 3 ph - 50Hz
- niveau sonore relevé au poste de travail de I'opérateur version standard..... 76,9 dB (A)
- niveau sonore relevé au poste de travail de I'opérateur version fast.............. 79,1 dB (A)
ELEVATEUR INTEGRE (LT)
- capacité de Charge MAXi. ...........ccooooviuiiiiiciieeeieeeeeee e 3500 kg
- longueur des chemins de roulement .................c.ocoooiviieiiiiececceeeeeeee 1420 mm
- longueur des chemins de roulement avec rallonge .................cccocooieviiiinnnn.. 2100 mm
- largeur du chemin de roulement ................cocooiiiiiiiiiiceeeeeeeeeeeee e 630 mm
- distance entre les chemins de roulements ...............c..ccccooeoieeiiiereceen. 800/ 1020 mm
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DONNEES TECHNIQUES PLAQUE A ]EUX

Dimensions plaques mobiles .....
Course diagonale de la plaque

Course longitudinale / tranSversale ..............cccooooiiiiiiiiieeeeeee e 46 mm
Force de déplacement par PlaqUE ..........ccooviiiiiiiciieeeeee e 7000 N
Pression hydraulique d'€XerCiCe ...........cccovviiiiiieiiieceeeeeee e 150 bar
Charge maximale Par €SSIEU ..........c.ccooveiiviieiieiciceeceeee e 25 000 N
AMPOoUle halOGENE ...........cocviiiiiiceeeeee e 12V/20 W

Conditions ambiantes d'exercice

max

Température d'exercice 45°C

Taux d'humidité .........c.oocooiiiiieieeeee e de 57/95% & 40°C

DESCRIPTION MODELE PONT ELEVATEUR
Fig. 2

Composition de I'élévateur principal :

base

ciseau intérieur

ciseau extérieur

structure du chemin de roulement

barriere d’arrét du véhicule

plaque a jeux (uniquement version avec PLAQUE A JEUX)
plateaux pivotants

volet articulé

rampe de montée fixe

10 slireté mécanique

11 vérin pneumatique de déblocage de la siireté

12 vérin hydraulique

13 capot des commandes de la pupitre de commande

14 pupitre de commande

Cco O V1T A WiN —

O

Composition de I'élévateur intégré :
T1 vérin hydraulique

T2 plate-forme

T3 rallonge extractible

T4 ciseau extérieur

T5 ciseau intérieur
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FICHE D’'IDENTITE DE L'ELEVATEUR

Une description compléte du « MODELE DE L'ELEVATEUR » « NUMERO DE SERIE » et
des « ACCESSOIRES » éventuels aidera I'assistance technique a vous fournir le meilleur
service possible.

Pour plus de clarté, les données indiquées sur la plaquette d'identification ont été
reportées ci-dessous :

Modele d'élévateur
Numéro de série

Capacité de charge maxi. Kg
Tension d’alimentation
Consommation maxi. A
Puissance moteur kW
Phases

Fréquence Hz

CHAMPS D’APPLICATION

Ce manuel fait partie intégrante du produit. En cas de vente, toute la documentation
devra accompagner la machine.

Ce manuel doit étre lu attentivement car il contient d'importantes indications sur la
SECURITE et LENTRETIEN.
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CONSERVER AVEC SOIN CE MANUEL POUR TOUTES CONSULTATIONS ULTE-
RIEURES.

Ce produit a été congu pour étre utilisé comme dispositif de levage d'automobiles et
d'utilitaires ayant une charge maximale de 5 000 kg.

Pour l'alignement AR I'élévateur dispose de plateaux oscillants sur 3 axes : transversal,
longitudinal et diagonal, pour permettre tous les mouvements nécessaires aux réglages.
Gréce a la plaque a jeux, le pont élévateur peut aussi étre utilisé pour I'entretien, la
réparation et la révision des véhicules. La plaque a jeux est raccordée hydrauliquement
a la méme pupitre de commande que le pont élévateur.

Ce pont élévateur a été congu pour étre utilisé aussi bien a l'intérieur qu'a I'extérieur,
mais protégé par un auvent.

La répartition de la charge sur les chemins de roulement doit étre conforme aux normes
en vigueur, a savoir: pour un élévateur d’'une capacité maximum supérieure a 3000 kg
1/3 AV et 2/3 AR et vice versa, avec positionnement des roues a 300 mm minimum de la
fin du chemin de roulement.

Par conséquent la fraction maximum de charge utile, 2866 kg par axe du véhicule cor-
respondant aux 2/3 de la charge maximum ne doit pas étre dépassée pour ne pas com-
promettre la stabilité et la sécurité du dispositif de levage. Pour les mémes raisons, ne
sont pas admises des différences de charge entre les deux chemins de roulements de
plus de 10% de la portée maximale du pont élévateur.

exemple : chemin de roulement gauche 2250 kg, chemin de roulement droite 2750 kg.

IMPORTANT! Pour une utilisation en toute sécurité de I'élévateur, un éclairage de
300 lux minimum est préconisé.

ATTENTION

O

Ne pas utiliser I'élévateur pour laver les voitures.

A ATTENTION

Lutilisation de I'élévateur est interdite en atmosphére potentiellement déflagrante.

A ATTENTION

Eviter a tout prix de soulever la charge avec un seul chemin de roulement méme si le
poids est minime ; sous peine d’entrainer un déséquilibre dangereux sur I'élévateur.

® ATTENTION

Lutilisation de I'élévateur dans toute autre condition que celles indiquées expressément
dans ce manuel est interdite. En particulier le levage de personnes est sévérement
prohibé.

Le constructeur ne saurait étre retenu responsable de dommages causés par une
utilisation impropre, erronée et déraisonnable.

® ATTENZIONE

Il est formellement interdit d’utiliser I'élévateur pour soulever les véhicules destinés
a fonctionner sur des rail
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NORMES GENERALES DE SECURITE

L'élévateur est destiné a une utilisation exclusivement professionnel.

A ATTENTION

Un seul opérateur a la fois peut travailler sur la machine.

Lutilisation des élévateurs est permis exclusivement a un personnel qualifié et auto-
risé.

Le fabricant décline toute responsabilité en cas de dégats directs ou indirects provoqués
par une modification non autorisée de la machine.

Lélimination ou I'altération des dispositifs de sécurité entraine la violation des Normes
Européennes sur la sécurité. Par conséquent, le fabricant décline toute responsabilité
en cas de dégéts provoqués par une manipulation des dispositifs de sécurité.

- Lélévateur a été concu pour opérer dans un environnement exempt de risque d'explo-
sion ou d'incendie.

- L'utilisation d'accessoires d'origine est préconisée. Nos machines sont prévues pour
recevoir exclusivement les accessoires d’origine dont l'utilisation est impérative.

- Linstallation doit étre effectuée par un personnel qualifié dans le respect total des
instructions ci-dessous.

- Pendant les manceuvres, contrbler I'absence de situations a risque ; en cas de fonction-
nement irrégulier, arréter immédiatement la machine et appeler le SAV.

- 1l est interdit de stationner sous le véhicule pendant la montée et la descente de I'éléva-
teur.

A ATTENTION

Toute opération, méme minime, sur la partie électrique nécessite l'intervention d’un
personnel qualifié (voir la l1égislation spécifique en la matiere).

TRANSPORT

Le transport de I'élévateur emballée doit étre effectué comme suit:

- protéger la pupitre de commande contre les intempéries et éviter les écarts trop impor-
tants de température. En outre, étant sous emballage, la pupitre de commande doit
étre déplacée au moyen d'un transpalette ou d’un chariot élévateur par I'introduction
des fourches dans les fentes réalisées a cet effet, comme illustré par la figure 3;

- eu égard pour les dimensions structurelles du pont élévateur, celui-ci est emballé dans
une caisse en bois adaptée au levage par courroies spéciales. Il est absolument interdit
d'utiliser des cables en acier. La disposition des élingues et du crochet sont indiquées
en figure 4. Lors de la manutention, avec les élingues tendues, le crochet ne doit pas
se trouver a moins de 2,5 m de I'emballage.
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DEBALLAGE

Aprésavoirretiré 'emballage, s'assurer de I'intégrité des différentes parties de I'élévateur
en vérifiant qu'aucune partie ne soit visiblement endommagée (pupitre de commande,
structure de I'élévateur). En cas d’endommagement ne pas utiliser I'élévateur (I'éléva-
teur) et s’adresser au personnel qualifié (revendeur).

Les éléments composant 'emballage (sacs plastique, polystyréne expansé, clous, vis,
piéces en bois, etc.) ne doivent pas étre laissés a portée des enfants en raison des
dangers latents.

Remiser les matériaux polluants et non biodégradables dans les endroits destinés a
cet effet.

LIEU D’INSTALLATION

Linstallation de la machine requiert un espace utile minimum de 5680 x 7300 mm
(fig. 5).

Depuis la position de commande, 'opérateur doit étre en mesure de visualiser tout
I'élévateur et la zone environnante. Il doit empécher la présence dans cette zone de
personnes non autorisées ou d'objets qui pourraient constituer une source de danger.
Eviter les sols instables ou disjoints.

Le plan d’appui de I'élévateur doit supporter les charges transmises pendant la phase
opérationnelle.

Ce plan doit avoir une portée d’au moins 25 kg/cm? et une classe de résistance de 250Rck.
Les zones d'appui au sol du pont élévateur doivent étre nivelées.
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Conditions ambiantes d'exercice
- Humidité relative : 30% + 95% sans condensation.
- Température : 0°C + +40°C.

INSTALLATION

Apreés le déballage, effectuer le positionnement des piéces pour leur assemblage. Manu-
tentionner les différentes pieces de I'élévateur avec des sangles ou des chaines adé-
quates (fig. 6).

Une fois établie la position exacte de I'élévateur, procéder au positionnement de la
pupitre de commande. La disposition standard est celle illustrée par la fig.7, avec la
centrale & gauche du pont élévateur et les commandes orientées vers la partie opposée
de I'élévateur. Ceci afin de permettre a 'opérateur de visualiser parfaitement 'ensemble
de la zone de travail.

Les distances de positionnement sont reportées dans la figure 7 en prenant comme
référence 'aréte antérieure gauche du chemin de roulement.
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Pose des chevilles
Le pont élévateur doit étre obligatoirement ancré au sol. Pour ce faire, le matériel suivant
est nécessaire :
1 une perceuse a percussion pour béton avec foret @ 12 mm
2 16 chevilles & expansion FISCHER FH Il 12/50 H (ou marques équivalentes)
3 Une clé dynamométrique avec réglage maximum 25 Nm.

La dalle en béton doit avoir une classe de résistance Rck a 250 kg/cm? et une profondeur
minimum de 140 mm.

Procéder comme suit:

- Percer avec un foret @ 12 mm sur une profondeur de 120mm.

- Nettoyer le trou.

- Enfoncer les chevilles dans le trou par de petits coups de marteau.

- Visser les chevilles avec une clé dynamométrique, réglée a 25 Nm (si cette valeur ne
peut étre obtenue, cela est dii au fait que le trou est trop grand ou que I'épaisseur du
béton n’est pas suffisante).
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A ATTENTION

Tout dommage dérivant du non-respect des dispositions susmentionnées ne pourra
pas étre imputé au fabricant et pourra entrainer le déchéance de la garantie.

ATTENTION

>

Lors du choix de 'emplacement pour l'installation, observer les normes en vigueur
concernant la sécurité sur le lieu de travail.

A ATTENTION

On est autorisé a installer I'élévateur uniquement dans les endroits a I'abri direct des
agents atmosphériques.

- SIL'ELEVATEUR EST ENCASTRE DANS LE SOL, SUIVRE LES INDICATIONS DONNEES
PAR LE FABRICANT POUR LA REALISATION DES TRAVAUX DE MACONNERIE.
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Branchement hydraulique
En ce qui concerne les branchements hydrauliques de I'élévateur a la centrale, procé-
der de la maniére suivante :
1. Retirer la porte de la centrale en dévissant les 4 vis de fixation.
2. Retirer le carter du protege-roue.
3. Retirer la tuyauterie hydraulique située dans la centrale de commande.
Retirer la tuyauterie hydraulique située sous les chemins de roulement du pont élé-
vateur principal.
4. Enlever les bouchons de la tuyauterie hydraulique.
5. Brancher la tuyauterie hydraulique provenant de la centrale a la tuyauterie hydrau-
lique provenant des chemins de roulement, en faisant coincider les numéros présents
sur les tuyaux (par exemple 4 avec 4, 1 avec | et ainsi de suite, en faisant attention au
serrage.
5.1 Si I'élévateur est muni d’'une plaque a jeux 2/6 mouvements, brancher la tuyauterie
hydraulique provenant des chemins de roulement aux raccords de la centrale hydrau-
lique, en faisant coincider les numéros présents sur les tuyaux et sur les raccords (par
exemple 2 avec 2, | avec | et ainsi de suite. Voir figure 8).
6. Brancher les tuyaux de récupération de I'huile R (Figure 8_1).
N.B. : Apres avoir raccordé la tuyauterie R, ouvrir le robinet A (Fig.8_1).
N.B. : Une fois les raccordements effectués, rétablir les conditions initiales de la cen-
trale de commande.

[ 8

@
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Branchement pneumatique

Le réseau d’air comprimé auquel le circuit pneumatique de I'élévateur doit étre bran-
ché, doit étre équipé d'une unité de service, composée d’'un séparateur d’eau, d'un
graisseur et d'un réducteur de pression.

Ces dispositifs peuvent étre fournis par le constructeur en option.

En ce qui concerne les branchements pneumatiques de I'élévateur a la centrale, procéder
de la maniére suivante :

1. Retirer la porte de la centrale en dévissant les 4 vis de fixation.

2. Retirer la tuyauterie pneumatique située sous les chemins de roulement du pont
élévateur principal.

2.1 Retirer la tuyauterie pneumatique de la centrale de commande (les tuyaux munis
d’un raccord en T)

3. Raccorder la tuyauterie pneumatique en faisant coincider les numéros présents sur
les tuyaux comme indiqué dans la figure 9

(par exemple 3 avec 3, 6 avec 6 et ainsi de suite)

4. Brancher le réseau d’alimentation pneumatique au raccord a vis illustré dans la fig.9

N.B. : Une fois les raccordements effectués, rétablir les conditions initiales de la centrale
de commande.

a 91
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BRANCHEMENT ELECTRIQUE

Différentes phases du branchement de I'installation électrique :
- Branchement au réseau électrique.

- Branchement des transducteurs de position (potentiométres).
- Branchement de l'installation d'éclairage (si elle est prévue).

Remarque. Pour des raisons pratiques, les transducteurs de position seront nommés
«POTENTIOMETRES» dans ce manue.

Branchement au réseau électrique

A ATTENTION

Tous opérations de branchement électrique de la machine au réseau d'alimentation
doivent étre effectuées uniquement par personnel qualifié.

- Dimensionner le branchement électrique en fonction de:
e la puissance électrique absorbée par I'élévateur et qui est reportée sur la plaquette
d'identification,
e [adistance entre lamachine opératrice etle point de branchement au réseau électrique,
de maniére a ce que la chute de tension a pleine charge ne soit pas étre supérieure
a 4% (10% en phase de démarrage) par rapport a la valeur nominale de la tension de
la plaque.
- Lutilisateur doit:
e monter une fiche conforme aux normes en vigueur sur le cordon d’alimentation,
e brancher la machine a une installation munie d'un interrupteur automatique différen-
tiel,
e monter des fusibles de protection sur la ligne d’alimentation, dimensionnés d’aprés
les indications figurent dans le schéma électrique général de ce manuel,
e doter l'installation électrique de I'atelier d'un circuit de terre efficace.

- Pour éviter que du personnel non autorisé utilise la machine, il est recommandé de la
débrancher quand elle n'est pas utilisée (éteinte) pendant de longues périodes.

- Sila machine est branchée directement a I'armoire électrique de distribution générale,
il faudra prévoir un disjoncteur a clé ou verrouillable, afin de limiter I'utilisation de la
machine exclusivement au personnel préposé et prévenir tout démarrage intempes-
tif.

A ATTENTION

Pour un fonctionnement correct de I'élévateur une mise a la terre correcte est fon-
damentale.

NE JAMAIS BRANCHER la mise a la terre aux canalisations de gaz, d’eau, de téléphone
ou autres objets non prévus a cet effet.
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Branchement des potentiomeétres

Pour effectuer le branchement des potentiomeétres, procéder comme suit :

1. Enlever la porte de la centrale.

2. Placerl'interrupteur général sur « 0 » et enlever le capot des commandes de la centrale.

3. Dérouler I'ensemble des cibles des potentiomeétres qui se trouvent sur I'élévateur et
les faire passer par le parcours définitif jusqu’a la centrale.

4. Faire passer les cables des potentiométres marqués des numéros 1-2-3-4 par le trou
présent sur la plaque galvanisée qui sert de support a I'installation électrique.

N.B. : les cables 3-4 ne sont présents que si le pont est muni d'un élévateur intégré (LT)

5. Brancher les cables marqués des numéros 1-2-3-4 aux connecteurs présents sur la carte
électronique de contrdle. Brancher le fil noir a I'étau de terre « PE » de l'installation
électrique.

6. Rassembler I'éventuel surplus des cables des potentiomeétres et fixer avec un collier.
Placercetensemble de ciblesal'intérieur de lacentrale dans une position non génante.

7. Remettre a sa place le capot des commandes de la centrale.

8. Fermer la porte de la centrale

A ATTENTION

Les interventions, méme peu importantes, sur la partie électrique doivent étre faites
par un professionnel qualifié.

s

b

I =
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CARACTERISTIQUES DES DISPOSITIFS
DE PROTECTION

Le pont élévateur est muni de dispositifs de protection destinés a assurer le maximum
de sécurité a I'utilisateur en cas de panne éventuelle.
Les dispositifs de sécurité sont les suivants:

Dispositif mécanique: ce mécanisme, constitué essentiellement par un cliquet et une cré-
maillere (voir fig. 11), permet de bloquer toute descente intempestive (dans une marge
de 100 mm de hauteur) en cas de rupture ou d'explosion des conduites hydrauliques
du circuit en question. En conséquent, ce dispositif extrémement important doit étre
toujours parfaitement efficace et il est interdit de le désactiver ou de le modifier. Son
fonctionnement est pneumatique.

é 11

||

O

\. J

Dispositif hydraulique: il est représenté par la soupape parachute (voir fig. 12) placée a la
décharge du vérin de levage qui a pour fonction de bloquer la descente soudaine du
pont élévateur en cas de rupture des tuyauteries hydrauliques. La soupape est tarée
de facon a ce que la vitesse de descente de I'élévateur soit inférieure a celle imposée
par les normes en vigueur.

4 12
Vo

-
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Dispositif électronique anti-désalignement (fig. 13): ce dispositif est constitué des 2 capteurs de
position (potentiomeétres) et de la carte de contrdle.

Sur la base des signaux provenant des deux transducteurs de position, la carte électro-
nique de contrdle vérifie continuellement si les deux chemins de roulement présentent
un désalignement supérieur ou égal a 50 mm: dans I'affirmative, la carte bloque immé-
diatement la fonction en cours et fait entrer I'élévateur en état d’« alarme ».

Pour de plus amples informations sur le fonctionnement du pont élévateur en cas de
désalignement entre les chemins de roulements, consulter le chapitre « Signalements
lumineuses et sonores ».

Protége-pieds: 1a carte de contrdle interrompt la descente lorsque les chemins de roulements
arrivent a 780 mm du sol et émet un signal par intermittence.

Pour poursuivre la descente, il faut relacher le bouton puis réappuyer dessus; de cette
facon, les chemins de roulements descendront jusqu'au sol.

A ATTENTION

Tous les dispositifs de sécurité ne doivent en aucun cas étre modifiés, enlevés, dé-
placés ou altérés pour ne pas compromettre la sécurité de I'opérateur. Dans le cas
contraire, le fabricant décline toute responsabilité dérivant de I'inobservation des
normes indiquées ci-dessus.

134 Manuel d'utilisation



ACTIONNEMENTS

Panneau des commandes PONTS ELEVATEURS COMPLETS fig. 14:

CO OV A~ WN —O

—_— e et = = O
UV w i — O

Interrupteur principal

Touche de stationnement en sécurité / Positionnement rapide pont élévateur principal
Touche montée PONT ELEVATEUR PRINCIPAL

Touche descente PONT ELEVATEUR PRINCIPAL

Touche éclairage

Touche Fonction F (deuxiéme fonction/confirmer menu/sortir du menu)

Touche Fonction - (diminution)

Touche Fonction + (augmentation)

Touche de stationnement en sécurité / Positionnement rapide pont élévateur intégré
Touche montée PONT ELEVATEUR INTEGRE (LT)

Touche descente PONT ELEVATEUR INTEGRE (LT)

Témoin a del allumage (orange)

Témoin a del OK (vert)

Témoin a del ALARMI (rouge)

Témoin a del ALARM2 (rouge)

Ecran LCD alphanumérique

~

L

14

®.0 O
3\5@ 6 4/@ @7 @g)/m

La fig.14 illustre le panneau des commandes
de la version la plus compléte de I'élévateur.
Certainesversions peuvent ne pas posséderles tou-
chesdesfonctions“-" et “+” AINSIQUE LECRAN LCD

J

Analysons une par une les fonctions de chaque commande présente dans le panneau
de commande.
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0 INTERRUPTEUR PRINCIPAL

Pour alimenter le boitier de commande, il suffit de tourner I'interrupteur principal dans le

sens des aiguilles d’'une montre (de 0 a 1). Linterrupteur peut étre bloqué dans la position

« 0 » avec un cadenas afin de prévenir tout démarrage intempestif de I'élévateur.

1 TOUCHE DE STATIONNEMENT EN SECURITE/ POSITIONNEMENT RAPIDE PONT ELE-

VATEUR PRINCIPAL

Cette touche a 2 fonctions:

a-une pression de cette touche provoque ladescente del'élévateursanssouleverlescliquets
dessiretésmécaniques, de fagonace quel'élévateurstationnerasurlessiiretés mécaniques

b - la pression simultanée de la touche F et de la touche 1 provoque la descente immédiate
du pont élévateur, sans la phase de remontée.

2 TOUCHE MONTEE PONT ELEVATEUR PRINCIPAL

La pression de cette touche provoque la montée du pont élévateur.

3 TOUCHE DESCENTE PONT ELEVATEUR PRINCIPAL

La pression de cette touche provoque la montée du pont élévateur pendant 1,5 secondes

pour libérer la siireté mécanique, puis la descente.

4 TOUCHE ECLAIRAGE

La pression de cette touche active ou désactive le dispositif d'éclairage (EN OPTION).

5 TOUCHEF

Permet d'utiliser la double fonction des touches, lorsqu'elle est prévue.

6 TOUCHE -

Inutilisé.

7 TOUCHE +

Inutilisé.

8 TOUCHE DE STATIONNEMENT EN SECURITE / POSITIONNEMENT RAPIDE PONT ELE-

VATEUR INTEGRE

Cette touche a 2 fonctions

a - si on appuie directement sur la touche, I'élévateur amorce sa descente, sans soulever
les cliquets des siiretés mécaniques : I'élévateur intégré stationne ainsi sur les siiretés
mécaniques

b - si on appuie sur la touche F et qu’on la maintient ainsi, puis qu’on appuie sur la touche
8, le pont élévateur intégré amorce une descente immédiate, sans phase de remontée

9 TOUCHE MONTEE PONT ELEVATEUR INTEGRE

La pression de cette touche provoque la montée du pont élévateur intégré.

10 TOUCHE DESCENTE DU PONT ELEVATEUR INTEGRE (LT)

La pression de cette touche provoque la montée du pont élévateur intégré pendant 1,5

secondes pour libérer la slireté mécanique, puis la descente.

11 TEMOIN A DEL ALLUMAGE (ORANGE)

Lallumage de ce témoin signale que la centrale de commande est alimentée.

12 TEMOIN A DEL OK (VERT)

Inutilisée.

13 TEMOIN A DEL ALARMI1 (ROUGE)

Lorsque le voyant s'allume, cela signifie que I'élévateur est en panne ou marche mal.

Consulter le chapitre: PETIT GUIDE DE DEPANNAGE

14 TEMOIN A DEL ALARM2 (ROUGE)

Lorsque le voyant s'allume, cela signifie que 1'élévateur est en panne ou marche mal.

Consulter le chapitre: PETIT GUIDE DE DEPANNAGE

15 ECRAN LCD

Lécran LCD ne figure que sur certaines versions de I'élévateur et il donne des indications

sur I'état du pont et/ou sur les conditions d’alarme.

Panneau des commandes des PONTS ELEVATEURS sans élévateur intégré (LT) fig. 14_1:
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Interrupteur principal
1 Touche de stationnement en sécurité / Positionnement rapide pont élévateur prin-
cipal

2 Touche Montée du PONT ELEVATEUR PRINCIPAL

3 Touche Descente du PONT ELEVATEUR PRINCIPAL

4  Touche éclairage

5  Touche Fonction F (deuxiéme fonction/confirmer menu/sortir du menu)
6  Touche Fonction - (diminution)

7 Touche Fonction + (augmentation)

8 ABSENT

9 ABSENT

10 ABSENT

11 Témoin a DEL allumage (orange)
12 Témoin a del OK (vert)

13  Témoin a del ALARMI (rouge)

14 Témoin a del ALARM2 (rouge)

15 Ecran LCD alphanumérique

@ 14 1

La fig.14_1 illustre le panneau des comman-
des de la version sans élévateur intégré (LT).
Certaines versions peuvent ne pas posséderles tou-
chesdesfonctions“-" et “+” AINSIQUE LECRAN LCD

\. J

Analysons une par une les fonctions de chaque commande présente dans le panneau
de commande.
0 INTERRUPTEUR PRINCIPAL
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Pouralimenterlacentrale de commande, il suffit de tournerl’interrupteur principal dansle

sens des aiguilles d'une montre (de 0 a 1). Linterrupteur peut étre bloqué sur la position

«0» au moyen d’un cadenas, afin de prévenir tout démarrage intempestif de I'élévateur.

I TOUCHE DE STATIONNEMENT EN SECURITE/POSITIONNEMENT RAPIDE PONT

ELEVATEUR PRINCIPAL

Cette touche a 2 fonctions

a-sionappuie directementsurlatouche, I'élévateuramorce sa descente, sans souleverles
cliquets des sliretés mécaniques : I'élévateur stationne ainsi sur les stiretés mécaniques

b -1a pression simultanée de latouche Fetdelatouche 1 provoque ladescente immédiate
du pont élévateur, sans la phase de remontée

2 TOUCHE MONTEE DU PONT ELEVATEUR PRINCIPAL

La pression de cette touche provoque la montée du pont élévateur.

3 TOUCHE DESCENTE PONT ELEVATEUR PRINCIPAL

Lorsqu’on appuie sur cette touche, le pont élévateur remonte pendant 1,5 secondes afin

de libérer la siireté mécanique, a la suite de quoi, il amorce sa descente.

4 TOUCHE ECLAIRAGE

La pression de cette touche active ou désactive le dispositif d’éclairage (EN OPTION).

5 TOUCHE F

Permet d’utiliser la double fonction des touches, lorsqu’elle est prévue.

6 TOUCHE -

Inutilisé

7 TOUCHE +

Inutilisé

8 ABSENT

9 ABSENT

10 ABSENT

11 TEMOIN A DEL ALLUMAGE (ORANGE)

Lallumage de ce témoin signale que la centrale de commande est alimentée.

12 TEMOIN A DEL OK (VERT)

Inutilisée.

13 TEMOIN A DEL ALARMI (ROUGE)

Lorsque le voyant s’allume, cela signifie que I'élévateur est en panne ou marche mal ;

Consulter le chapitre : PETIT GUIDE DE DEPANNAGE

14 TEMOIN A DEL ALARM2 (ROUGE)

Lorsque le voyant s’allume, cela signifie que I'élévateur est en panne ou marche mal ;

Consulter le chapitre : PETIT GUIDE DE DEPANNAGE

15 ECRAN LCD

L'écran LCD ne figure que sur certaines versions de I'élévateur et il donne des indications

sur I'état du pont et/ou sur les conditions d’alarme.
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MISE EN SERVICE

A ATTENTION

La mise en service de I'élévateur doit étre effectuée par un personnel qualifié qui
puisse attester du bon fonctionnement de I'élévateur et de I'ensemble des systemes
de sécurité mécaniques et électriques.

Les instructions sont reportées dans la derniére partie de ce Manuel réservée au per-
sonnel technique habilité & la mise en service.

Ne jamais demander a un personnel ne faisant pas partie du Service d’Assistance de la
Société Constructrice ou de sociétés externes, autorisées a fournir'assistance technique,
d’intervenir.

ATTENTION

>

Tout dommage dérivant du non-respect des instructions susmentionnées ne pourra pas
étre attribué au fabricant et pourra entrainer la déchéance des conditions de garantie.

ENTRETIEN ORDINAIRE

ATTENTION

©

Le manuel « Piéces détachées » n’autorise pas I'opérateur a intervenir sur les machines
al’exclusion des cas indiqués dans le manuel d’instructions, mais lui permet de fournir
des indications précises au SAV afin de réduire les délais d’intervention.

ATTENTION

>

Le fabricant décline toute responsabilité en cas de dégats directs ou indirects provo-
qués par des piéces détachées ou des accessoires non d'origine.

ATTENTION

%,

1l est absolument interdit de modifier les valeurs d'étallonage de la pression d'exercice
des soupapes de siireté et du régulateur de pression.

Le fabricant décline toute responsabilité en cas de dégats directs ou indirects provo-
qués par l'altération de ces soupapes.

ATTENTION

@

Avant toute intervention sur la machine, débrancher les arrivées de courant et d'air
et vérifier si toutes les piéces mobiles ont été bloquées.
AN ) ATTENTION

1l est interdit de démonter ou de modifier une partie quelconque du banc.
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A AVERTISSEMENT

La zone de travail doit toujours étre propre.

1l est interdit de nettoyer la machine avec de l'air comprimé, des jets d'eau ou des
substances chimiques agressives.

Lors du nettoyage, chercher a empécher le plus possible la formation de poussiére.
L'entretien doit toujours étre effectué par un personnel autorisé.

Pour garantir I'efficacité de I'élévateur et son fonctionnement correct, respecter les ins-

tructions ci-dessous lors des opérations de nettoyage et d’entretien périodique ordinaire

toutes les 1000 heures de fonctionnement.

Les opérations de nettoyage et d’entretien ordinaire doivent étre effectuées en respec-

tant les instructions ci-dessous:

- Conditions de sécurité maximum en plagant I'élévateur en condition de blocage méca-
nique.

- Interrupteur principal en position de zéro (0) et contacts électriques de I'élévateur
débranchés.

- Toutes les 1 000 heures de travail environ, changer I'huile du réservoir (contenance
15 litres) de la centrale de commande en utilisant une huile préconisée dans le tableau
ci-dessous.

MARQUE COMMANDES HYDRAULIQUES  LUBRIFICATION/GRAISSAGE
API CIS 32 PIGREASE LT-S
MOBILOIL DTE24 MOBILPLEX 46
SHELL TELLUS 25 ALVANIA EP 1
ESSO NUTO HP 32 BEACON EP |
BP ENERGOL HLP65 ENERGREASE LS | EP
AGIP 0SO0 35 GR.MUEP 1
FINA HYDRAN 31 MARSON EPL 1

- Nettoyer I'élévateur en faisant particulierement attention aux corps étrangers qui
pourraient causer le dysfonctionnement des dispositifs de sécurité mécaniques et
électriques.
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UTILISATION DU PONT ELEVATEUR

La conduite du pont élévateur doit étre confiée a un personnel agréé et compétent. Il est
rappelé que l'utilisation éventuelle par un personnel ne connaissant pas les procédures
spécifiées dans le présent Manuel pourrait causer une situation de danger. La machine
fonctionne de la maniére suivante:

ELEVATEUR PRINCIPAL
Positionnement du véhicule: aprés avoir placé le véhicule sur la voie de I'élévateur, vérifier
que les roues soient au centre de la ligne médiane des plate-forme, puis bloquer alors
le frein de stationnement du véhicule pour éviter tout déplacement dangereux.
Sil'on utilise I'élévateur intégré, il faut introduire les patins-entretoises entre I'élévateur
etlavoiture. Les placersurles supports prévus parle constructeur du véhicule et de facon
ace qu'ils soient le plus possible alignés avec la ligne médiane du chemin de roulement.

Levage du véhicule: actionner I'interrupteur général et appuyer sur la touche de Montée (2).
Une fois qu’on a obtenu la hauteur de travail désirée, relacher la touche et positionner le
pont élévateur sur les sécurités mécaniques en appuyant surla touche de Stationnement
en sécurité (1). Eteindre l'interrupteur principal, le bloquer avec le cadenas approprié
et passer au travail sur le véhicule.

Descente de I'élévateur: enlever le cadenas de l'interrupteur principal et mettre en route
I'élévateur; Lorsqu’on appuie sur la touche Descente (3), le pont élévateur remonte
pendant environ 1 seconde et demie pour libérer le crampon de sécurité mécanique de
la crémaillére, puis il amorce sa descente.

Stationnement en sécurité: enlever le cadenas de l'interrupteur principal et mettre en route
I'élévateur; appuyer sur la touche Stationnement en sécurité (1). Lélévateur amorce
immédiatement sa descente en maintenant les cliquets de siireté abaissés; ne pas
relacher la touche, tant que les siiretés des deux chemins de roulements ne se sont pas
encastrées dans la crémaillere. Relacher la touche.

Remarque: la manceuvre de stationnement en sécurité peut commencer avec un retard
de 2 secondes, apres pression de la touche, de fagon a laisser le temps aux tuyauteries
pneumatiques de se décharger entre deux manceuvres.

Mise en place rapide: enlever le cadenas de l'interrupteur principal et mettre en route I'él1é-
vateur; appuyer sur les boutons F+Mise en place rapide (5+1).
Le pont élévateur principal commence immédiatement a descendre.

ELEVATEUR INTEGRE
Levage du véhicule avec élévateur intégré: actionner I'interrupteur principal et appuyer sur la
touche de Montée LT (9). Relacher la touche dés que la hauteur de travail souhaitée a
été atteinte. Eteindre l'interrupteur principal, le bloquer avec le cadenas approprié et
passer au travail sur le véhicule.

Descente de l'élévateur intégré: enlever le cadenas de l'interrupteur principal et mettre en
route I'élévateur; appuyer sur la touche Descente LT (10). Lélévateur intégré remonte
pendant environ 1 seconde et demie afin de libérer le crampon de sécurité mécanique
de la crémaillere. Ensuite, il amorce sa descente.
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Stationnement en sécurité: enlever le cadenas de l'interrupteur principal et mettre en route
I'élévateur; appuyer sur la touche de Stationnement en sécurité LT (8). Le pont élévateur
intégré commenceraimmédiatement a descendre en maintenant les sliretés mécaniques
abaissées. ne pasrelacherlatouche, tant que les sliretés des deux chemins de roulements
ne se sont pas encastrées dans la crémaillére. Relacher la touche.

Positionnement rapide de I'élévateur intégré: enlever le cadenas de l'interrupteur principal et
mettre en route I'élévateur; appuyer sur les boutons F+Mise en place rapide LT (5+8).
Le pont élévateur commencera immédiatement a descendre.

Cette commande est trés utile au cours de la phase d’'insertion des tampons en caoutchouc.

MODE D'EMPLOI DE LA PLAQUE A JEUX

La plaque a jeux ne doit étre utilisée qu'a un personnel agréé et compétent. Il est rap-
pelé que l'utilisation éventuelle par un personnel ne connaissant pas les procédures
spécifiées dans le présent Manuel pourrait causer une situation de danger. La procédure
d'utilisation de I'élévateur est la suivante:

Opérations préliminaires:

a) les pneus doivent étre gonflés a la pression prescrite, ils doivent étre du méme modele
et usés uniformément;

b) placer le véhicule avec I'essieu avant aligné sur les plaques mobiles;

¢) un opérateur dans le véhicule doit bloquer complétement les roues avant en appuyant
sur la pédale du frein pour les empécher de tourner.

A défaut d'opérateur a bord du véhicule, le frein peut étre bloqué avec le dispositif prévu
a cet effet qui écrase la pédale du frein.

d) Tournerle volant pourévaluerle jeu éventuel surles engrenages du boitier de direction;
e) l'actionnement des plaques mobiles s'obtient en appuyant sur les touches situées
sur la torche.

A ATTENTION

- Placer la traverse de jonction avant des chemins de roulements afin de contenir les
sollicitations transversales induites par la plaque a jeux.

Selon le modele, I'élévateur peut étre équipé de plaques a jeux a 2 ou a 6 mouvements.

Les mouvements des plaques mobiles sont illustrés sur la fig. 16.
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é 16

PEDANA SINISTRA PEDANA DESTRA PEDANA SINISTRA PEDANA DESTRA
LEFT RUNWAY RIGHT RUNWAY LEFT RUNWAY RIGHT RUNWAY

PROVAGIOCHI 2 MOVIMENTI PROVAGIOCHI 6 MOVIMENTI
2 MOVEMENTS PLAY TESTER OPTION 6 MOVEMENTS PLAY TESTER OPTION

\. V.

Le contour en ligne continue des plaques indique leur position initiale (position au
repos) tandis que la ligne en tirets indique leur position finale (23 commande activée).
Les commandes des plaques de jeux se trouvent surla torche, sachant que cette derniére
différe entre les plaques a 2 mouvements et celles a 6 mouvements.

PLAQUES DE JEUX A 2 MOUVEMENTS

La touche PI allume le spot.

La touche P2 commande le déplacement des plaques de la position initiale & la position
finale, en suivant 'axe XY.

La touche P3 éteint le spot.

Au relachement de la touche P2, les plaques reviennent automatiquement en position
initiale.

Pour obtenir des mouvements amples, appuyer longtemps sur la touche P2. Pour obtenir
des mouvements rapides et saccadés, appuyer brievement sur la touche P2.

4 16_1

ICEE)
T

P1 P2 P3 ]

\. V.
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PLAQUES DE JEUX A 6 MOUVEMENTS

4 16_2

Pl P2 P3 P4 PS5

\. V.

Pl Commande le déplacement des plaques de la position initiale a la position finale en
suivant l'axe Y.

P2 Commande le déplacement des plaques de la position initiale a la position finale en
suivant I'axe X.

P3 Commande le déplacement des plaques de la position initiale a la position finale en
suivant 'axe XY.

P4 Touche pause. Elle bloque le déplacement des plaques sur la position en cours.
Cette fonction n’a pas encore été implémentée.

P5 Touche marche/arrét de la lampe

Quand on reléche la touche Pl les plaques reviennent automatiquement en position

initiale, en suivant I'axe Y.

Il en va de méme pour les touches P2 et P3, qui suivent les axes X et XY.

Pourobtenirdes mouvements amples, appuyerlongtemps surles touches de déplacement

(P1, P2, P3). Pour obtenir des mouvements rapides et saccadés, appuyer briévement sur

les touches de déplacement (P1, P2, P3).
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MANCEUVRES D'URGENCE

Deux manceuvres d'urgence ont été prévues sur le pont élévateur :
- URGENCE MANUELLE ELEVATEUR PRINCIPAL
- URGENCE MANUELLE ELEVATEUR INTEGRE -- uniquement pour la version avec LT

Ces deux modes sont destinés a la gestion des situations d’urgence qui peuvent se
créer pour des anomalies de fonctionnement, une mauvaise répartition de la charge,
une panne de courant, etc.

Le but final est de permettre a I'utilisateur de fermer les chemins de roulement du pont
élévateur de facon a pouvoir enlever de ceux-ci I'éventuel véhicule présent.

Les opérations d'urgence peuvent étre faites parl'utilisateur. Consulter le service d’assis-
tance technique en cas de doutes sur I'application de la procédure.

Les manceuvres d'urgence sont des opérations dangereuses; il faut donc agir trés pru-
demment, éloigner les personnes jusqu'a une distance de sécurité du pont élévateur.

Manceuvre d’'urgence manuelle pont élévateur principal

Pour descendre le pont élévateur principal a la suite d'une interruption de courant,

procéder de la fagon suivante:

1) éteindre 'interrupteur principal;

2) ouvrir la porte de la centrale;

3) appuyer sur le bouton A de I'électrovanne pneumatique YV6 et le maintenir tel quel
afin de dégager les deux siiretés mécaniques;

4) siune dessiretés mécaniques reste encliquetée, tourner la manette C (situé a droite
du bloc base) de I'électrovanne YV3 (pour le chemin de roulement droit) ou YVI12
(pour le chemin de roulement gauche). (voir figure 17).

Actionner la pompe manuelle PM pour faire monter le pont élévateur, suffisamment
pour dégager le cliquet de sécurité.

Si l'autre cliquet est aussi encliqueté, tourner vers la droite la manette C de 'autre
électrovann;

5) dévisser le capuchon Bl de I'électrovanne hydraulique YV5. Tourner vers la gauche
I'ergot en laiton B2 de I'électrovanne;

6) a l'aide de la manette C en dotation, agir alternativement sur les électrovannes
hydrauliques YV3 et YV12, de fagon a ce que le désalignement entre les deux chemins
de roulement ne soit pas trop excessif;

7) apres avoir emboité le pont élévateur, relacher le bouton A de I'électrovanne pneu-
matique YV6, puis tourner complétement I'ergot B2 de I'électrovanne hydraulique
YV5 dans le sens des aiguilles d’'une montre et revisser le capuchon B1;

8) enlever la manette C de I'électrovanne YV3 ou YV12 et la remettre en place.

A ATTENTION

Ne jamais laisser en suspens une manceuvre d'urgence manuelle en cours car le pont
élévateur pourrait se désaligner lentement.

Au besoin, annuler la manceuvre d'urgence manuelle.

Les étapes 6, 7 et 8 de la procédure doivent toujours étre effectuées.
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Manceuvre d'urgence manuelle pont élévateur intégré LT (Fig. 18)
Pourdescendre le pont élévateurintégré alasuite d'une interruption de courant, procéder
de la facon suivante :

1) éteindre l'interrupteur général

2) ouvrir la porte du pupitre de la centrale

3) appuyer sur le bouton A de I'électrovanne pneumatique YVO sans le relacher afin de
libérer les siiretés mécaniques. Avant de continuer, s'assurer que les deux sécurités
sont levées ; si les deux sécurités mécaniques sont levées, actionner la pompe ma-
nuelle PM pour faire monter le pont élévateur intégré, suffisamment pour dégager
les deux crochets de sécurité.

4) dévisser le capuchon Bl de I'électrovanne hydraulique YV5. Tourner I'ergot B2 de
I'électrovanne dans le sens inverse des aiguilles d'une montre.

5) dévisser le capuchon D de I'électrovanne hydraulique YV7 ou YV8 et appuyer sur le
bouton C de I'électrovanne pneumatique YV7/YV8 sans le relacher

ATTENTION : agir alternativement sur les électrovannes YV7 et YV8 de fagon a ce que le
désalignement entre les deux chemins de roulement ne soit pas excessif

6) une fois que I'élévateur intégré (LT) est en position complétement fermée, relacher le
bouton Adel'électrovanne pneumatique YV9, relacherl'ergot C de I'électrovanne YV7/
YV8etrevisserle capuchon D, puis tourner complétement I'ergot B2 de I'électrovanne
hydraulique YV5 dans le sens des aiguilles d’'une montre et revisser son capuchon Bl

7) rétablir les conditions normales de fonctionnement de I'élévateur (refermer la porte
du pupitre de la centrale et réarmer l'interrupteur général).

" YVvo9 —A 18
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STOCKAGE

En cas de stockage pour une longue période, débrancher les sources d'alimentation, vider le ou
les réservoirs contenant les liquides de fonctionnement et protéger les parties susceptibles d’étre
endommagées par un éventuel dépot de poussiere.

DESTRUCTION

Si I'on décide de ne plus utiliser I'élévateur de levage, il est conseillé de le rendre inopérant en
retirant de la pupitre de commande le groupe de puissance constitué par la pompe hydraulique
et par le moteur électrique.

1l est conseillé de neutraliser les pieces pouvant étre des sources de danger potentiel.

Classer les matériels selon leur degré de récupération.

Détruire les différents matériaux, ferraille et débris électroniques en les plagant dans les centres
de ramassage prévus a cet effet.

Les parties de rebut considérées spéciales doivent étre démontées et divisées en parts homo-
genes, puis évacuées selon les normes en vigueur.

Mise au rebut de la machine
Ces élévateurs contiennent en effet des substances nocives, nuisibles a 'homme et a I'environ-
nement en cas de traitement impropre.
Ce paragraphe fournit donc les régles a respecter pour une mise au rebut conforme.
Les élévateurs électriques et électroniques ne doivent pas étre traités comme des déchets ména-
gers, mais doivent impérativement étre acheminés vers un centre de tri sélectif qui se chargera
de leur retraitement.
Le symbole de la poubelle barrée apposé sur le produit et illustré ci-contre, indique la nécessité
de procéder a I'élimination particularisée du produit au terme de sa vie. De la sorte, il est possible
d’éviter qu’un traitement non approprié des substances qu'il contient ou qu'un traitement incorrect
d’une partie de celles-ci puisse avoir des conséquences graves sur 'environnement et la santé de
I'homme. Une gestion correcte du produit en fin de vie permet de participer a la récupération, au
recyclage et a la réutilisation de la plupart des matériaux entrant dans sa composition.
Dans cette optique, les fabricants et les vendeurs d'élévateurs électriques et électroniques ont
mis en place des systémes de collecte et de retraitement desdits élévateurs.
S’adresser donc a son propre vendeur pour se renseigner sur le mode de collecte du produit.
Lors de I'achat de cet élévateur, le vendeur est tenu de vous informer de la possibilité de rendre
gratuitement un élévateur usé de méme type.
Le non-respect des régles susdites expose le contrevenant aux sanctions prévues par la législation
locale en vigueur en matiére de traitement des déchets industriels.
Nous vous conseillons d'adopter aussi d'autres mesures en faveur de I'environnement, a savoir :
recycler tous les éléments d'emballage et traiter de fagon adéquate les batteries usées (si elles
sont fournies avec le produit).
Avec la contribution de chacun, il sera possible de réduire la quantité de ressources natu-
relles nécessaires a la fabrication des élévateurs électriques et électroniques, d’optimi-
ser I'exploitation des déchetteries et d’améliorer la qualité de la vie, en évitant que des
substances potentiellement dangereuses ne souillent la nature.
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MOYENS DE LUTTE CONTRE LES
INCENDIES

Pour choisir I'extincteur le plus approprié consulter le pupitre suivant:

Matériaux secs Liquides inflammables Appareils électriques
Hydrique oul NON NON
Mousse Ooul oul NON
Poudre Oour* oul oulI
cOo Oul* oul Ooul

2
OuI* Peut étre utilisé en I'absence de moyens appropriés ou pour de petits incendies.

A ATTENTION

Les indications fournies sur ce pupitre ont un caractére général et sont destinées a
guider les utilisateurs. Les possibilités d’utilisation de chaque type d’extincteur doivent
étre demandées au fabricant.

INFORMATIONS ET AVERTISSEMENTS
SUR LCHUILE

Traitement de I'huile usée
Ne pas jeter’huile usée dans les égouts, les canalisations ou les cours d’eau. La recueillir
dansdesrécipients spéciaux etlaremettre a une entreprise spécialisée dansle traitement.

Pertes et fuites d'huile
Absorber I'huile répandue avec de la terre, du sable ou tout autre matériau absorbant.
La zone contaminée doit étre dégraissée avec des solvants en évitant la formation et la
stagnation des vapeurs, et les résidus du nettoyage doivent étre traités conformément
a la 1égislation en la matiere.

Précautions a prendre dans la manipulation de 'huile
- éviter le contact avec la peau;
- éviter la formation ou la diffusion de nuages d’huiles dans I'air ambiant;
- adopter les précautions hygiéniques suivantes:
e éviter les projections (vétements appropriés, écrans de protection sur les machines);
* se laver fréquemment avec de I'eau et du savon ; ne pas utiliser de produits irritants
ou solvants qui agressent le revétement sébacé de I'épiderme;
* ne pas s'essuyer les mains avec des chiffons sales ou gras;
¢ changer de vétements s'ils sont sales et en tout cas, a la fin de la journée de travail;
* ne pas fumer ou manger avec les mains grasses.
- adopter les moyens de protection suivants:
¢ des gants résistants aux huiles minérales, feutrés a l'intérieur;
» des lunettes, en cas de projections;
¢ des tabliers résistants aux huiles minérales;
¢ des écrans de protection, en cas de projections.
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Huile minérale : premiers secours

- Ingestion: contacter le service médical d’'urgence en lui fournissant toutes les informa-
tions sur le type d'huile ingéré.

- Inhalation: en cas d’exposition a de fortes concentrations de vapeurs ou de brouillard
huileux, placer le blessé a I'air libre et 'acheminer vers le centre de premier secours
le plus proche.

- Yeux: rincer abondamment a I'eau et contacter au plus vite les urgences médicales.

- Peau: laver a I'eau savonneuse.

PETIT GUIDE DE DEPANNAGE

Test initial des boutons

1 - A I'allumage du pont élévateur, les témoins 4 DEL ALARMI, ALARM2 et OK situées
sur le panneau des commandes s’allument pendant 2 secondes (contréle de fon-
ctionnement des voyants).

Au cours de ces 2 secondes, le buzzer s’enclenche a son tour (controle de fonction-
nement du buzzer).

Le son émis est continusil'élévateurest dutype standard et intermittentsil’élévateur
est du type rapide (FAST).

2 - Au début et a la fin du test de 2 secondes, le processeur vérifie si tous les boutons
sont au repos (non appuyés). Un controle est également effectué sur les touches de
la torche des plaques de jeux (si 'option est présente).

3 - Si on appuie sur un ou sur plusieurs boutons du panneau des commandes ou de la
torche au cours du test de démarrage, le systéme allume les voyants et se place en
état ALARME 1.

4 - 1l est possible de savoir quel bouton a été actionné (ou était bloqué) pendant le test
initial en essayant de les actionner dans I'ordre. Le fait d’appuyer sur les boutons au
repos (ou bloqués) pendant le test initial provoque I'extinction du voyant d’alarme,
tandis que le fait d’appuyer sur des boutons qui étaient actionnés (ou bloqués) laisse
le voyant d’alarme allumé.

Utilisation du clavier lors du fonctionnement normal
Le panneau des commandes comprend 10 touches maximum.
Six de cesboutonssontopérationnels, c’estadire qu’ilsactionnentla montée, ladescente,
le stationnement en sécurité et la mise en place rapide du pont élévateur principal et
du pont élévateur intégré, si ce dernier est prévu.
Lapression simultanée de plusieurs boutons opérationnels n’est pasadmise et provoque
I'arrét immédiat de la fonction en cours.
Pour que I'élévateur recommence a fonctionner, les boutons doivent tous étre relachés
Les 4 touches restantes sont des touches de fonction, qui peuvent étre actionnées pen-
dant les manceuvres, en fonction du contexte.
La touche F(5) par exemple, n’a aucun effet direct: elle sert a accéder a la deuxiéme
fonction prévue sur certains boutons.
Pour accéder a la deuxiéme fonction, procéder de la facon suivante:
a - Appuyer de fagon continue sur la touche F(5).
b - Appuyersimultanément surlatouche correspondant aladeuxieéme fonction souhaitée:
la deuxieme fonction est active
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¢ - Relacher les deux touches pour faire cesser la deuxiéme fonction en cours
Définitions des états de « BLOCAGE » et « ALARME »

BLOCAGE
Condition de blocage total de tous les boutons opérationnels.
Le blocage dure tant que le pont élévateur n'est pas éteint.

ALARME

Condition de suspension d’'une fonction pour indiquer a I'opérateur la présence d’un
fonctionnement anomal ou d’une condition de danger.

1l existe différentes conditions d’alarme, chacune d’elles est associée a un mode parti-
culier de signalisation.

Toutes les conditions d’alarme possibles sont reportées dans le tableau SIGNALEMENTS
SONORES LUMINEUX.

En cas de plusieurs conditions d’alarme, c'est I'alarme ayant la priorité la plus élevée
qui est signalée.

La priorité est indiquée par un code d’alarme :

I'alarme 0 a la priorité maximale, I'alarme 10 a la priorité minimale.
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Signalisations sonores et lumineuses

ETAT PONT VOYANT VOYANT AVERTIS- ECRAN CAUSE SOLUTION
ELEVATEUR ALARMI ALARM?2 SEMENT
SONORE
ALARMEO - - - - INUTILISE -
ALARMEI ALLUMES FIXES MAIS OFF STUCK KEY | UNE OU PLU- | DEBLOQUER LES
S’ETEIGNENT (ENSEMBLE) Aol SIEURS TOUCHES | TOUCHES ET RE-
, DU PANNEAU DES | METTRE EN MARCHE.
LORSQU'ON APPUIE SUR LE COMMANDES ET/ | SI LE PROBLEME
TOUCHES OUDELATORCHE | PERSISTE, APPELER
ETAIENT ACTION- | LE SERVICE D'ASSIS-
NEESAUMOMENT | TANCE TECHNIQUE
DE LALLUMAGE
ALARME2 CLIGNOTE- | CLIGNOTE- OFF THERMAL | DECLENCHE- | DEBLOQUERLESBOU-
MENT LENT MENT LENT PROTEC- | MENT DE LA | TONSETATTENDRELE
TION PROTECTION | REFROIDISSEMENTDU
THERMIQUE DU MOTEUR.
A02. MOTEUR SI LE PROBLEME
CLIGNOTEMENT:2 | PERSISTE, APPELER
SECONDES LE SERVICE D'ASSIS-
TANCE TECHNIQUE.
ALARME3 CLIGNOTE- | CLIGNOTE- OFF A03 DECONNEXION | VERIFIER LA
MENT MENT MISSING D'UN OU DES CONNEXION DES
POTS DEUX POTEN- TRANSDUCTEURS DE
TIOMETRES DE POSITION.
POSITION. SI LE PROBLEME
CLIGNOTEMENT: PERSISTE, APPELER
0,5 SECONDES LE SERVICE D’'ASSIS-
TANCE TECHNIQUE.
ALARME4 - - - - INUTILISE -
ALARMES CLIGNOTE- | CLIGNOTE- OFF UNCALI- | L'ELEVATEUR | ETALONNER LE
MENT MENT BRATED Eﬁgﬁiﬁgﬁﬁgﬁ PONT ELEVATEUR
RAPIDE RAPIDE A05 UNCA- | | o OSSIBLE PRINCIPAL.
LIBRATED | pg LutiLiser. Le | CETTE OPERATION
PONT ELEVATEUR | DOIT ETRE EFFEC-
INTEGRE (LT) EST
UTILISABLE TUE PAR LE SAV.
ALARMEG6 - - - - INUTILISE -
ALARME7 - - - - INUTILISE -
ALARMES ALLUMAGE | ALLUMAGE OFF A08 DESALIGNE- | INVERSER LA MA-
FIXE FIXE MISALI-| MENT DES S"[“f?gg&"{:gg‘?sé
GNMENT | CHEMINS DE | pour oo NS
ROULEMENT | | Es TOLERANCES
DU PONT ELE- | ADMISES SOUS 1,5 SE-
VATEUR PRIN- | CONDES, IL DEVIENT
CIPAL. PERMANENT;
APPELER LE SERVICE
D'ASSISTANCE TECH-
NIQUE
ALARME9 - - - - INUTILISE -
ALARMEI0 - - - - INUTILISE -
AVERTISSE- OFF OFF CLIGNOTANT : - CE SIGNALEMENT -
MENT: 10% ON INDIQUE QUE
LOPERATION EN
ACTION SUS- 90% OFF COURS N'EST PAS
PENDUE ENCORE TERMI-
NEEETQU'ILFAUT
APPUYERSURUNE
TOUCHE OU LA
RELACHER
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AVERTISSE-
MENT:
DANGER

OFF

OFF CLIGNOTANT
50% ON

50% OFF

IL NE S'AGIT PAS
D'UNE ALARME,
MAIS D'UN AVER-
TISSEMENT
DE DANGER
IMMINENT POUR
EMBOITEMENT
DES CISEAUX DU
PONTELEVATEUR.

Tableau de recherche des inconvénients éventuels

PROBLEME

CAUSE POSSIBLE

SOLUTION

Le voyantd'allumage est éteint
malgré l'actionnement de
l'interrupteur principal

1- Pas d'arrivée de courant

2- Fusibles de protection du
transformateur ou des fusibles
de ligne interromptus

3- Transformateur électrique
défectueux

1- Vérifier le branchement du
cordond'alimentation alaprise
de secteur
2-Changerlesfusibles grillés; si
lesfusibles continuent asauter,
appeler le SAV

3- Appeler le SAV

Aprés avoir actionné l'inter-
rupteur principal, le voyant
d'allumage est allumé mais
le pont élévateur ne répond a
aucune commande

Fusibles grillés sur la carte
électronique

Changer le fusible grillé sur la
carte électronique; si le fusible

continue a sauter, appeler
le SAV

Aprées avoir actionné la touche
de montée, le moteur tourne,
mais le pont élévateur ne
monte pas

1- Phases inversées dans la
fiche du secteur (rotation inver-
sée du moteur)

2- Défaut sur l'installation
électrique

1-Vérifierl'arrivée de courant et
le rétablir le cas échéant
2- Appeler le SAV

Aprés une certaine hauteur,
la montée devient irréguliere

Aspiration d'air dans le circuit
hydraulique, en raison du
niveau d'huile insuffisant

Faire I'appointd'huile jusqu'au
niveau maximum comme indi-
qué dans le Manuel

Arrét du moteur pendant la
montée apres plusieurs cycles
de montée

Déclenchement de la pro-
téction thermique a la suite
de la surchauffe du moteur.
ALARME 02

Attendre le refroidissement
du moteur

Aprées avoir actionné la touche
de descente, 'ELEVATEUR
PRINCIPAL remonte puis s’ar-
réte avant d’amorcer sa des-
cente; ou alors, si on appuie
sur la touche de mise en place
rapide, le pont élévateur ne
descend pas

Déconnexion du connecteurde
I'électrovanne YV5

Contacter le SAV

Aprées avoir actionné la touche
de descente, 'ELEVATEUR IN-
TEGRELT remonte puis s'arréte
avantd’amorcersadescente;ou
alors, sion appuie surlatouche
de mise en place rapide, le pont
élévateur ne descend pas

Déconnexion du connecteurde
I'électrovanne YV7

Contacter le service d’assis-
tance technique
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Le moteur fait beaucoup de
bruit et la pupitre de com-
mande vibre beaucoup; le pont
élévateur n'est pas alimenté
correctement

1- Absence d'une phase élec-
trique enraisond'unfusible grillé
2- Absence d'une phase élec-
trique mais les fusibles sont
intacts, desserrage probable
des bornes

1- Changer le fusible grillé ; si
le moteur est encore bruyant,
appelerle service d’assistance
technique

2- Appeler le SAV pour un
contrble

L'élévateurse bloque pendant
une manceuvre quelconque

Mauvaise répartition de la
charge ou défaut sur le circuit
hydraulique ou sur les trans-

Ramenerlacharge ausol avecla
procédure d'urgence manuelle
et appeler le SAV

ducteurs de position

MISE EN SERVICE

Lamise enservice de I'élévateur doit étre effectuée parun personnel spécialement formé,
pour qu'il puisse attester la fonctionnalité du pont élévateur et de tous les systéemes de
sécurité aussi bien mécaniques qu’électriques.

Les opérations de mise en service de l'installation électrique, de celle hydraulique, des
systemes de sécurité et des accessoires sont reportées dans les paragraphes suivants.

Effectuer la mise en service en suivant la séquence des paragraphes reportés ci-dessous
pour ne pas s’exposer a des dysfonctionnements qui pourraient endommager I'élévateur
et faire courir des risques aux personnes.

A ATTENTION

Le fabricant ne sera pas responsable des endommagements dérivant de I'inobserva-
tion des recommandations précédentes. Dans ce cas, les conditions de garantie ne
seront plus valables.

Installation électrique
Mettre le tableau de commande sous tension par l'interrupteur général et vérifier que le
voyant (blanc) s’allume. Appuyer ensuite quelques secondes sur la touche de mise en
marche et contrbler le sens de rotation exact du moteur; si le moteur démarre mais que
I'élévateur ne monte pas, inverser les deux phases du cordon d’alimentation. Effectuer
un autre essai de fonctionnement.

Installation hydraulique et pneumatique

Pour la mise en service de l'installation hydraulique procéder aux opérations suivantes:

a) alimenter le tableau de commande.

b) Effectuer quelques manceuvres de montée jusqu’a fin de course, en vérifiant par la
suite qu’il n’y ait pas de perte d’huile au niveau des raccordements des conduites
hydrauliques ni de fuite d’air au niveau des raccordements des conduites pneuma-
tiques. Si nécessaire, serrer les raccordements qui présentent des fuites.

Insister quelques secondes en fin de course avec le pont élévateur intégré afin de
purger la tuyauterie et les vérins.

¢) Sur les versions LT, effectuer la remise en phase de I'élévateur intégré en suivant la
procédure décrite au paragraphe « ENTRETIEN ORDINAIRE ».

d) Vérifier que le niveau de I'huile dans le réservoir soit correct avec I'élévateur com-
pletement emboité.
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Fig.19
VM

YV9
REG.P
CIL.1
CIL.2
CIL.3
CIL. 4
CIL. 5

CIL. 6

SCHEMA PNEUMATIQUE CT LT

VANNE MANUELLE DE BLOCAGE DES PLAQUES DES PLATE-FORMES OSCIL
LANTS

ELECTROVANNE DE SECURITE MECANIQUE

ELECTROVANNE DE SECURITE MECANIQUE DU PONT INTEGRE
REGULATEUR DE PRESSION (maxi.10 BARS)

VERIN GAUCHE DE SECURITE MECANIQUE POUR ELEVATEUR PRINCIPAL
VERIN DROIT DE SECURITE MECANIQUE POUR ELEVATEUR PRINCIPAL
VERIN GAUCHE DE SECURITE MECANIQUE POUR ELEVATEUR INTEGRE
VERIN DROIT DE SECURITE MECANIQUE POUR ELEVATEUR INTEGRE
VERIN GAUCHE BLOCAGE PLATEAUX OSCILLANTS DE CHEMIN DE ROULE
MENT G.

VERIN DROIT BLOCAGE PLATEAUX OSCILLANTS DE CHEMIN DE ROULEMENT
D.
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SCHEMA PNEUMATIQUE
Fig. 19_1

VM VANNE MANUELLE DE BLOCAGE DES PLAQUES DES PLATE-FORMES
OSCILLANTS

YV6 ELECTROVANNE DE SECURITE MECANIQUE

YV8 ELECTROVANNE DE SECURITE MECANIQUE DU PONT INTEGRE

REG.P REGULATEUR DE PRESSION (maxi.10 BARS)

CIL.1 VERIN GAUCHE DE SECURITE MECANIQUE POUR ELEVATEUR PRINCIPAL

CIL.2 VERIN DROIT DE SECURITE MECANIQUE POUR ELEVATEUR PRINCIPAL
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Fig.20
DDF
VRFC
VCPI
VCP2
VR

VRI
VRF
VSP

PM

PIG

M

GNT
FLT
TFLT
CIL.G
CIL.D
CILPT G
CILPTD
CIL M
CILS
YVI

YV3

Yva

YV5
YV7/YV8
YVI2
YVI3
SCF
RF+R
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SCHEMA HYDRAULIQUE

CT LT 2 DEPLACEMENTS FAST

DIVISEUR DE FLUX

REGULATEUR DE DEBIT

VANNE PRESSION MAXI. ELEVATEUR (max 270)
VANNE PRESSION MAXI. PLAQUES DE JEUX (max 150 bar)
CLAPET DE RETENUE

CLAPET DE RETENUE

VALVE DE COMPENSATION DE NIVEAU
VANNE DE SECURITE

POMPE MANUELLE

POMPE HYDRAULIQUE

MOTEUR

JOINT

FILTRE ASPIRATION

BOUCHON AVEC FILTRE

VERIN GAUCHE PONT ELEVATEUR PRINCIPAL
VERIN DROITE PONT ELEVATEUR PRINCIPAL
VERIN GAUCHE PLAQUE A JEUX

VERIN DROIT PLAQUE A JEUX

VERIN MASTER PONT ELEVATEUR INTEGRE
VERIN SLAVE PONT ELEVATEUR INTEGRE

E.V.PROPORT. CHEMIN DEROULEMENT G. DU PONT PRINCIPAL

(SLAVE)

E.V. BLOCAGE CHEMIN DE ROULEMENT D. MASTER DU PONT

PRINCIPAL

E.V.BLOCAGE CHEMIN DEROULEMENT G.SLAVE DU PONT PRINCIPAL

E.V. VIDANGE D’'HUILE

E.V. BLOCAGE ELEVATEUR INTEGRE
E.V. BLOCAGE PLAQUES DE JEUX
E.V. DEPLACEMENT PLAQUES A JEUX
ETRANGLEUR COMPENSE FIXE
REGULATEUR DE FLUX+RETENUE
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Fig. 20_1
DDF
VRFC
VCPI
VCP2
VR

VRI

VRF
VSP

PM

PIG

M

GNT
FLT
TFLT
CIL.G
CIL.D
CILPT G
CIL.PT D
CIL M
CILS
YVI
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SCHEMA HYDRAULIQUE

CT LT 6 DEPLACEMENTS FAST

DIVISEUR DE FLUX

REGULATEUR DE DEBIT

VANNE PRESSION MAXI. ELEVATEUR (max 270)

VANNE PRESSION MAXI. PLAQUES DE JEUX (max 150 bar)
CLAPET DE RETENUE

CLAPET DE RETENUE

VALVE DE COMPENSATION DE NIVEAU

VANNE DE SECURITE

POMPE MANUELLE

POMPE HYDRAULIQUE

MOTEUR

JOINT

FILTRE ASPIRATION

BOUCHON AVEC FILTRE

VERIN GAUCHE PONT ELEVATEUR PRINCIPAL

VERIN DROITE PONT ELEVATEUR PRINCIPAL

VERIN GAUCHE PLAQUE A JEUX

VERIN DROIT PLAQUE A JEUX

VERIN MASTER PONT ELEVATEUR INTEGRE

VERIN SLAVE PONT ELEVATEUR INTEGRE

E.V. PROPORT. CHEMIN DE ROULEMENT G. DU PONT PRINCIPAL
(SLAVE)

E.V. BLOCAGE CHEMIN DE ROULEMENT D. MASTER DU PONT
PRINCIPAL

E.V.BLOCAGE CHEMIN DEROULEMENT G. SLAVE DU PONT PRINCIPAL
E.V. VIDANGE D’'HUILE

E.V. BLOCAGE ELEVATEUR INTEGRE

E.V. BLOCAGE PLAQUES DE JEUX

E.V. DEPLACEMENT PLAQUES DE JEUX

E.V. DEPLACEMENT PLAQUES DE JEUX

ETRANGLEUR COMPENSE FIXE
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SCHEMA ELECTRIQUE

Fig. 21 - 21_1-21_2

Al CARTE ELECTRONIQUE DE CONTROLE CBX-P1
A2 PANNEAU DE COMMANDES A ECRAN OU SANS ECRAN SELON LE MODELE
D'’ELEVATEUR
A3 TORCHE PLAQUES DE JEUX
Ad LAMPE A DEL AVANT D.
A5 LAMPE A DEL ARRIERE D.
A6 LAMPE A DEL AVANT G.
A7 LAMPE A DEL ARRIERE G.
BQI POTENTIOMETRE CHEMIN DE ROULEMENT GAUCHE (SLAVE) SUR ELEVATEUR
PRINCIPAL
BQ2 POTENTIOMETRE CHEMIN DE ROULEMENT DROIT (MASTER) SUR ELEVATEUR
PRINCIPAL
Fl FUSIBLE T3.15A 5x20 (sur CARTE ELECTRONIQUE DE CONTROLE)
F2 FUSIBLE 7,5A & LAME (sur CARTE ELECTRONIQUE DE CONTROLE)
FUI FUSIBLES DE LIGNE (VOIR TABLEAU)
FU2 FUSIBLE PRIMAIRE TIA 6,3x32 500V
KMI TELERUPTEUR MOTEUR M1
Ml MOTEUR CENTRALE HYDRAULIQUE
Qsl INTERRUPTEUR PRINCIPAL
Sl SONDE THERMIQUE MOTEUR M1
TCI TRANSFORMATEUR 150VA
XS1 FICHE ET PRISE ELECTRIQUE (NON COMPRISES)
YVI E.V. PROPORT. CHEMIN DE ROULEMENT G. (SLAVE) DU PONT PRINCIPAL
YV3 E.V. BLOCAGE CHEMIN DE ROULEMENT D. (MASTER) DU PONT PRINCIPAL
Yva E.V. BLOCAGE CHEMIN DE ROULEMENT G. (SLAVE) DU PONT PRINCIPAL
YV5 E.V. VIDANGE D’HUILE
YV6 E.V. AIR DU PONT ELEVATEUR PRINCIPAL
YV7/YV8 E.V. BLOCAGE ELEVATEUR INTEGRE
YV9 E.V. AIR DU PONT ELEVATEUR INTEGRE
YVI2  E.V. BLOCAGE PLAQUES DE JEUX
YVI3  E.V. MOUVEMENT PLAQUES DE JEUX
YV14  E.V. DEPLACEMENT DES PLAQUES DE JEUX (NE SERT QUE SUR LA VERSION
A 6 MOUVEMENTS)
TABLEAU
VERSION SECTION FILS FUSIBLES FUI
TENSION PUIS.
MOTEUR
230V 5,5 kW 4 mm? 25A gG 10,3x38
400 V 5,5 Kw 2,5 mm? 16A gG 10,3x38
230 V 2,6 Kw 2,5 mm? 16A gG 10,3x38
400 V 2,6 Kw 2,5 mm? 16A gG 10,3x38
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230 V
55 W 4mmq | 25 A g6 10,3x38
400 v 2,5 mmq 16 A g6 10,3x38
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400 v 2,5 mmq 16 A g6 10,3x38
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ETALONNAGE

(RESERVE A LINSTALLATEUR)

ETALONNAGE ELEVATEUR PRINCIPAL
1. Eteindre I'élévateur.
2. Mettre le commut. DIP 5 sur ON
3. Allumer I'élévateur
4. Attendre 2 secondes puis mettre le commut. DIP 5 sur OFF.
5. Placer I'élévateur au point CAL 0, complétement au sol, puis appuyer sur la touche
de la carte.
6. Placer I'élévateur au point CAL 1, premieére dent en bas, puis appuyer sur la touche
de la carte.
7. Placer I'élévateur au point CAL 2, derniére dent en haut, puis appuyer sur la touche
de la carte.
8. Attendre l'affichage du message « CALIBRATION OK » puis éteindre I'élévateur ;
I'élévateur principal est alors étalonné.

é 22
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ETALONNAGE LIFT-TABLE
1. Eteindre I'élévateur.
2. Mettre le commut. DIP 4 sur ON
3. Allumer I'élévateur
4. Attendre 2 secondes puis mettre le commut. DIP 4 sur OFF.
5. Placer I'élévateur au point CAL LT, LT fermé, puis appuyer sur la touche de la carte.
6. Attendre l'affichage du message « CALIBRATION OK » puis éteindre I'élévateur ;
I'élévateur intégré est alors étalonné.

REMARQUE : Si I'élévateur intégré (LT) n’est pas étalonné, il est désactivé.

22 1
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TECHNISCHE DATEN

HAUPTHEBEBUHNE

Abb. 1
HAUPTHEBEBUHNE
- Max. TragfahiGKeit .............cooooiiiiiieeeee e 4300 kg
- Lange FahrsChi€Nen ............c.ccooviiiiiiiioeeeeeeeeeeeeee e 4650 mm
- Breite FAhrSChIENEN .........o.ooiiiicce e 630 mm
- Abstand zwischen den Fahrschi€nen ...............c..coooovviieiiciiieeee 800/ 1020 mm
= HUDBTARIEAAUET ... et 45 s
= SENKIANITAAUET ..o ettt 53s
- Hubfahrtdauer (schnelle Ausfihrung “FAST”) ......ccocooioioioeiiieeeeeeeeeeeeee e 22s
- Senkfahrtdauer mit Last (schnelle Ausfilhrung “FAST”) ....c.cccoooovoviiieiiieeceeeeeeee 30s
- Fassungsvermagen OIDENEITEr..............ooovoiiiioeeeeeee e 151
- Druckluftversorgung................... ..6-10 bar
= MOLOTIEISTUNG. ...t 2,6kW
- Motorleistung (schnelle Ausfihrung “FAST”).........cccooeeiioieieeieeeeeeeeeeeeeeee e 5,5 kW
- Gewicht Hebebiihne

© LT PT2/ LT PT2 FAST ..ot 2595 kg

O LT/ LT FAST ..ot 2495 kg
- Ebenheit des BOAENS ..........ccoooviiiiiie e 3 mm/m

Technische Eigenschaften Befestigungsmittel

-Typ ........
- Lange
- DUrchmeSsSEr BONIUNG ..........c.ccooviiiiiiiiiiceieceeeeeeeee e @ 12 mm
- DUIChmMESSEr GEWINAE .......ooviiiiiiei et M8
- Zuldssige Zuglast im Beton der Klasse B25 ..o 390 kg
- Gewicht der elektrischen/elektronischen Bauteile ...............c.cocoooiiiiiiiiniicis 10 kg
- LeistungsaufNalme.................ooooiiiiiiiee e 2,8 kW
- Leistungsaufnahme (schnelle Ausfihrung “FAST”) .......ccoooviioiviieieieeeeeeeee 5,7 kW
- Stromversorgung
O et eeeeteeeeeeeeeeeeeeeeeteaa—teeeetaeeeeeeeaa e aa———ataaaaaaeaaeaaaaas 400 V - 3 Ph - 50/60Hz
O e e e e e e —e e e e e e e e e —e e e e ——eeeaeaeaeeeaaraeeans 230V - 3 Ph - 50Hz
- Gemessener Gerauschpegel am Bedienstand Standardversion... 76,9 db (A)
- Gemessener Gerauschpegel am Bedienstand fastversion ................................ 79,1 db (A)
INTEGRIERTE HEBEVORRICHTUNG (LT)
- Max. TragfahiGKEeit ............ccoovoiiiiiiieeeece e 3500 kg
- Lange Fahrbahnschi€nen ................c.ocooooiiiiiiiiiceeeeeeeeeeeeeeee e 1420 mm
- Lange Fahrbahnschiene mit Verlangerung...............ccccoccoovoevvoieecciiceceeee. 2100 mm
- Breite Fahrbahnschi€@nen .............c..ccoooiiiiiioeeeeeee e 630 mm
- Abstand zwischen den Fahrschi€nen ...............c.ocooooovvoicicciiiieee 800/ 1020 mm
ACHTUNG

Die Abbildungen beziehen sich immer auf die vollstiandigste Version der Hebebiihne
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TECHNISCHE DATEN
GELENKSPIELTESTER

Grofe Schiebeplatten ............ccooviiiiiiececeee e 570x355 mm
Diagonallauf der PIAtLE ..............ccvoioviiiiieiceeeceeeeeeeeeee e 65 mm
Diagonal-/Querlauf ...............oc.ooooiiiiie e 46 mm
Verfahrkraft einzelne Platte .............ococooiiiiiiiiiiii e 7000 N
Hydraulischer Betriebsdruck .. ....150 bar
HOCKSLIAST PIO ACNSE .......oviiviieiceeeeeeeeeeeeee ettt 25000 N
HalOZENIAMPE ..o 12V / 20W
Bedingungen der Arbeitsumgebung

min max
Gebrauchstemperatur ............ccoccooveevieieeenennne. 0°C 45°C
Feuchtigkeitsbereich ..............ccccoovoiiviiiieeeeeee e 57/95% bei 40°C

MODELLBESCHREIBUNG HEBEBUHNE

Fig.2

Bestandteile der Haupthebebiihne

Untersatz

Innere Schere

Aupere Schere

Schienenstruktur

Fahrzeug-Stoppbarriere

Gelenkspieltester (nur Ausfiihrung mit GELENKSPIELTESTER)
Schiebeplatten

Flap

Feste Auffahrrampe

10 Mechanische Sicherheit

11 Pneumatischer Entriegelungszylinder fiir Sicherheit
12 Hydraulikzylinder

13 Abdeckung Schaltvorrichtungen Steuereinheit

14 Steuereinheit

Co O VT A WN —

O

Bestandteile der integrierten Hebevorrichtung
T1 Hydraulikzylinder

T2 Schiene

T3 Ausfahrbare Verlangerung

T4 AuPere Schere

T5 Innere Schere
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KENNDATEN DER HEBEBUHNE

Vollstiandige Angaben beziiglich “HEBEBUHNENMODELL”, “SERIENNUMMER” und
eventuell installierter “ZUBEHORTEILE” erleichtern den Einsatz des Technischen Kun-
dendiensts.

Zur Verdeutlichung fiihren wir nachstehend die auf dem Typenschild angegebenen
Kenndaten Threr Hebebiihne an:

Hebebiihnentyp
Seriennummer:

Max. Tragfahigkeit kg
Anschlufspannung
Max. Aufnahme A
Motorleistung kW
Phasen

Frequenz Hz

VORGESEHENER GEBRAUCH

Die mitgelieferte technische Dokumentation ist integrierender Bestandteil der Maschine
und muss dieser bei Verkauf beigefiigt werden.

Die Hinweise und Anweisungen in diesem Handbuch sorgfiltig lesen, da sie wichtige
Informationen zur SICHEREN BENUTZUNG UND WARTUNG enthalten.
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DAS HANDBUCH IST FUR WEITEREN BEDARF SORGFALTIG AUFZUBEWAHREN.
Die Hebebiihne wurde als Vorrichtung zum Anheben von Personenkraftwagen und Leicht-
transportfahrzeugen bis zu einem Hochstgewicht von 5000 kg hergestellt.

Die Hebevorrichtung verfiigt iiber Schiebeplatten fiir die Vermessung der Hinterachse
mit (Quer-, Léngs-, diagonaler) Bewegung entlang der drei Achsen: Hierdurch kénnen
samtliche fiir die Einstellungen erforderlichen Bewegungen ausgefiihrt werden.

Die Hebevorrichtung wird wirkungsvoll auch bei Wartungs- und Reparaturarbeiten ein-
gesetzt sowie fiir die technische Kontrolle der Fahrzeuge mit dem Gelenkspieltester;
der Gelenkspieltester ist hydraulisch vom gleichen Steuergerat der Hebebiihne ange-
trieben.

Diese Hebevorrichtung kann sowohl im Innenbereich als auch im Freien unter einem
Schutzdach aufgestellt werden.

Die Lastverteilung auf den Schienen muss den einschlagigen Normen fiir Hebebiihnen
mit Tragkraft iiber 3000 kg entsprechen, die eine Verteilung der Last von 1/3 vorne - 2/3
hinten, und umgekehrt, vorsehen, wobei der Mindestabstand zwischen Radern und Ende
der Schiene 300 mm betragen muss.

Die maximale Fraktion der Nutzlast, 2866 kg pro Achse des Fahrzeugs entsprechend 2/3
der maximalen Tragkraft, darf auf keinen Fall iberschritten werden, um die Stabilitat und
konstruktive Sicherheit der Hebevorrichtung nicht zu gefahrden. Aus dem gleichen Grund
sind Lastunterschiede von mehr als 10% der maximalen Tragfdhigkeit der Hebebiihne
zwischen den beiden Schienen nicht zulassig.

Beispiel: Linke Fahrschiene 2250 kg, rechte Fahrschiene 2750 kg.

WICHTIG: Fiir einen korrekten und sicheren Gebrauch des Gerits ist fiir die Umgebung
eine Beleuchtungsstiarke von mindestens 300 Lux zu gewahrleisten.

ACHTUNG

O

Die Hebevorrichtung darf nicht zum Waschen von Fahrzeugen eingesetzt werden.

A ACHTUNG

Der Betrieb der Hebebiihne in explosionsfahiger Atmosphére ist verboten.

A ACHTUNG

Selbst Lasten mit geringem Gewicht diirfen auf keinen Fall gehoben werden (mit nur ei-
ner Schiene); da dadurch die Stabilitiat der Hebevorrichtung stark gefahrdet wiirde.

® ACHTUNG

Die Hebevorrichtung darf nur fiir die im vorliegenden Handbuch ausdriicklich aufge-
fiilhrten Arbeitsbedingungen eingesetzt werden. Insbesondere ist es streng verboten,
sie zum Heben von Personen zu benutzen.

Der Hersteller haftet nicht fiir Schédden, die auf einen unsachgeméapen, fehlerhaften
oder unverantwortlichen Gebrauch der Hebevorrichtung zuriickzufiihren sind.

ACHTUNG

%,

Es ist verboten, die Hebebiihne zum Anheben von Fahrzeugen zu verwenden, die fiir
den Betrieb auf Schienen bestimmt sind.
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ALLGEMEINE
SICHERHEITSVORSCHRIFTEN

Das Gerit ist ausschlieplich fiir den professionellen Gebrauch konzipiert.

A ACHTUNG

Die Maschine darf stets nur von einem Anwender bedient werden.

Die Bedienung der Hebebiihne ist nur entsprechend geschultem und befugtem Personal
gestattet.

Im Falle eigenmichtiger Umriistungen oder Anderungen am Gerit ist der Hersteller
jeglicher Haftpflicht fiir Schaden oder Folgeunfille entbunden.

DerEingriffan bzw. die Abnahme der Schutzvorrichtungen stellen einen Verstof gegen die
europaischen Normen derArbeitssicherheit dar. Der Hersteller iibernimmt daherkeinerlei
Haftung fiir Folgen, die auf die Nichtbeachtung dieser Vorschrift zuriickzufiihren sind.

- Der Gebrauch der Maschine in Bereichen mit explosionsfihiger Atmosphére oder
Brandgefahr ist verboten.

- Verwenden Sie stets Original-Zubehorteile. Unsere Maschinen sind fiir den Einbau von
derartigem Originalzubehor vorgeriistet.

- Die Installation ist ausschlieflich dem zustdndigen Fachpersonal unter Beachtung
samtlicher Anleitungen im vorliegenden Handbuch vorbehalten.

- Sicherstellen, dass bei der Arbeit keine Gefahrensituationen entstehen; die Maschine
sofort anhalten, falls Unregelmapigkeiten beim Betrieb festgestellt werden, und mit
dem Kundendienst des Vertragshédndlers Verbindung aufnehmen.

- Wahrend der Senk- und Hubfahrt darf sich niemand unter dem Fahrzeug befinden.

A ACHTUNG

Eingriffe an der elektrischen Anlage, selbst geringen Ausmapes, sind dem zustandigen
Fachpersonal vorbehalten (siehe einschldgige gesetzliche Bestimmungen).

TRANSPORT

Zum Transport der verpackten Maschine sind folgende Hinweise zu beachten:

- Die Steuereinheit vor Witterungseinfliissen und starken Temperaturschwankungen
schiitzen. Die verpackte Maschine kann mit einem Handgabelhubwagen oder einem
Gabelstapler verfahren werden; die Hubgabeln dazu an den in Abbildung 3 gezeigten
Stellen einschieben.

- Die Tragkonstruktion der Hebebiihne ist aufgrund ihrer erheblichen Abmessungen und
ihres hohen Gewichts in einer Holzstruktur verpackt, die mit geeigneten Hubgurten
angeschlagen werden kann. Es diirfen auf keinen Fall Stahlseile verwendet werden.
Die Position der Gurte und des Hakens sind auf Abbildung 4 ersichtlich. Fiir einen
korrekten Hubvorgang sollte der Haken bei gespannten Gurten mindestens 2,5 m von
der Verpackung entfernt sein.
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ENTFERNEN DER VERPACKUNG

Nach dem Entfernen der Verpackung sicherstellen, daf alle Komponenten der Maschine
unbeschadigt sind; dazu sind die einzelnen Teile (Steuereinheit, Tragkonstruktion der
Hebevorrichtung) auf sichtbare Schaden zu untersuchen. Falls Schiden festgestellt wer-
den, die Hebebiihne nicht in Betrieb nehmen, sondern einen geeigneten Fachmann
(den Fachhéndler) kontaktieren.

Die Bestandteile der Verpackung (Kunststoffbeutel, Schaumstoff, Nagel, Schrauben,
Holzer usw.) diirfen nicht in die Hinde von Kindern gelangen, da sie eine potentielle
Gefahrenquelle darstellen.

Die Verpackungskomponenten trennen und alle umweltbelastenden bzw. nicht biologisch
abbaubaren Teile an den dafiir vorgesehenen Sammelstellen entsorgen.

INSTALLATIONSBEREICH

Die Installation der Maschine benétigt einen Freiraum von 4060 x 7760 mm (Abb.5).

Aus der Bedienposition hat der Maschinenbediener die gesamte Maschine sowie den
umliegenden Bereich einwandfrei im Blick. Das Bedienpersonal muss dafiir sorgen,
dass sich in diesem Bereich keine Unbefugten aufhalten oder potentiell gefahrlichen
Gegenstiande befinden.

Nicht ausreichend tragfahige oder unebene Béden sind nicht geeignet.

Die Hebebiihnen-Stellflache muss den beim Betrieb auftretenden Lasten standhalten
konnen.

Diese Stellflache muss eine Tragfahigkeit von mindestens 25 kg\cm? und eine Festig-
keitsklasse von 250 R’bk aufweisen.

Die Stellbereiche der Hebebiihne am Boden miissen eben sein.
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Bedingungen der Arbeitsumgebung
- Relative Feuchtigkeit: 30 + 95% ohne Kondensation.
- Temperatur: 0 + +40 °C.

INSTALLATION

Nach dem Auspacken die entsprechende Positionierung der Hebebiihnenteile fiir deren
nachfolgenden Zusammenbau ausfiihren. Zum Versetzen/Transport der Hebevorrichtung,
um diese korrekt am Boden aufzustellen, miissen geeignete Seile oder Ketten verwendet
werden (Abb. 6).

Nachdem die exakte Position der Hebevorrichtung feststeht, wird die Steuereinheit
positioniert. Die Standardanordnung ist aus Abb. 7 ersichtlich, mit dem Steuergerit
links von der Hebevorrichtung und den Bedienelementen auf der von der Hebebiihne
abgewandten Seite. Dem Bediener wird dadurch eine Ubersicht iiber das gesamte Ar-
beitsfeld ermoglicht.

Die Positionierungsabstiande werden in der Abbildung 7 wiedergegeben, wobei der
Bezugspunkt die hintere linke Kante des Trittbretts ist.
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Setzen der Diibel
Die Hebebiihne muss am Boden befestigt werden, dazu benstigt man:
1. Schlagbohrer mit 12-mm-Bohrer fiir Beton;
2. 16 FISCHER Anker fiir schwere Befestigungen FH Il 12/50 H (oder gleichwertige Mar-
ken);
3. Drehmomentschliissel mit Héchsteichung von mindestens 25 Nm.

Sicherstellen, dass der Beton eine Festigkeitsklasse Rbk von mehr als 250 kg/cm? fiir eine
Mindesttiefe von 140 cm aufweist.

Folgende Arbeiten ausfiihren:

- Mit einem Bohrer (@ =12 mm) eine 120 mm tiefe Bohrung ausfiihren.

- Die Bohrung saubern.

- Die Anker mit leichten Hammerschldgen eintreiben.

- Die Bolzen mit dem Drehmomentschliissel, Eichung 25 Nm, anziehen (wird dieser Wert
nicht erreicht, ist entweder der Bohrdurchmesser zu grof3 oder die Festigkeit des Betons
unzureichend).
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A ACHTUNG

Der Hersteller iibernimmt keinerlei Haftung im Fall von Schéden, die auf die Nicht-
beachtung dieser Hinweise zuriickzufiihren sind. Sie kann zudem den Verfall der
Garantie bewirken.

ACHTUNG

>

Bei der Wahl des Installationsorts sind die einschldagigen Bestimmungen fiir die Si-
cherheit am Arbeitsplatz zu beachten.

A ACHTUNG

Die Installation der Hebevorrichtung ist nur in Umgebungen gestattet, die vor direkten
Witterungseinfliissen geschiitzt sind.

- FALLS DIE HEBEBUHNE VOLLSTANDIG UNTERFLUR INSTALLIERT WERDEN SOLL,

SIND FUR DIE ANFERTIGUNG DER GRUBE DIE UNTERLAGEN DES HERSTELLERS ZU
BEFOLGEN.
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Hydraulikanschluss
Die Hydraulikanschliisse zwischen Hebebiihne und Steuergerit folgendermafen herstellen:
1. Die Tiir der Steuereinheit durch Lésen der 4 Befestigungsschrauben abmontieren.
2. Die Schutzabdeckung entfernen.
3. Die im Inneren des Steuergerits untergebrachten Hydraulikleitungen herausziehen.
Die Hydraulikleitungen herausnehmen, die unter den Schienen der Haupthebebiihne
verlegt sind.
4. Die Hydraulikstopfen von den Hydraulikleitungen abnehmen.
5. Die vom Hydraulikaggregat kommenden Hydraulikleitungen mit den von den Schienen
kommenden Hydraulikleitungen verbinden, dabei die Nummerierungen auf den Leitungen
beachten (z.B. 4 mit 4, 1 mit | usw., auf den Anzug achten.
5.1 Wenn die Hebebiihne mit Gelenkspieltester 2/6 Bewegungen ausgestattet ist, die von
den Schienen kommenden Hydraulikleitungen an die Verbindungsstiicke des Hydrauli-
kaggregats anschliefen und dabei die Nummerierungen auf den Leitungen und auf den
Anschliissen des Hydraulikaggregats beachten (z.B. 2 mit 2, I mit 1 usw.
6. Die Olriickfiihrleitungen R (Abbildung 8_1) anschliefen.
Hinw.: Nachdem die Leitungen R angeschlossen sind, den Hahn A 6ffnen (Abb. 8_1).
Hinw. Nachdem die Anschliisse ausgefiihrt sind, die An-
fangsbedingungen des Steuergerats wiederherstellen.

[ 8
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Druckluftanschluss

Das Druckluftnetz, an das das Druckluftsystem der Hebebiihne angeschlossen wird,
muss mit einer Serviceeinheit ausgestattet sein, die aus Wasserabscheider, Oler und
Druckminderer besteht.

Auf Wunsch kénnen diese Vorrichtungen vom Hersteller geliefert werden.

Die Druckluftanschliisse zwischen Hebebiihne und Steuergerit folgendermafen herstellen:

1. Die Tiir der Steuereinheit durch Lésen der 4 Befestigungsschrauben abmontieren

2. Die Druckluftleitungen herausnehmen, die unter den Schienen der Haupthebebiihne
verlegt sind.

2.1 Die Druckluftleitungen aus dem Steuergerat herausziehen (die mit T-Stiick)

3. Die Druckluftleitungen anschliefen, dabei die Nummerierung auf den Leitungen
beachten, wie in Abbildung 9 angegeben

(z.B. 3 mit 3, 6 mit 6 usw.)

4. Das Druckluftversorgungssystem an die in Abbildung 9 gezeigte Schraubkupplung
anschliefen.

Hinw. Nachdem die Anschliisse ausgefiihrt sind, die Anfangsbedingungen des Steuer-
gerats wiederherstellen.

a 91
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STROMANSCHLUSS

Der Anschluss der elektrischen Anlage gliedert sich in folgende Schritte:
- Anschluss an das Stromnetz

- Anschluss der Positionsgeber (Potentiometer)

- Anschluss der Beleuchtungsanlage (falls vorhanden)

Hinweis. Im Text dieses Handbuchs werden der Einfachheit halber die Positionsgeber
als “POTENTIOMETER” bezeichnet

A ACHTUNG

Der elektrische Anschluss der Maschine an das Stromnetz darf ausschlieplich von qua-
lifizierten Technikern ausgefiihrt werden.

Anschluss ans Stromnetz

- Die elektrische Maschinenanschluss ist auf
¢ Stromaufnahme der Maschine, auf dem Typenschild angegeben;
¢ Entfernung zwischen Maschine und Anschlussstelle ans Stromnetz; der Spannungsab-
fall bei voller Last darf im Vergleich zum auf dem Maschinenkennschild angegebenen
Nennwert nicht iiber 4% (10% bei Maschinenstart) liegen.

- Der Anwender muss folgende Eingriffe vornehmen:

e am Netzkabel einen normgerechten Stecker anbringen;

¢ die Maschine an einen eigenen Stromkreis anschliefen, dermit einem entsprechenden
Fehlerstromschutzschalter ausgestattet ist;

e die Schutzsicherungen der Netzleitung sind gemafy dem allgemeinen Stromlaufplan
des vorliegenden Handbuchs anzubringen;

¢ Die elektrische Anlage der Werkstatt mit einem funktionstiichtigen Erdungskreislauf
ausstatten.

- Bei langeren Stillstandzeiten den Netzstecker herausziehen, damit die Maschine nicht
von unbefugtem Bedienpersonal verwendet werden kann.

- Falls der Anschluss an die Stromversorgungsleitung direkt iiber die allgemeine Schalt-
tafel ohne den Gebrauch eines Steckers erfolgt, muss ein mit Schliissel oder zumindest
mittels Vorhangeschloss abschlieBbarer Schalter angebracht werden, um den Gebrauch
der Maschine ausschlieplich auf das zustandige Personal zu beschranken.

A ACHTUNG

Der storungsfreie Maschinenbetrieb setzt eine ordnungsgeméfe Erdung voraus.
Der Erdleiter sollte AUF KEINEN FALL an Gas- oder Wasserrohre, Telefonkabel bzw.
andere ungeeignete Materialien gelegt werden.
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Anschluss der Potentiometer

Zur Ausfithrung des Anschlusses der Potentiometer folgendermafen vorgehen:

1. Die Tiir der Steuereinheit abnehmen.

2. Den Hauptschalter auf “0” stellen und die Abdeckung mit den Bedienelementen des
Steuergerats abnehmen.

3. Die Rollen der Potentiometerkabel an der Hebebiihne aufrollen und die Kabel im
vorgesehenen Verlauf bis zum Steuergerit verlegen.

4. Die mit 1-2-3-4 gekennzeichneten Potentiometerkabel durch die Bohrung an der ver-
zinkten Platte fiihren, die als Halterung der elektrischen Anlage dient.

Hinw. Die Kabel 3-4 sind nur vorhanden, wenn die Hebebiihne iiber integrierten
Radfreiheber (LT) verfiigt

5. Die markierten Kabel 1-2-3-4 auf die Steckverbinder an der elektronischen Steuerpla-
tine einfiigen. Den schwarzen Draht mit Aderendhiilse an die Masseklemme “PE” der
elektrischen Anlage anschliefen.

6. Eventuelle Uberlangen der Potentiometerkabel zu einer einzigen Rolle zusammen-
rollen und diese anschliefend mit einer Schelle sichern. Die Rolle innerhalb der
Bedienungssaule an einer Stelle anordnen, an der sie keine Behinderung darstellt.

7. Die Abdeckung mit den Bedienelementen wieder auf das Steuergerat aufsetzen.

8. Die Tiir der Steuereinheit schliefen.

A ACHTUNG

Eingriffe an der elektrischen Anlage, auch geringen Ausmapes, diirfen ausschlieplich
durch qualifiziertes Fachpersonal vorgenommen werden.

< 10 O
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EIGENSCHAFTEN DER
SCHUTZVORRICHTUNGEN

Die Hebebiihne ist mit Sicherheitsvorrichtungen ausgestattet, die dazu dienen, die Un-
versehrtheit des Benutzers im Fall von eventuellen Stérungen zu garantieren.
Folgende Sicherheitseinrichtungen sind installiert:

Mechanische Vorrichtung: Dieser Mechanismus besteht hauptsichlich aus einer Sperrklinke
und einer Zahnstange (siehe Abb. 11) und ermdglicht es, die unerwartete Senkfahrt (in-
nerhalb einer Héhe von 100 mm) zu blockieren, falls die hydraulischen Leitungen des
Kreislaufs brechen oder platzen sollten. Die perfekte Funktionstiichtigkeit dieser duferst
wichtigen Vorrichtung muss daher stiandig gewahrleistet sein und jegliches Aufbrechen
oder Veranderungen sind verboten. Der Betrieb ist pneumatisch.

é 11
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Hydraulische Sicherheitseinrichtung: Diese besteht aus einem am Ablass des Hubzylinders
positionierten Fangventil (siehe Abb. 12), dessen Aufgabe es ist, eine unerwartete Senk-
fahrt bei einem Bruch der Hydraulikleitungen zu verhindern. Das Ventil ist entsprechend
eingestellt, sodass die Senkfahrtgeschwindigkeit der Hebebiihne unter dem von der
einschlagigen Norm vorgesehenen Wert liegt.
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Elektronische Gleichlaufsteuerung (Abb. 13): Die wesentlichen Bestandteile dieser Vorrichtung
sind 2 Positionsgeber (Potentiometer) und eine Steuerplatine.

Auf Grundlage der von den beiden Positionsgebern ausgehenden Signale priift die
elektronische Steuerplatine kontinuierlich, ob die Fehlausrichtung der beiden Schienen
50 mm erreicht oder dariiber liegt: Ist dies der Fall, bewirkt die Platine die unverziig-
liche Blockierung der laufenden Funktion und die Schaltung der Hebebiihne in den
“Alarmstatus”.

Weitere Informationen hinsichtlich des Verhaltens derHebebiihne bei einer Fehlausrichtung
der beiden Schienen finden Sie im Kapitel “Optische und akustische Anzeigeelemente”.

Sicherheitseinrichtung gegen Quetschen der Fiife: Die Steuerplatine unterbricht die Senk-
bewegung wenn die Schienen etwa 780 mm vom Boden entfernt sind und gibt einen
intermittierenden Warnton ab.

Um die Senkfahrt fortzusetzen, muss man die gedriickte Taste loslassen und erneut
driicken; auf diese Weise wird die Senkfahrt fortgesetzt, bis die Hebebiihne ganz ge-
schlossen ist.

A ACHTUNG

Die Sicherheitseinrichtungen diirfen auf keinen Fall umgeriistet, aufer Kraft gesetzt,
an anderer Stelle montiert oder abgenommen werden, da das Bedienpersonal an-
dernfalls ernsthaft gefahrdet wird. Der Hersteller haftet nicht fiir Schaden, die durch
eine Nichtbeachtung dieser Vorschrift entstehen.
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SCHALTVORRICHTUNGEN

Bedientafel KOMPLETTE HEBEBUHNEN Abb. 14:

0  Hauptschalter
1 Taste Anhalten in Sicherheitsstellung/Schnellpositionierung Haupthebebiihne
2 Taste Hubfahrt HAUPTHEBEBUHNE
3 Taste Senkfahrt HAUPTHEBEBUHNE
4  Taste Lichter
5 Funktionstaste F (zweite Funktion/Menii bestitigen/Menii verlassen)
6 Funktionstasten - (Verminderung)
7 Funktionstaste + (Erhéhung)
8  Taste Anhalten in Sicherheitsstellung/Schnellpositionierung integrierter Radfreiheber
9 Taste Hubfahrt INTEGRIERTER RADFREIHEBER (LT)
10 Taste Senkfahrt INTEGRIERTER RADFREIHEBER (LT)
11 LED-Anzeige Ein (orangefarben)
12 LED-Anzeige OK (griin)
13 LED-Anzeige ALARMI (rot)
14 LED-Anzeige ALARM2 (rot)
15 Alphanumerisches LCD-Display
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Die Abb.14 zeigt die Bedientafel fiir
die vollstiandigste Version der Hebebiihne.
Bei einigen Versionen kénnen die Funktionsta-
sten “-” und “+” SOWIE DAS LCD-DISPLAY fehlen
N J

Nachfolgend die Beschreibung der einzelnen Funktionen jeder Schaltvorrichtung auf
der Schaltkonsole.
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0 HAUPTSCHALTER

Um das Steuergerat mit Strom zu versorgen, ist lediglich der Hauptschalter im Uhrzeigersinn

zu drehen (von Stellung 0 auf 1). Der Schalter kann in Stellung “0” mit einem Vorhangeschloss

blockiert werden, um den Gebrauch der Hebebiihne durch nicht autorisierte Personen zu

verhindern.

1  TASTEANHALTEN IN SICHERHEITSSTELLUNG/SCHNELLPOSITIONIERUNG HAUPTHE-

BEBUHNE

Diese Taste hat eine doppelte Funktion

a - wenn man direkt die Taste driickt, beginnt die Hebevorrichtung die Senkfahrt ohne die
Sperrklinken der mechanischen Sicherungen anzuheben, so dass die Hebebiihne auf den
mechanischen Sicherungen anhalt

b - wenn man die Taste F driickt und gedriickt hilt und dann die Taste 1 driickt, fiihrt die
Hebevorrichtung direkt die Senkfahrt aus, ohne die Anhebephase

2 TASTE HUBFAHRT HAUPTHEBEBUHNE

Wenn man diese Taste driickt, beginnt die Hebebiihne ihre Hubfahrt.

3 TASTE SENKFAHRT HAUPTHEBEBUHNE

Beim Druck dieser Taste bewegt sich die Hebebiihne ca. 1,5 Sekunden lang nach oben, um

die mechanische Sicherung zu I6sen und beginnt dann die Senkfahrt.

4 TASTE LICHTER

Wenn man diese Taste driickt, schalten sich die Lichter der Beleuchtungsanlage (OPTIONAL)

ein oder aus.

5 TASTEF

Ermoglicht die Verwendung der zweiten Funktion der Tasten, soweit vorhanden.

6 TASTE -

Nicht benutzt

7 TASTE +

Nicht benutzt

8 TASTE ANHALTEN IN SICHERHEITSSTELLUNG/SCHNELLPOSITIONIERUNG RADFREI-

HEBER

Diese Taste hat eine doppelte Funktion

a - wenn man direkt die Taste driickt, beginnt die Hebevorrichtung die Senkfahrt ohne die
Sperrklinken der mechanischen Sicherungen anzuheben, so dass der integrierte Radfrei-
heber auf den mechanischen Sicherungen anhalt

b - wenn man die Taste F driickt und gedriickt halt und dann die Taste 8 driickt, fiihrt der
Radfreiheber direkt die Senkfahrt aus, ohne die Anhebephas

9 TASTE HUBFAHRT INTEGRIERTER RADFREIHEBER

Wenn man diese Taste driickt, beginnt der integrierte Radfreiheber seine Hubfahrt

10 TASTE SENKFAHRT INTEGRIERTER RADFREIHEBER (LT)

Beim Druck dieser Taste bewegt sich derintegrierte Radfreiheber ca. 1,5 Sekunden lang nach

oben, um die mechanische Sicherung zu 16sen und beginnt dann die Senkfahrt.

11 LED-ANZEIGE EIN (ORANGEFARBEN)

Das Aufleuchten der Kontrollanzeige signalisiert, dass das Steuergeréat gespeist wird.

12 LED-ANZEIGE OK (GRUN)

Nicht benutzt.

13 LED-ANZEIGE ALARMI (ROT)

Das Einschalten der Kontrollanzeige weist auf eine Stérung oder eine Fehlfunktion der

Hebebiihne hin.

Siehe Kapitel: PROBLEMLOSUNG UND FEHLERSUCHE

14 LED-ANZEIGE ALARM?2 (ROT)

Das Einschalten der Kontrollanzeige weist auf eine Stérung oder eine Fehlfunktion der

Hebebiihne hin.

Siehe Kapitel: PROBLEMLOSUNG UND FEHLERSUCHE

15 LCD-DISPLAY

Das LCD-Display ist nur bei einigen Versionen der Hebebiihne vorhanden und enthalt

Angaben zum derzeitigen Zustand der Hebebiihne und/oder zu den Alarmen.
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Bedientafel HEBEBUHNEN ohne Radfreiheber (LT) Abb. 14_1:

0  Hauptschalter
1 Taste Anhalten in Sicherheitsstellung/Schnellpositionierung Haupthebebiihne
2 Taste Hubfahrt HAUPTHEBEBUHNE
3 Taste Senkfahrt HAUPTHEBEBUHNE
4  Taste Lichter
5  Funktionstaste F (zweite Funktion/Menii bestatigen/Menii verlassen)
6  Funktionstasten - (Verminderung)
7 Funktionstaste + (Erhdhung)
8 NICHT VORHANDEN
9 NICHT VORHANDEN
10 NICHT VORHANDEN
11 LED-Anzeige Ein (orangefarben)
12 LED-Anzeige OK (griin)
13 LED-Anzeige ALARMI (rot)
14 LED-Anzeige ALARM2 (rot)
15 Alphanumerisches LCD-Display
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Die Abb.14_1 zeigt die Bedientafel fiir die
Version ohne integrierten Radfreiheber (LT).
Bei einigen Versionen kénnen die Funktionsta-
L sten “-” und “+” SOWIE DAS LCD-DISPLAY fehlen
J

Nachfolgend die Beschreibung der einzelnen Funktionen jeder Schaltvorrichtung auf
der Schaltkonsole.
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0 HAUPTSCHALTER

Zum Einschalten des Steuergerats ist es ausreichend, den Hauptschalterim Uhrzeigersinn

zu drehen (von Stellung 0 auf 1). Der Schalter kann in Stellung “0” mit einem Vorhé&n-

geschloss blockiert werden, um den Gebrauch der Hebebiihne durch nicht autorisierte

Personen zu verhindern.

1 TASTE ANHALTEN IN SICHERHEITSSTELLUNG/Schnellpositionierung HAUPTHE-

BEBUHNE

Diese Taste hat eine doppelte Funktion:

a-wenn man direkt die Taste driickt, beginnt die Hebevorrichtung die Senkfahrt, ohne die
Sperrklinken der mechanischen Sicherungen anzuheben, so dass die Hebevorrichtung
auf den mechanischen Sicherungen anhélt

b - wenn man die Taste F driickt und gedriickt halt und dann die Taste 1 driickt, fiihrt die
Hebevorrichtung direkt die Senkfahrt aus, ohne die Anhebephas

2 TASTE HUBFAHRT HAUPTHEBEBUHNE

Wenn man diese Taste driickt, beginnt die Hebebiihne ihre Hubfahrt.

3 TASTE SENKFAHRT HAUPTHEBEBUHNE

Beim Druck dieser Taste bewegt sich die Hebebiihne ca. 1,5 Sekunden lang nach oben,

um die mechanische Sicherung zu I6sen und beginnt dann die Senkfahrt.

4 TASTE LICHTER

Wenn man diese Taste driickt, schalten sich die Lichter der Beleuchtungsanlage

(OPTIONAL) ein oder aus.

5 TASTEF

Ermoglicht die Verwendung der zweiten Funktion der Tasten, soweit vorhanden.

6 TASTE -

Nicht benutzt

7 TASTE +

Nicht benutzt

8 NICHT VORHANDEN

9 NICHT VORHANDEN

10 NICHT VORHANDEN

11 LED-ANZEIGE EIN (ORANGEFARBEN)

Das Aufleuchten der Kontrollanzeige signalisiert, dass das Steuergerit gespeist wird.

12 LED-ANZEIGE OK (GRUN)

Nicht benutzt.

13 LED-ANZEIGE ALARMI (ROT

Das Einschalten der Kontrollanzeige weist auf eine Stérung oder eine Fehlfunktion der

Hebebiihne hin;

Siehe Kapitel: PROBLEMLOSUNG UND FEHLERSUCHE

14 LED-ANZEIGE ALARM2 (ROT

Das Einschalten der Kontrollanzeige weist auf eine Stérung oder eine Fehlfunktion der

Hebebiihne hin;

Siehe Kapitel: PROBLEMLOSUNG UND FEHLERSUCH

15 LCD-DISPLAY

Das LCD-Display ist nur bei einigen Versionen der Hebebiihne vorhanden und enthalt

Angaben zum derzeitigen Zustand der Hebebiihne und/oder zu den Alarmen.
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INBETRIEBNAHME

A ACHTUNG

Die Inbetriebnahme der Hebebiihne muss von entsprechend geschultem Personal aus-
gefiihrt werden, das die einwandfreie Funktion aller mechanischen und elektrischen
Sicherheitseinrichtungen bescheinigen kann.

Die entsprechenden Anweisungen sind im letzten Teil dieses Handbuchs enthalten, der
fiir das zur Inbetriebnahme zusténdige Fachpersonal vorbehalten ist.

Die Inbetriebnahme sollte ausschlieflich durch Kundendienstpersonal des Herstellers
oder durch externe Firmen, die ausdriicklich zum Kundendienst autorisiert sind, ausge-
fiihrt werden.

A ACHTUNG

Der Hersteller iibernimmt keinerlei Haftung im Fall von Schéden, die auf die Nicht-
beachtung dieser Hinweise zuriickzufiihren sind. Sie kann zudem den Verfall der
Garantie bewirken.

PLANMASSIGE WARTUNG

ACHTUNG

©

Das Handbuch “Ersatzteile” stellt keine Erméachtigung fiir den Benutzer dar, eigen-
héindig Eingriffe an den Gerédten vorzunehmen, mit Ausnahme der ausdriicklich in
der Betriebsanleitung aufgefiihrten, benutzerseitig auszufiihrenden Vorkehrungen;
es dient zum Nachschlagen praziser Informationen fiir den technischen Kundendienst
zur Reduzierung der Bereitstellungszeiten.

ACHTUNG

>

Der Hersteller iibernimmt keinerlei Haftung im Falle von Problemen und/oder Schiaden
durch den Gebrauch von nicht originalen Ersatz- und Zubehorteilen.

ACHTUNG

%,

Anderungen der Eichwerte des Betriebsdrucks der Uberdruckventile und des Druck-
begrenzers sind nicht zuléssig.

Der Hersteller iibernimmt keinerlei Haftung bei Folgeschidden durch die Verdnderung
dieser Ventileinstellungen.

ACHTUNG

@

Vor jeder Einstellung oder Wartung muss die Maschine von der Strom- und Druck-
luftversorgung getrennt werden und séamtliche Bewegungsteile miissen gesperrt sein.

LN
‘&

Keinen Teil dieser Maschine abnehmen oder dndern.

ACHTUNG
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A HINWEIS

Den Arbeitsbereich sauberhalten.

Zur Entfernung von Verschmutzungen oder Riickstédnden an der Maschine auf keinen
Fall Druckluft, Wasserstrahlen oder aggressive chemische Mittel verwenden.

Bei Reinigungsarbeiten ist moglichst so vorzugehen, dap Staub weder entsteht noch
aufgewirbelt wird.

Wartungsarbeiten diirfen nur durch Fachpersonal ausgefiihrt werden.

Zur Sicherstellung eines einwandfreien Betriebs muss die Hebebiihne alle 1000 Betriebs-
stunden einer allgemeinen Reinigung und planmé&figen Wartung unterzogen werden.
Hierbei sind die nachstehenden Anleitungen zu beachten:

- Zur Gewabhrleistung der hochstmoglichen Sicherheit muss die Position der Hebebiihne
bei der planmé&pigen Wartung durch Einrasten der mechanischen Sicherung abgesichert
sein.

- Den Hauptschalter auf Null (0) schalten und alle elektrischen Anschliisse der Maschine
abziehen.

- Alle 1000 Arbeitsstunden das Ol im Behalter (Kapazitit 15 1) der Steuereinheit unter
Verwendung der in der nachstehenden Tabelle angegebenen Ole auswechseln:

MARKE HYDRAULIK-EINRICHTUNGEN  FETTSCHMIERUNG
API CIS 32 PIGREASE LT-S
MOBILOIL DTE24 MOBILPLEX 46
SHELL TELLUS 25 ALVANIA EP 1
ESSO NUTO HP 32 BEACON EP |
BP ENERGOL HLP65 ENERGREASE LS | EP
AGIP 0SO0 35 GR.MUEP 1
FINA HYDRAN 31 MARSON EPL 1

- Bei der Reinigung der Hebebiihne sind insbesondere eventuelle Fremdkérper zu ent-
fernen, die Betriebsstérungen der mechanischen wie elektrischen Schutzvorrichtungen
verursachen konnten.
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VERWENDUNG HEBEVORRICHTUNG

Die Hebebiihne darf nur von autorisiertem Personal benutzt werden. Wird er von Personal
benutzt, das keine Kenntnis iiber die in diesem Handbuch erlduterten Prozeduren besitzt,
sind Gefahren nicht auszuschliefen. Die Maschine funktioniert wie folgt:

HAUPTHEBEBUHNE

Positionieren des Fahrzeugs: Nachdem das Fahrzeug sich auf den Bahnen der Hebevorrichtung
befindet, ist zu {iberpriifen, ob die Rader des Fahrzeugs sich so zentral wie nur méglich auf
der Mittellinie der Trittbretter befinden, daraufhin muss die Standbremse desselben gezogen
werden, um gefahrliche Verschiebungen zu verhindern.

BeiderBenutzungderintegrierten Hebevorrichtung miissen Distanzierungspufferzwischen der
Hebevorrichtung und dem Fahrzeug angebracht werden. Diese miissen auf den vom Hersteller
eigens hierfiir vorgesehenen Haltern positioniert werden, und zwar so gefluchtet wie moglich
in Bezug auf die Mittellinie des Trittbretts.

Hubfahrt des Fahrzeugs: den Hauptschalter einschalten und die Taste Hubfahrt (2) driicken.
Nach Erreichen der gewiinschten Arbeitshéhe die Taste loslassen und die Hebebiihne durch
Betatigung derTaste Anhalten in Sicherheitsstellung (1) in mechanischerSicherheit positionieren.
Die Hebebiihne am Hauptschalter ausschalten, den Hauptschalter mit einem entsprechenden
Vorhangeschloss sichern und die vorgesehenen Arbeiten am Fahrzeug ausfiihren.

Senffahrt der Hebevorrichtung: Das Vorhdngeschloss vom Hauptschalter abnehmen und die Hebe-
vorrichtung einschalten; die Taste Senkfahrt (3) driicken. Die Hebebiihne fahrt ca. 1,5 Sekunden
lang nach oben, um die Klinke der mechanischen Sicherheit aus der Zahnstange zu 16sen und
beginnt dann die Senkfahrt.

Anhalten in Sicherheitsstellung: Das Vorhangeschloss vom Hauptschalter abnehmen und die Hebe-
vorrichtung einschalten; die Taste Anhalten in Sicherheitsstellung (1) driicken. Die Hebebiihne
beginnt sofort die Senkfahrt, wobei die mechanischen Sicherungen abgesenkt bleiben; die
Taste gedriickt halten, bis die Sicherungen beider Schienen einwandfrei in den weiter unten
positionierten Zshnen eingerastet sind. Nun kann die Taste wieder losgelassen werden.

Hinweis: Der Beginn des Anhaltens in Sicherheitsstellung kann nach Betatigung der Taste um
ca. 2 Sekunden verzégert sein, damit eventuelle Driicke von zuvor ausgefiihrten Vorgéngen aus
den Druckluftschlauchen abgelassen werden kénnen.

Schnellpositionierung: Das Vorhangeschlossvom Hauptschalterabnehmen und die Hebevorrichtung
einschalten; die Tasten F+Schnellpositionierung (5+1) betatigen.
Die Haupthebebiihne beginnt unverziiglich die Senkfahrt.

INTEGRIERTER RADFREIHEBER
Hubfahrt des Fahrzeugs: den Hauptschalter einschalten und die Taste Hubfahrt LT (9) driicken.
Nach Erreichen der gewiinschten Arbeitshéhe die Taste loslassen.
Die Hebebiihne am Hauptschalter ausschalten, den Hauptschalter mit einem entsprechenden
Vorhingeschloss sichern und die vorgesehenen Arbeiten am Fahrzeug ausfiihren.

Senkfahrt des integrierten Radfreifiebers: Das Vorhangeschloss vom Hauptschalter abnehmen und die
Hebevorrichtung einschalten; die Taste Senkfahrt LT (10) driicken. Derintegrierte Radfreiheber
fahrt ca. 1,5 Sekunden lang nach oben, um die Klinke der mechanischen Sicherung aus der
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Zahnstange zu l6sen und beginnt dann die Senkfahrt.

Anhalten in Sicherheitsstellung: Das Vorhangeschloss vom Hauptschalter abnehmen und die He-
bevorrichtung einschalten; die Taste fiir das Anhalten in Sicherheitsstellung LT (8) betatigen.
Der integrierte Radfreiheber fiihrt daraufhin unmittelbar die Senkfahrt aus, wobei die mecha-
nischen Sicherungen abgesenkt bleiben; die Taste gedriickt halten, bis die Sicherungen beider
Schienen einwandfrei in den weiter unten positionierten Zdhnen eingerastet sind. Nun kann
die Taste wieder losgelassen werden.

Schnellpositionierung des Radfreihebers: Das Vorhingeschloss vom Hauptschalter abnehmen und
die Hebevorrichtung einschalten; die Tasten F+Schnellpositionierung LT (5+8) betatigen. Die
Hebebiihne beginnt unverziiglich mit der Senkfahrt.

Diese Steuerung ist besonders in der Einfiigphase der Gummipuffer von Nutzen.

VERWENDUNG GELENKSPIELTESTER

DerGelenkspieltesterdarf nurvon autorisiertem Personal benutzt werden. Wird ervon Personal

benutzt, das keine Kenntnis tiber die in diesem Handbuch erlduterten Prozeduren besitzt, sind

Gefahren nicht auszuschliefen. Die Hebebiihnen arbeiten mit folgendem System:

Vorbereitungen:

a) Die Reifen miissen mit dem vorgeschriebenen Druck aufgepumpt, vom gleichen Typ
und gleichmifig abgenutzt sein.

b) Das Fahrzeug mit der Vorderachse zentriert auf die Schiebeplatten stellen.

¢) Ein Mechaniker im Fahrzeug muss durch Treten des Bremspedals die Vorderrader
vollstandig blockieren, damit diese nicht in Fahrtrichtung laufen.
Ist kein Mechaniker im Fahrzeug, kénnen die gleichen Bedingungen erhalten werden,
indem man den speziellen Bremsfeststeller aufsetzt.

d) DurchBetdtigungdes Lenkrads daseventuelle Spiel an den Zahnradern des Lenkgehzu-
ses beurteilen.

e) Die Tasten auf der Stablampe betitigen, um die gewiinschten Bewegungen der
Schiebeplatten zu erhalten.

A ACHTUNG

- Die vordere Traverse zur Verbindung der Schienen so voreinstellen, dass sie die vom Gelenk-
spieltester verursachten Querbelastungen aushalt.

Je nach Version kann die Hebebiihne iiber Gelenkspieltester mit 2 Bewegungsrichtungen oder
mit 6 Bewegungsrichtungen verfiigen.

Die Bewegungen der Schiebeplatten sind in Abbildung 16 dargestellt.
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é 16

PEDANA SINISTRA PEDANA DESTRA PEDANA SINISTRA PEDANA DESTRA
LEFT RUNWAY RIGHT RUNWAY LEFT RUNWAY RIGHT RUNWAY

PROVAGIOCHI 2 MOVIMENTI PROVAGIOCHI 6 MOVIMENTI
2 MOVEMENTS PLAY TESTER OPTION 6 MOVEMENTS PLAY TESTER OPTION

\. V.

Die Kontur mit durchgehender Linie der Platten zeigt ihre Anfangsposition (Ruhestel-
lung) an, die Kontur mit gestrichelter Linie zeigt die Endposition (aktive Steuerung) an.
Die Steuerungen des Gelenkspieltesters befinden sich auf der Inspektionslampe, die
fiir den Gelenkspieltester mit 2 Bewegungsrichtungen anders ist als fiir den mit 6 Bewe-
gungsrichtungen.

GELENKSPIELTESTER MIT 2 BEWEGUNGSRICHTUNGEN

Die Taste PI schaltet das Spotlicht ein.

Die Taste P2 steuert die Plattenverschiebung von der Anfangsposition bis zur Endposition
in der Bewegungsrichtung XY.

Die Taste P3 schaltet das Spotlicht aus.

Wenn man die Taste P2 loslasst, kehren die Platten automatisch wieder in die Anfangspo-
sition zuriick.

Um weite Bewegungen zu erhalten, die Taste P2 iiber langere Zeit gedriickt halten, fiir
kurze und impulsive Bewe%en, die Taste P2 kurze Zeit gedrUth halten.

4 16_1

EINIE
] \

P1 P2 13“3 1

\. V.
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GELENKSPIELTESTER MIT 6 BEWEGUNGSRICHTUNGEN

4 16_2

Pl P2 P3 P4 PS5

\. V.

Pl Steuert die Plattenverschiebung aus der Anfangsposition in die Endposition in Bewe-
gungsrichtung Y.

P2 Steuert die Plattenverschiebung aus der Anfangsposition in die Endposition in Bewe-
gungsrichtung X.

P3 Steuert die Plattenverschiebung aus der Anfangsposition in die Endposition in Bewe-
gungsrichtung XY.

P4 Taste Pause. Blockiert die Bewegung der Platten in der aktuellen Position.
Derzeit nicht implementierte Funktion.

P5 Ein-/Ausschalttaste Lampe.

Wenn man die Taste P loslasst, kehren die Platten automatisch wiederin die Anfangspo-

sition zuriick entlang der Bewegungsrichtung Y.

Das Gleiche gilt fiir die Tasten P2 und P3 jeweils fiir die Bewegungsrichtungen X und XY.

Um weite Bewegungen zu erhalten, die Verstelltasten (P1, P2, P3) langere Zeit driicken,

fiir kurze und impulsive Bewegungen, die Verstelltasten (P1, P2, P3) kurze Zeit driicken.
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MANUELLE NOTBETATIGUNG

Die Hebevorrichtung verfiigt liber zwei Notbetriebsarten:
- MANUELLE NOTBETATIGUNG DER HAUPTHEBEBUHNE
- MANUELLE NOTBETATIGUNG DES INTEGRIERTEN RADFREIHEBERS - nur Version mit LT

Diese beiden Modalitiaten dienen zur Bewaltigung von Notsituationen, die infolge von Be-
triebsstérungen, durch unkorrekte Lastverteilungen, nach einem Stromausfall, usw., auftreten
konnen.

Mitden Notbetatigungen soll esdem Anwenderletztendlich erméglicht werden, die Schienen
der Hebebiihne vollstindig einzufahren, sodass das eventuell darauf positionierte Fahrzeug
entfernt werden kann.

Die Notbetatigungen kénnen vom Anwender durchgefiihrt werden; es empfiehlt sich jedoch,
bei Zweifeln hinsichtlich Anwendung und Vorgehensweise den technischen Kundendienst
zu kontaktieren.

Die Notbetatigungen sind potenziell gefdhrliche Vorgénge, die mit gegebener Vorsicht
ausgefiihrt werden miissen; dies bedeutet auch, dass umstehende Personen zuvor einen
entsprechenden Sicherheits-abstand zur Hebebiihne einnehmen miissen.

Manuelle Notbetitigung der Haupthebebiihne

Zur Durchfiihrung der Senkfahrt der Haupthebebiihne bei einer Stromunterbrechung wie folgt

vorgehen:

1) Hebebiihne iiber den Hauptschalter abschalten.

2) Tiir der Bedienungssaule 6ffnen.

3) Taste A des Druckluft-Magnetventils YV6 driicken und gedriickt halten, so dass beide
mechanischen Sicherungen angehoben werden.

4) Fallseine dermechanischen Sicherungen eingeklinkt bleibt, dasHandrad C (auf derrechten
Seite des Grundblocks) am Magnetventil YV3 (fiir die rechte Schiene) oder YV12 (fiir die
linke Schiene) anschrauben. (siehe Abbildung 17).

Die Handpumpe PM betatigen, um die Hubfahrt der Hebebiihne so weit auszufiihren, bis
die Sperrklinke der Sicherung aus der Einrastung gelost ist.

Wenn auch die andere mechanische Sicherung eingeklinkt ist, dort ebenso vorgehen und
das Handrad C am anderen Magnetventil anschrauben.

5) Den Verschluss Bl des hydraulischen Magnetventils YV5 abschrauben. Die Messingklinke
B2 dieses Magnetventils gegen den Uhrzeigersinn drehen.

6) Mit dem mitgelieferten Handrad C die hydraulischen Magnetventile YV3 und YV12 abwech-
selnd so betitigen, dass die Hohendifferenz zwischen den beiden Schienen nie iibermafig
ist.

7) Ist die Hebevorrichtung ganz eingefahrenen, die Taste A des Druckluft-Magnetventils YV6
loslassen; Dann den Sperrzahn B2 des hydraulischen Magnetventils YV5 ganz im Uhrzei-
gersinn drehen und den Verschluss Bl wieder anschrauben

8) Das Handrad C vom Ventil YV3 oder YV12 abnehmen und es an seinem Platz verstauen.

A ACHTUNG

Eine manuelle Notbetétigung nie in der Schwebe lassen, da die Hebebiihne langsam ihre
Ausrichtung verlieren konnte.

Falls erforderlich die manuelle Notbetitigung unterbrechen oder annullieren.

Die Punkte 6-7-8 des Verfahrens immer durchfiihren.
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Manuelle Notbetiitigung des integrierten Radfreihebers LT (Abb. 18)

Um den Radfreiheber bei einer Stromunterbrechung abzusenken, wie folgt vorgehen:

1) die Hebebiihne iiber den Hauptschalter abschalten

2) die Tiir des Steuerschranks 6ffnen

3) die Taste A des Druckluft-Magnetventils YV9 driicken und gedriickt halten, so dass
die mechanischen Sicherungen angehoben werden. Vergewissern Sie sich, bevor Sie
weiterer Arbeitsschritte ausfiihren, dass beide Sicherungen angehoben sind; wenn
die beiden mechanischen Sicherungen nicht angehoben sind, die Handpumpe PM
betitigen, um denintegrierten Radfreihebersoweitanzuheben, dass beide Sperrklin-
ken der mechanischen Sicherungen freigegeben werden.

4) den Verschluss Bl des hydraulischen Magnetventils YV5 abschrauben. Den Sperrzahn
B2 dieses Magnetventils gegen den Uhrzeigersinn drehen

5) den Verschluss D des hydraulischen Magnetventils YV7 oder YV8 abschrauben und
die Taste C des Magnetventils YV7/YV8 driicken und gedriickt halten

ACHTUNG: Die beiden Magnetventile YV7 und YV8 abwechselnd beté&tigen, damit der
Hohenunterschied zwischen den beiden Schienen nicht zu grof wird

6) ist der Radfreiheber (LT) ganz eingefahrenen, die Taste A des Druckluft-Magnetventils
YV9 loslassen, den Sperrzahn C des Magnetventils YV7/YV8 loslassen und den Ver-
schluss D anschrauben, dann den Sperrzahn B2 des hydraulischen Magnetventils YV5
ganz im Uhrzeigersinn drehen und den Verschluss B1 wieder anschrauben.

7) die normalen Betriebsbedingungen der Hebebiihne wiederherstellen (die Tiir des
Steuerschranks schliefen und den Hauptschalter aktivieren).

" YVvo9 —A 18
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LANGERE ABSCHALTUNG

Falls die Hebebiihne fiir lingere Zeit stillgestellt werden soll, alle Versorgungsanschliisse trennen,
den/die Behalter mit den Betriebsfliissigkeiten entleeren und alle Teile abdecken, die durch
Staubablagerungen geschadigt werden kdnnen.

VERSCHROTTEN

Falls die Maschine endgiiltigauferBetrieb gesetzt werden soll, ist es angebracht, diese entsprechend
funktionsunfihig zu machen. Hierzu das Hydraulikaggregat (Hydraulikpumpe und Elektromotor)
aus der Steuereinheit ausbauen.

Samtliche Bauteile unschadlich machen, die eine Gefahrenquelle darstellen kénnen.

Die einzelnen Wertstoffe entsprechend ihrer Wiederverwertbarkeit trennen.

Die betreffenden Bauteile der Hebevorrichtung an den dafiir vorgesehenen Sammelstellen als
Eisen- und Elektronikschrott entsorgen.

Alle als Sondermiill eingestuften Teile ausbauen, getrennt sammeln und entsprechend den gel-
tenden Rechtsvorschriften entsorgen.

Informationen zum Umweltschutz
Dieses Produkt kann Stoffe enthalten, die eine umwelt- und gesundheitsschadigende Wirkung
haben kénnen, falls sie nicht ordnungsgemaf entsorgt werden.
Deshalb finden Sie die folgenden Informationen, um das Freisetzen dieser Stoffe zu vermeiden
und den Einsatz der natiirlichen Ressourcen zu verbessern.
Die elektrischen und elektronischen Gerate diirfen nicht mit dem normalen Siedlungsmiill entsorgt
werden sondern miissen einer Sammelstelle fiirihre korrekte getrennte Sammlung und Behandlung
libergeben werden.
Das Symbol der durchkreuzten Miilltonne auf dem Produkt und auf dieser Seite erinnert an die
Vorschrift, dass das Produkt a m Ende seines Lebenszyklus ordnungsgemaf entsorgt werden muss.
Auf diese Weise wird verhindert, dass eine ungeeignete Behandlung der in der/im Maschine/Gerat
enthaltenen Substanzen oder eine unsachgeméfe Nutzung von Teilen der/des Maschine/Geréts
schadigende Auswirkungen auf die Umwelt und die menschliche Gesundheit hat. Dariiber hinaus
tragt man zum Auffangen, zur Wiederverwertung und Wiederaufbereitung der in diesen Produkten
enthaltenen Materialien bei.
Zu diesem Zweck organisieren die Hersteller und Handler dieser elektrischen und elektronischen
Gerite geeignete Sammel- und Entsorgungssysteme fiir diese Gerate.
Wenden Sie sich am Ende des Lebenszyklus des Produkts an Ihren Handler, um Informationen zu
den Sammelmodalitdten zu erhalten.
Beim Erwerb dieses Produkts wird Sie Ihr Handler weiters iiber die Moglichkeit informieren,
kostenlos ein anderes Gerat am Ende des Lebenszyklus abzugeben, unter der Bedingung, dass
dieses von gleichwertiger Art ist und die gleichen Funktionen des erworbenen Produkts hatte.
Eine andere Entsorgung des Produkts als die zuvor beschriebene ist mit den Sanktionen ahndbar,
die vondenim Entsorgungsland des Produkts geltenden nationalen Bestimmungen vorgesehen sind.
Eswird auBerdem empfohlen, weitere umweltschiitzende Mafnahmen zu ergreifen: die interne und
externe Verpackung, mit der das Produkt geliefert wird, dem Recycling zufiihren und die benutzten
Batterien ordnungsgemaf entsorgen (nur wenn diese im Produkt enthalten sind).
Mit Ihrer Hilfe kann die Menge der natiirlichen Ressourcen verringert werden, die fiir die Herstellung
von elektrischen und elektronischen Geraten benutzt werden, der Gebrauch der Miillhalden fiir
die Entsorgung der Produkte verringert werden und die Lebensqualitét verbessert werden, indem
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verhindert wird, dass potentiell gefahrliche Stoffe in der Umwelt freigesetzt werden.

BRANDSCHUTZMITTEL

Geeigneten Feuerloscher nachstehender Ubersicht entnehmen:
Trockene Materialien Entflammbare Fliissigkeiten Elektrische Geréte

Wasser JA NEIN NEIN
Schaum JA JA NEIN
Pulver JA* JA JA
co, JA* JA JA

JA* In Ermangelung besser geeigneter Loschmittel oder bei Brinden kleinen Ausmapes.

A ACHTUNG

Die in dieser Tabelle enthaltenen Angaben sind als allgemein zu betrachten und
dienen nur als Richtlinie fiir den Benutzer. Die speziellen Einsatzeigenschaften der
verwendeten Brandschutzmittel sind beim Hersteller anzufordern.

ANWEISUNGEN UND HINWEISE FUR
BETRIEBSOL

Altélentsorgung
Altol nicht in die Kanalisation, in Graben oder Gewasser leiten, sondern in geeigneten
Behaltern sammeln und Spezialbetriebe fiir die Entsorgung beauftragen.

Auslaufen oder Leckage von Ol
Ausgetretenes Ol mit Erde, Sand oder sonstigem geeigneten Material binden. Den
verschmutzten Bereich mit Lésungsmitteln entfetten, jedoch darauf achten, dass dabei
die Bildung oder Stauung von Dampfen vermieden wird; die Reinigungsriickstande sind
gemif den einschlagigen Normen zu entsorgen.

VorsichtsmapBnahmen beim Gebrauch von 01
- Kontakt mit der Haut vermeiden.
- Bildung oder Ausbreitung von Olnebeln in den Arbeitsbereichen vermeiden.
- Folgende Vorsichtsmafnahmen beziiglich der Hygiene sind stets zu ergreifen:
e Spritzer vermeiden (entsprechende Kleidung, Schutzschilder auf den Maschinen).
* Haufiges Waschen mit Seife und Wasser. Hierbei keine hautreizenden Produkte oder
Losungsmittel verwenden, die den Talgschutz der Haut ablésen.
¢ Die Hande nicht mit schmutzigen oder fettigen Lappen abtrocknen.
e Mit Ol beschmutzte und nasse Kleidung wechseln; in jedem Fall nach der Arbeit
wechseln.
¢ Nicht rauchen oder mit fettigen Handen essen.
- Ferner sind folgende vorbeugende und schiitzende Vorkehrungen zu treffen:
¢ Handschuhe mit Innenvlies und resistent gegen Mineraléle.
e Brille im Falle von Olspritzern.
¢ Schiirzen resistent gegen Mineraldle.
e Schutzschilder im Falle von Olspritzern.
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Mineraldl: Hinweise zur Ersten Hilfe

- Einnahme: Den arztlichen Bereitschaftsdienst aufsuchen (Eigenschaften des betreffen-
den Ols mitteilen).

- Eintritt in die Atemwege: Bei Einatmung stérkerer Olnebel- und Oldampfkonzentrati-
onen die betroffene Person unverziiglich an die frische Luft fithren und anschliefend
den éarztlichen Bereitschaftsdienst aufsuchen.

- Augen: reichlich mit Wasser spiilen und den &rztlichen Bereitschaftsdienst aufsuchen.

- Haut: mit Wasser und Seife waschen.

PROBLEMLOSUNG UND FEHLERSUCHE

Anfangstest der Tasten
1 - Beim Einschalten der Hebebiihne schalten sich die LED-Anzeigen ALARM1, ALARM2,
OK auf der Bedientafel 2 Sekunden lang ein (Funktionskontrolle Anzeigen).
In diesen zwei Sekunden wird auch der Summer eingeschaltet (Funktionskontrolle
Summer).
Der Warnton ist bei einer Standard-Hebebiihne kontinuierlich und bei einer Hebebiihne
in schneller Ausfiihrung (FAST) intermittierend.
2 - Zu Beginn und am Ende des Zwei-Sekunden-Tests priift der Prozessor, ob sich alle
Tasten in Ruhestellung befinden (nicht gedriickt). Es werden auch die Tasten der Inspek-
tionslampe des Gelenkspieltesters (falls vorhanden) kontrolliert.
3 - Wenn eine oder mehrere Tasten der Bedientafel oder der Inspektionslampe des
Gelenkspieltesters wahrend des Anlauftests gedriickt sind, schaltet das System die
Warnleuchten ein und geht auf ALARM 1.
4 - Es besteht die Moglichkeit festzustellen, welche Taste wiahrend des Anfangstests
betatigt (oder blockiert) war, indem man alle Tasten einzeln nacheinander driickt. Das
Driicken der Tasten, die wahrend des Anfangstests nicht betétigt (oder blockiert) waren,
bewirkt das Ausgehen der Warnleuchte, wahrend beim Driicken derbetétigten/blockierten
Tasten die Warnleuchte weiterhin aufleuchtet.

Gebrauch der Tastatur bei normalem Betrieb
Die Bedientafel verfiigt iiber maximal 10 Tasten.
Davon sind 6 Betriebstasten, d.h. sie starten die Funktionen des Hebens, Senkens, An-
haltens in Sicherheitsstellung und der Schnellpositionierung fiir die Haupthebebiihne
und, falls vorhanden, den integrierten Radfreiheber.
Die gleichzeitige Betédtigung von mehreren Betriebstasten ist nicht zugelassen und hat
die unmittelbare Unterbrechung der laufenden Funktion zur Folge.
Zur Wiederherstellung der Funktionstiichtigkeit der Hebebiihne miissen alle Tasten
losgelassen werden.
Die restlichen 4 Tasten sind Funktionstasten und kénnen je nach Kontext auch wahrend
der Manéver gedriickt werden.
Die Taste F(5) hat keine direkten Funktionen sondern dient nur dem Zugriff auf die zweite
Funktion, die auf einigen Tasten vorhanden ist.
Die korrekte Folge fiir den Zugang zur zweiten Funktion ist:
a - Die Taste F(5) driicken und gedriickt halten.
b - Die Taste mit der gewiinschten zweiten Funktion driicken und gedriickt halten:
die zweite Funktion wird gestartet.
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¢ - Beide Tasten wieder loslassen, um die laufende Funktion anzuhalten.
Definition der Statusbedingungen “BLOCKIERUNG” und “ALARM”

BLOCKIERUNG

Bedingung der vollstandigen Blockierung aller operativen Schaltvorgénge.

Der Status der Blockierung hilt an, solange die Hebebiihne eingeschaltet ist

ALARM.

Bedingung des Aussetzens einer Funktion zur Signalisierung einer Betriebsstorung oder
einer Gefahrensituation an den Anwender.

Es konnen verschiedene Alarme auftreten, wobei fiir jeden jeweils eine bestimmte Form
der Signalisierung vorgesehen ist.

Alle méglichen Alarme sind in der Tabelle AKUSTISCHE SIGNALE UND LEUCHTANZEI-
GEN aufgefiihrt.

Sind mehrere Alarme vorhanden, wird der Alarm mit hoherer Prioritat angezeigt.

Die Prioritat ist durch den Alarmcode bestimmt:

der Alarm 0 hat héchste Prioritit, der Alarm 10 die geringste Prioritét.

Akustische Signale und Leuchtanzeigen

STATUS DER HE- | KONTROLLAN- | KONTROLLAN- | AKUSTISCHE SI- DISPLAY URSACHE ABHILFEMABNAH-
BEBUHNE ZEIGE ALARMI ZEIGE ALARM2 GNALE ME
ALARMO - - - - NICHT -
BENUTZT
ALARMI FEST EINGESCHALTET, SCHALTEN OFF STUCK KEY | EINE ODER MEH- | DIE GEDRUCKTEN TAS-
SICH ABER (ZUSAMMEN) AUS, WENN A0l RERE TASTEN DER | TEN LOSLASSEN UND

BEDIENTAFEL | ERNEUT EINSCHALTEN.
UND/ODER DER | WENN DAS PROBLEM
INSPEKTIONSLAM- | BESTEHEN BLEIBT, DEN
PE WAREN BEIM | TECHNISCHEN KUNDEN-
EINSCHALTEN GE- DIENST ANFORDERN

MAN EINIGE TASTEN DRUCKT

DRUCKT
ALARM2 BLINKT LANG- | BLINKT LANG- OFF THERMAL | EINGRIFF DES | DIE GEDRUCKTEN TAS-
SAM SAM PROTEC-| WARMESCHUT- \TA/E\I;TEESBLQSEEJ:AOUT%?
TION ZES DES MO- ABKUHLT
A02 TORS WENN DAS PROBLEM

BLINKINTER- | BESTEHEN BLEIBT, DEN
VALL: 2 SEKUN- | TECHNISCHEN KUNDEN-

DEN DIENST ANFORDERN
ALARM3 BLINKEN BLINKEN OFF A03 EINER ODER BEIDE | DIE ANSCHLUSSE DER
MISSING POTENTIOMETER | POSITIONSGEBER UBER-
POTS SIND ABGETRENNT. PRUFEN
BLINKINTERVALL: | WENN DAS PROBLEM
0,5 SEKUNDEN BESTEHEN BLEIBT, DEN
TECHNISCHEN KUNDEN-
DIENST ANFORDERN
ALARM4 - - - - NICHT BENUTZT -
ALARM5 BLINKEN BLINKEN OFF UNCALIBRA- | DIE HAUPTHEBE- | DIE KALIBRIERUNG DER
SCHNELL SCHNELL TED BUHNE WURDE | HAUPTHEBEBUHNE
A05 UNCALI- | NICHT KALIBRIERT DURCHFUHREN.

UNDIHRGEBRAUCH | DIESE ARBEITMUSSVON
BRATED | |STVERHINDERT. ES | TECHNIKERN DES KUN-
KANN DER INTEG- | DENDIENSTSDURCHGE-
RIERTE RADFREIHE- FUHRT WERDEN
BER (LT) VERWEN-
DET WERDEN

ALARM6 - - - - NICHT BENUTZT -
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ALARM7 - - - - NICHT BENUTZT -
ALARMS FEST EINGE-|FEST EINGE- OFF A08 SCHIENEN DER | DAS UMGEKEHRTE MA-
SCHALTET SCHALTET MISALI-|HAUPTHEBE- | NOVER DES GERADE
GNMENT | BUHNE FEHL- | “AUFENDEN AUSFUR-
AUSGERICHTET | wENN INNERHALB VON
1,5 SEKUNDEN DIE
FEHLAUSRICHTUNG
NICHT IN DIE ZULAS-
SIGEN GRENZEN ZU-
RUCKGEHT, IST SIE DAU-
ERHAFT;
DEN TECHNISCHEN
KUNDENDIENST AN-
FORDERN
ALARM9 - - - - NICHT BENUTZT -
ALARMI10 - - - - NICHT BENUTZT -
WARNUNG: OFF OFF INTERMITTIE- - DIESE MELDUNG -
AKTION IN REND: ZEIGTAN, DASSDER
LAUFENDE VOR-
SCHWEBE 10% ON GANG NOCH NICHT
90% OFF ABGESCHLOSSEN
IST UND DARAUF
'WARTET, DASS EINE
TASTE GEDRUCKT
ODER LOSGELAS-
SEN WIRD
HINWEIS: OFF OFF INTERMITTIE- - DIES IST KEINE -
GEFAHR REND ALARMMELDUNG,
SONDERN EINE
50%ON 'WARNUNG VOR GE-
50% OFF FAHR AUFGRUND
DER BEVORSTE-
HENDEN SCHLIE-
BUNGDERSCHEREN
DER HEBEBUHNE
Tabelle eventueller Stérungen
STORUNG MOGLICHE URSACHE ABHILFE
Bei eingeschaltetem Haupt- | I- Es fehlt der Anschluss an die | 1- Den richtigen Anschluss des
schalterist die Ein/Aus-Anzeige | Netzsteckdose Stromversorgungskabels an die

ausgeschaltet

2-Schutzsicherungen des Trans-
formators oder Leitungssiche-
rungen unterbrochen

3- Stérung am Transformator

Netzsteckdose iiberpriifen

2- Die durchgebrannten Si-
cherungen austauschen; wenn
die durchgebrannte Sicherung
erneut unterbricht, sich an den
technischen Kundendienst
wenden

3- Sich an den technischen
Kundendienst wenden

Bei eingeschaltetem Haupt-
schalterist die Ein/Aus-Anzeige
eingeschaltet, aber die He-
bebiihne reagiert auf keine
Steuerung

Durchgebrannte Sicherungen
auf der elektronischen Platine

Die durchgebrannte Sicherung
auf der elektronischen Platine
auswechseln; wenn die Siche-
rungerneut durchbrennt, sichan
dentechnischen Kundendienst
wenden

Wenn man die Taste fiirdie Hub-
fahrt betatigt, lauft der Motor
aber die Hebebiihne wird nicht
angehoben

1- Falscher Anschluss der Pha-
sen im Netzstecker (entgegen-
gesetzte Drehung des Motors)
2- Stérung in der elektrischen

Anlage

1- Den Anschluss an die Netz-
steckdose iiberpriifen und ggf.
wiederherstellen

2- Sich an den technischen
Kundendienst wenden

208

Betriebsanleitung



Die Hubfahrt wird ab einer ge-
wissen Hohe unregelmapig und
unkoordiniert

Luftabsaugung im Hydraulik-
kreis aufgrund des zu niedrigen
Olstands

Ol nachfiillen, bis der normale
Hochststand wiederhergestellt
ist, wie in der Betriebsanleitung
angegeben

Der Motor halt nach wieder-
holten Hubzyklen wahrend der
Hubfahrt an

Eingriff des Warmeschutzes
aufgrund der Uberhitzung des
Motors. ALARM 02

Eine gewisse Zeit abwarten,
damit der Motor sich abkiihlt

Bei Druck der Taste Senkfahrt
fahrt die HAUPTHEBEBUHNE
nach oben und hilt an, bevor
die Senkfahrt durchgefiihrt wird;
oderbeiDruck derTaste Schnell-
positionierung beginnt die
Hebebiihne die Senkfahrt nicht

Steckverbinderdes Magnetven-
tils YV5 nicht eingesteckt

Technischen Kundendienst
verstandigen

Bei Druck der Taste Senkfahrt
fahrt der INTEGRIERTE
RADFREIHEBER LT nach oben
und héltan, bevordie Senkfahrt
durchgefiihrt wird; oder bei
Druck der Taste Schnellpositio-
nierung beginntdie Hebebiihne
die Senkfahrt nicht

Steckverbinderdes Magnetven-
tils YV7 nicht eingesteckt

Technischen Kundendienst
anfordern

Der Motor ist sehr laut und das
Steuergerét vibriert stark; die
Hebebiihne hat keine Kraft

1- Fehlen einer elektrischen
Phase aufgrund einer durchge-
brannten Sicherung

2- Fehlen einer elektrischen
Phase, aber die Sicherungen
sind intakt; mégliche Lockerung
der Klemmen

1- die durchgebrannte Siche-
rung auswechseln; wenn der
Motor weiterhin laut ist, den
technischen Kundendienst
anfordern

2- Den technischen Kunden-
dienst fiir eine Kontrolle an-
fordern

Die Hebebiihne bleibt wahrend
aller Arbeitsginge blockiert

Last unsymmetrisch oder Sto-
rung am Hydrauliksystem oder
an den Positionsgebern

Die Last mitden manuellen Not-
verfahren zuriick auf den Boden
bringen und den technischen
Kundendienst anfordern

BETRIEBSBEREITSCHAFT

Die Herstellung der Betriebsbereitschaft der Hebebiihne darf nur von entsprechend
ausgebildetem Personal ausgefiihrt werden, das die Funktionstiichtigkeit der Hebebiih-
ne sowie aller mechanischen und elektrischen Sicherheitssysteme sicherstellt und den
diesbeziiglichen Nachweis fiihrt.

Die erforderlichen Mafnahmen zur Herstellung der Betriebsbereitschaft der Elektro-
und Hydraulikanlage, der Sicherheitssysteme und Zubehoreinrichtungen sind in den
nachfolgenden Paragrafen beschrieben.

Die diesbeziiglichen Arbeiten sind hierbei folgerichtig gem&p der in den nachstehenden
Paragrafen aufgefiihrten Sequenz durchzufiihren, um Stérungen zu vermeiden, die eine
Schiadigung der Hebebiihne hervorrufen oder die Sicherheit der Personen beeintrach-
tigen kénnen.

A ACHTUNG

Fiir Schaden, die auf die Nichtbeachtung der oben genannten Hinweise zuriickzufiihren
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sind, iibernimmt der Hersteller keinerlei Haftung; zudem ist hierbei der Verfall der
Garantie nicht auszuschliefen.

Elektroanlage
Durch SchlieBen des Hauptschalters Spannung an die Schalttafel anlegen und tiberpriifen,
ob die Signalanzeige (weif}) eingeschaltet wird. Anschliefend einige Sekunden lang die
Starttaste driicken und die genaue Drehrichtung des Motors kontrollieren; wenn der Mo-
tor startet, aber die Hebebiihne nicht angehoben wird, die zwei Phasen des Netzkabels
umkehren. Daraufhin eine Funktionspriifung durchfiihren.

Hydraulische und pneumatische Anlage

Bei der Inbetriebnahme der hydraulischen Anlage wie folgt vorgehen:

a) Spannung an die Schalttafel anlegen.

b) Einige komplette Zyklen Hubfahrt/Senkfahrt durchfiihren, und daraufhin sicherstellen,
dap keine Olverluste an den Verbindungen der hydraulischen Leitungen auftreten
und keine Luftverluste an den Druckluftleitungen. Falls notwendig, die Verbindungen,
die Verluste aufweisen, anziehen.

Den Radfreiheber einige Sekunden lang in Endanschlagstellung lassen, damit die
Luft aus den Leitungen und Zylindern abziehen kann.

¢) Beiden Modellen LT auf jeden Fall mit der Gleichlaufeinstellung des Radfreihebers
fortfahren, indem man das im Abschnitt “PLANMASSIGE WARTUNG” beschriebene
Verfahren befolgt.

d) Denkorrekten Olstand im Tank beivollstindig geschlossener Hebebiihne iiberpriifen.

DRUCKLUFTPLAN CT LT

VM HANDVENTIL BLOCKIERUNG SCHIEBEPLATTEN

YV6 MAGNETVENTIL MECHANISCHE SICHERUNG

YV9 MAGNETVENTIL INTEGRIERTE MECHANISCHE SICHERUNG

REG.P DRUCKREGLER (max. 10 BAR)

CIL.1 ZYLINDER LINKE MECHANISCHE SICHERUNG HAUPTHEBEBUHNE

CIL.2 ZYLINDER RECHTE MECHANISCHE SICHERUNG HAUPTHEBEBUHNE

CIL.3 ZYLINDER LINKE MECHANISCHE SICHERUNG INTEGRIERTER RADFREIHEBER

CIL.4 ZYLINDER RECHTE MECHANISCHE SICHERUNG INTEGRIERTER
RADFREIHEBER

CIL.5 LINKER ZYLINDER BLOCK SCHIEBEPLATTEN LINKE SCHIENE

CIL.6 RECHTER ZYLINDER BLOCK SCHIEBEPLATTEN RECHTE SCHIENE
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DRUCKLUFTPLAN

Fig. 19_1
VM HANDVENTIL BLOCKIERUNG SCHIEBEPLATTEN

YV6  MAGNETVENTIL MECHANISCHE SICHERUNG

REG.P DRUCKREGLER (max. 10 BAR)

CIL.1  ZYLINDER LINKE MECHANISCHE SICHERUNG HAUPTHEBEBUHNE
CIL2  ZYLINDER RECHTE MECHANISCHE SICHERUNG HAUPTHEBEBUHNE
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HYDRAULIKPLAN

CT LT 2 BEWEGUNGEN FAST

Abb. 20

DDF STROMTEILER

VRFC STROMUNGSREGLER

VCPI HOCHSTDRUCKVENTIL HEBEBUHNE (max. 270)

VCP2 HOCHSTDRUCKVENTIL GELENKSPIELTESTER (max. 150 bar)
VR RUCKSCHLAGVENTIL

VRI RUCKSCHLAGVENTIL

VRF GLEICHLAUFVENTIL

VSP SICHERHEITSVENTIL

PM HANDPUMPE

PIG HYDRAULIKPUMPE

M MOTOR

GNT KUPPLUNG

FLT ANSAUGFILTER

TFLT VERSCHLUSS MIT FILTER

CIL.L LINKER ZYLINDER HAUPTHEBEBUHNE

CIL.R RECHTER ZYLINDER HAUPTHEBEBUHNE

CIL.PT L LINKER ZYLINDER GELENKSPIELTESTER

CIL.PTR RECHTER ZYLINDER GELENKSPIELTESTER

CIL.M MASTERZYLINDER INTEGRIERTER RADFREIHEBER

CIL.S SLAVEZYLINDER INTEGRIERTER RADFREIHEBER

YVI PROPORTIONAL-M.V. LINKE SCHIENE SLAVE HAUPTHEBEBUHNE
YV3 SPERR-M.V. RECHTE SCHIENE MASTER HAUPTHEBEBUHNE
YV4 SPERR-M.V. LINKE SCHIENE SLAVE HAUPTHEBEBUHNE
YV5 M.V. OLABLAUF

YV7/YV8 SPERR-M.V INTEGRIERTER RADFREIHEBER

YVI2 SPERR- M.V. GELENKSPIELTESTER

YV13 M.V. BEWEGUNG GELENKSPIELTESTER

SCF KOMPENSIERTES FESTES DROSSELVENTIL

RF+R STROMUNGSREGLER+RUCKSCHLAG
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Abb. 20_1
DDF
VRFC
VCP1
VCP2
VR

VRI1
VRF
VSP

PM

PIG

M

GNT
FLT
TFLT
CIL.L
CIL.R
CIL.PT L
CIL.PTR
CIL.M
CIL.S
YVI
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HYDRAULIKPLAN

CT LT 6 BEWEGUNGEN FAST

STROMTEILER
STROMUNGSREGLER

HOCHSTDRUCKVENTIL HEBEBUHNE (max. 270)
HOCHSTDRUCKVENTIL GELENKSPIELTESTER (max. 150 bar)
RUCKSCHLAGVENTIL

RUCKSCHLAGVENTIL

GLEICHLAUFVENTIL

SICHERHEITSVENTIL

HANDPUMPE

HYDRAULIKPUMPE

MOTOR

KUPPLUNG

ANSAUGFILTER

VERSCHLUSS MIT FILTER

LINKER ZYLINDER HAUPTHEBEBUHNE

RECHTER ZYLINDER HAUPTHEBEBUHNE

LINKER ZYLINDER GELENKSPIELTESTER

RECHTER ZYLINDER GELENKSPIELTESTER
MASTERZYLINDER INTEGRIERTER RADFREIHEBER
SLAVEZYLINDER INTEGRIERTER RADFREIHEBER
PROPORTIONAL-M.V. LINKE SCHIENE SLAVE HAUPTHEBEBUHNE
SPERR-M.V. RECHTE SCHIENE MASTER HAUPTHEBEBUHNE
SPERR-M.V. LINKE SCHIENE SLAVE HAUPTHEBEBUHNE
M.V. OLABLAUF

NICHT VORHANDEN

SPERR-M.V. GELENKSPIELTESTER

M.V. BEWEGUNG GELENKSPIELTESTER

M.V. BEWEGUNG GELENKSPIELTESTER

KOMPENSIERTES FESTES DROSSELVENTIL
STROMUNGSREGLER+RUCKSCHLAG
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SCHALTPLAN

Abb. 21 -21_1_21_2

Al ELEKTRONISCHE STEUERPLATINE CBX-PI
A2 BEDIENTAFEL MIT ODER OHNE DISPLAY JE NACH VERSION DER HEBEBUHNE
A3 INSPEKTIONSLAMPE GELENKSPIELTESTER
A4 LAMPE LED-BELEUCHTUNG VORNE RECHTS
A5 LAMPE LED-BELEUCHTUNG HINTEN RECHTS
A6 LAMPE LED-BELEUCHTUNG VORNE LINKS
A7 LAMPE LED-BELEUCHTUNG HINTEN LINKS
BQIl POTENTIOMETER LINKE SCHIENE (SLAVE) HAUPTHEBEBUHNE
BQ2 POTENTIOMETER RECHTE SCHIENE (MASTER) HAUPTHEBEBUHNE
F1 SICHERUNG T3.15A 5x20 (auf ELEKTRONISCHER STEUERPLATINE)
F2 MESSERKONTAKTSICHERUNG 7,5A (auf ELEKTRONISCHER STEUERPLATINE)
FUI1 LEITUNGSSICHERUNGEN (SIEHE TABELLE)
FU2 PRIMARSICHERUNG TIA 6,3x32 500V
KM1 FERNSCHALTER MOTOR M1
Ml MOTOR HYDRAUKLIKAGGREGAT
QS HAUPTSCHALTER
Sl THERMOSONDE MOTOR M1
TCl1 TRANSFORMATOR 150VA
XS1 STROMSTECKER UND STECKDOSE (NICHT ENTHALTEN)
YVI PROPORTIONAL-M.V. LINKE SCHIENE (SLAVE) HAUPTHEBEBUHNE
YV3 SPERR-M.V. RECHTE SCHIENE (MASTER) HAUPTHEBEBUHNE
YV4 SPERR-M.V. LINKE SCHIENE (SLAVE) HAUPTHEBEBUHNE
YV5 M.V. OLABLAUF
YVé6 M.V. LUFT HAUPTHEBEBUHNE
YV7 SPERR-M.V INTEGRIERTER RADFREIHEBER
YV8 M.V. LUFT INTEGRIERTER RADFREIHEBER
YV9 SPERR-M.V. GELENKSPIELTESTER
YVI13 M.V. BEWEGUNG PLATTEN GELENKSPIELTESTER
YV14 M.V. BEWEGUNG PLATTEN GELENKSPIELTESTER (NUR AUF DER VERSION
MIT 6 BEWEGUNGSRICHTUNGEN VERWENDET)
TABELLE
VERSION ADERQUERSCHNITT SICHERUNGEN FUI
SPANNUNG | MOTORLEIST.
230V 5,5 kW 4 gmm 25A gG 10,3x38
400 V 5,5 kKW 2,5 gmm 16A gG 10,3x38
230V 2,6 kW 2,5 gmm 16A gG 10,3x38
400V 2,6 kW 2,5 gmm 16A gG 10,3x38
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KALIBRIERUNG HAUPTHEBEBUHNE

1. Die Hebebiihne ausschalten.

2. Den DIP-Schalter 5 auf ON stellen

3. Die Hebebiihne einschalten

4. 2 Sekunden warten und dann den DIP-Schalter 5 auf OFF stellen.

5. Die Hebebiihne in den Punkt CAL 0, ganz am Boden, bringen und die kleine Taste auf
der Karte driicken.

6. Die Hebebiihne in den Punkt CALI, erster Zahn unten, bringen und die kleine Taste
auf der Karte driicken.

7. Die Hebebiihne in den Punkt CAL2, letzter Zahn oben, bringen und die kleine Taste
auf der Karte driicken.

8. Abwarten, bis die Meldung “CALIBRATION OK” erscheint und die Hebebiihne ausschal-
ten, jetzt ist die Haupthebebiihne kalibriert.

é 22

222 Betriebsanleitung



KALIBRIERUNG LIFT-TABLE

1. Die Hebebiihne ausschalten.

2. Den DIP-Schalter 4 auf ON stellen

3. Die Hebebiihne einschalten

4.2 Sekunden warten und dann den DIP-Schalter 4 auf OFF stellen.

5. Die Hebebiihne in den Punkt CAL LT, LT geschlossen, bringen und die kleine Taste
auf der Karte driicken.

6. Abwarten, bis die Meldung “CALIBRATION OK” erscheint und die Hebebiihne ausschal-
ten, jetzt ist der integrierte Radfreiheber kalibriert.

f 1

22_

\

ANMERKUNG:  Derintegrierte Radfreiheber (LT) ist deaktiviert wenn er nicht kalibriert
ist.
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DATOS TECNICOS

ELEVADOR

Fig. 1
ELEVADOR PRINCIPAL
= CAPACIAA MAXIMA...........oooecveeceeeceie e sesessesenen 4300 kg
= 1ONGIUA CAITIIES........cooooeee et 4650 mm
= ANCNO CAITIL ..ottt saseneon 630 mm
- distancia €ntre 10S CAITIIES ..............coocvecveeeieee e 800/ 1020 mm
= HEMPO AE SUDIAA ...ttt es s seessaesa 45s
= HEMPO AE AESCENSO ... sssasesees 53s
- tiempo de subida (VErsion rapida "FAST") ......ovieeeeeeeeeeeeeeeeeeese s 22s
- tiempo de bajada con carga (versién rapida "FAST") . .. 30s
- capacidad del dePESIto A€ ACEILE. ...t snasesas
- alimentacién neumética
- potencia motor ....................
- potencia Motor (VErsion rapida "FAST") ........cooweeeeeeeeeeeeeeee s sesssessssessassseenes 5,5kW
- peso elevador
© LT PT2/ LT PT2 FAST ...ttt sttt sanaes 2595 kg
O LT/ LT FAST ..ottt ettt et s ae s a et en st s et s e s sanaas 2495 kg
= PlANItUA AL SUEIO..........oooeoe e 3 mm/m

Caracteristicas técnicas de los medios de fijaciéon

- resistencia admisible a la traccién en hormigdn de clase B25 ... 390 kg
- peso de los componentes eléctricos/€leCtrONICOS ...............ovvvoreveeeveeeeeseeieeeeeeeeervee e 10kg
= POLENCIA ADSOIDIAA ...t 2,8 kW
- potencia absorbida (VErsion rapida "FAST") ... seesseesseesesessesseesssens 5,7 kW
- alimentacién eléctrica

O ettt ettt b ettt et a e e A A A e A A b e b s et bbbt a e e et e b s st b s sennaes 400V - 3 ph - 50/60Hz

. 230V -3 ph - 50Hz
- nivel de ruido medido en la posicién de trabajo del operador versién estandar .......... 76,9 dB (A)
- nivel de ruido medido en la posicién de trabajo del operador versién fast.................. 79,1 dB (A)
ELEVADOR INTEGRADO (LT)
= CAPACIAA MAXIMA...........oooecveeceeeceie et s e sasessesnnon 3500 kg
= 1ONGIUA CAITIIES .......ooooe e 1420 mm
- longitud carriles con @largador ................ooverveeeeeeeeeeeee e 2100 mm
= ANCNO CAITIL ...ttt s s eneon 630 mm
- distancia €ntre 10S CAITIIES ..............oocvecveeeieeeceee e 800/ 1020 mm
ATENCION

Las figuras se refieren siempre a la versién mas completa del elevador
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DATOS TECNICOS
DETECTOR DE HOLGURAS

Dimensién de las placas MOVIIES ............c.cccooviiiiiiiiiieeeeeeeeeeeeee e, 570x355 mm
Carrera diagonal de 1a Placa ..........c.ccoovoioiiiiiiiicceeeeeeeee e 65 mm
Carrera longitudinal / transversal ...... .46 mm
Fuerza de traslacién de cada placa .. ... 7000 N
Presién hidraulica de funcionamiento ...............cccocooivveiiiiiieeeecceeeee e 150 bar
Carga MAXIMA POT €J€ ....c.ooviiuiiiiiiiiiiieteete ettt ettt ettt esees et et te s ennas 25000 N
LAmpara halGgena...............c.coooviiiiiiiceceeeeeeeeee e 12V/20W

Condiciones del ambiente de trabajo

Temperatura de uso
Campo de humedad

57/95% a 40°C

DESCRIPCION DEL MODELO ELEVADOR
Fig. 2
Partes que componen el elevador principal:
base
tijera interna
tijera externa
estructura plataforma
barrera de parada vehiculo
detector de holguras (sélo versién con DETECTOR DE HOLGURAS)
planos oscilantes
deflector
rampa de subida fija
10 dispositivo de seguridad mecanico
11 cilindro neumético de desbloqueo seguridad
12 cilindro hidraulico
13 cubierta mandos centralita
14 centralita de mando

O O VT A WN —

O

Componentes del elevador integrado:
TI cilindro hidraulico

T2 plataforma

T3 alargador extraible

T4 tijera externa

T5 tijera interna
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DESCRIPCION DEL ELEVADOR

Una descripcién completa del "MODELO ELEVADOR", con indicacién del "NUMERO DE
MATRICULA" y de los eventuales "ACCESORIOS" instalados, facilitaré la prestacién del
servicio a la Asistencia Técnica.

Para mayor claridad recordamos aqui los datos del elevador que aparecen en las placas:

Tipo de elevador
Numero de matricula
Capacidad max. kg
Tensién de alimentacién
Consumo max. A
Potencia motor kW
Fases

Frecuencia Hz

USO PREVISTO

La documentacién técnica que se suministra al cliente es parte integrante de la maquina,
por lo que deberéa entregarse con ésta en caso de venta.

Leeratentamente las advertencias e instrucciones contenidas en el presente manual yaque
suministran importantes indicaciones sobre la SEGURIDAD DE USO y MANTENIMIENTO.
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CONSERVAR CON CUIDADO ESTE MANUAL A FIN DE PODER CONSULTARLO EN
CUALQUIER MOMENTO

El elevador ha sido fabricado para ser usado como dispositivo para elevar automéviles
y vehiculos para el transporte ligero hasta un peso maximo de 5000 kg.

Para realizar la alineacién trasera el elevador cuenta con planos oscilantes sobre tres
ejes: transversal, longitudinal y diagonal, que permiten efectuar todos los movimientos
necesarios para realizar las regulaciones.

El elevador también se puede usar eficazmente en las operaciones de mantenimiento,
reparacion y para el control técnico de los automéviles mediante el banco detector de
holguras; el banco detector de holguras es asistido hidraulicamente por la misma cen-
tralita de mando del elevador.

Las especificaciones de disefio de este elevador lo hacen idéneo para uso interno y
externo mediante cobertizo.

La distribucién de la carga en las plataformas debe ajustarse a lo establecido por las
normas vigentes. En el caso de elevadores caracterizados por una capacidad maxima
superior a 3000 kg, corresponde a 1/3 delantera y 2/3 trasera y viceversa en caso de
posicionamiento de las ruedas del vehiculo a una distancia minima de hasta 300 mm
respecto del final del carril.

Por tanto, la fraccién maxima de carga ttil, 2866 kg por eje del vehiculo correspondiente
a los 2/3 de la capacidad méxima, no debe superarse en ningdn caso para no compro-
meter la estabilidad y, consiguientemente, la seguridad intrinseca del dispositivo de
elevacién. Por el mismo motivo no se admiten diferencias de carga entre los dos carriles
que superen el 10% de la capacidad maxima del elevador.

ejemplo: plataforma izquierda 2250 kg, plataforma derecha 2750 kg.

IMPORTANTE. Para un uso correcto y seguro del equipo, se recomienda un valor minimo
de iluminacién del ambiente de 300 lux.

ATENCION

%,

No utilizar el elevador para lavar vehiculos.

ATENCION

>

No esta permitido el uso de la maquina en atmésfera potencialmente explosiva.

ATENCION

>

Evitar absolutamente elevar una carga, incluso de poco peso, empleando una sola
plataforma; tal cosa podria determinar graves inestabilidades del elevador.

ATENCION

%,

No esta permitido el uso del elevador en todas aquellas condiciones de trabajo no
expresamente previstas en este manual; en particular, esta absolutamente prohibido
elevar personas.

El fabricante no puede ser considerado responsable por posibles dafios derivados

de usos impropios, erréneos o irrazonables.

ATENCION

©

Esta prohibido utilizar el elevador para la elevacién de vehiculos destinados al fun-
cionamiento sobre railes
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NORMAS GENERALES DE SEGURIDAD

El equipo estéd destinado para uso exclusivamente profesional.

A ATENCION

En el equipo puede actuar un solo operador a la vez.

El uso del aparato esta permitido sélo a personal especificamente adiestrado y auto-
rizado.

Cualquier alteracién o modificacidn del aparato que no sea previamente autorizada por
el fabricante eximen a éste tltimo de responsabilidad por los dafios que de ello deriven
o que a ellos puedan referirse.

La remocién o alteracién de los dispositivos de seguridad comporta una violacién de las
normas europeas sobre seguridad, por lo que el fabricante declina toda responsabilidad
que de ello derive.

- El uso de la maquina estad permitido sélo en lugares no sujetos a riesgo de explosién
o incendio.

- Se recomienda el uso de accesorios originales. Nuestras maquinas estan predispuestas
para la incorporacién de los accesorios originales.

- La instalacién debe ser efectuada por personal calificado, con pleno respeto de las
instrucciones que a continuacién se indican.

- Controlar que durante las maniobras operativas no se produzcan situaciones de peligro;
detenerinmediatamente lamaquinasise detectanirregularidades en el funcionamiento
y solicitar el servicio de asistencia del revendedor autorizado.

- Esta prohibido detenerse bajo el vehiculo durante las operaciones de bajada y elevacién.

A ATENCION

Intervenciones en la instalacién eléctrica, incluso de menor importancia, requieren
la intervencion de personal profesionalmente cualificado (véanse normas especificas
sobre la materia).

TRANSPORTE

El transporte de la maquina embalada debe efectuarse aplicando las siguientes ins-

trucciones:

- Proteger la centralita de mando contra la exposicién a la intemperie y evitar que sea
sometida a variaciones significativas de temperatura. Ademads, estando embalada, su
desplazamiento debe efectuarse mediante transpaleta o carretilla elevadora, colocando
las horquillas en correspondencia con los respectivos puntos de insercién, tal como se
ilustra en la figura 3.

- Porlo que se refiere a la estructura del elevador, siendo ésta de notables dimensiones
y peso, estd previsto un embalaje con base de madera y caja de cartén que permite
ligarla con bandas apropiadas. No usar en absoluto cables de acero. La disposicién de
las cuerdas y del gancho se indican en figura 4. Para efectuar una correcta elevacién,
comprobar que, estando las cuerdas en tensién, el gancho no quede a una distancia
inferior a 2,5 m respecto del embalaje.
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DESEMBALAJE

Después de haber retirado el embalaje controlar la integridad y buen estado de los di-
versos componentes del aparato, verificando que no haya partes visiblemente danadas
(centralita, estructura elevador). En caso de daifios no utilizar el aparato (la maquina) y
tomar contacto con personal profesionalmente calificado (el propio revendedor).

Los materiales del embalaje (bolsas de plastico, espuma de poliestireno, clavos, tor-
nillos, madera, etc.) no deben quedar al alcance de los nifios ya que son potenciales
fuentes de peligro.

Depositar dichos materiales en los respectivos lugares de recogida en caso de ser con-
taminantes o no biodegradables.

LUGAR DE INSTALACION

La instalacién de la maquina requiere como minimo un espacio util de 5680 x 7300 mm
(fig.5).

Desde la posicién de mando el operador estd en condiciones de visualizar el aparato
por entero y el drea circunstante. Debe impedir en dicha area la presencia de personas
no autorizadas o de objetos que podrian ser fuente de peligro.

Evitense superficies irregulares o inconsistentes.

El plano de apoyo del elevador debe soportar las cargas transmitidas durante la fase
operativa.

Este plano debe tener una capacidad de al menos 25 kg/cm? y una clase de resistencia
de 250 R'bk.

Las zonas donde el elevador apoya en el pavimento deben estar niveladas.
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Condiciones del ambiente de trabajo
- Humedad relativa: 30% + 95% sin condensacién.
- Temperatura: 0°C + +40°C.

INSTALACION

Una vez desembaladas las piezas, colocarlas para su ensamblaje. Durante el desplaza-
miento necesario para colocar correctamente el elevador sobre el pavimento se deben
utilizar cables o cadenas de caracteristicas adecuadas (fig. 6).

Una vez establecida la exacta posicidén del elevador, posicionar la central de controles.
La disposicién estandar es la representada en la fig. 7, con la centralita a la izquierda del
elevadory con los mandos orientados hacia la parte opuesta respecto al elevador. Esto,
permite al operador de tener bien en vista toda la zona de trabajo.

Las distancias de colocacién se indican en la figura 7 tomando como referencia la arista
anterior izquierda de la plataforma.
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Procedimiento colocacién tacos
Es obligatorio fijar a tierra el elevador, para lo cual se necesita:
1. Taladro de percusién para perforar hormigén con broca de 12 mm.
2. 16 tacos FISCHER para fijaciones pesadas FH II 12/50 H (o modelos equivalentes de
otras empresas).
3. Llave dinamométrica con calibrado maximo de al menos 25 Nm.

Asegurarse de que el hormigén tenga una clase de resistencia Rck mayor a 250 kg/cm? y
una profundidad minima de 140 mm.

Proceder con las siguientes operaciones:

- Perforar con broca @= 12 mm a una profundidad de 120 mm.

- Limpiar los agujeros.

- Empujar los tacos en los agujeros con pequefios golpes de martillo.

- Apretar los bulones con llave dinamométrica, calibrada en 25 Nm (si dicho valor no se
alcanza se debe a que el agujero es demasiado grande o a que el hormigén no tiene
la consistencia necesaria).
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A ATENCION

El fabricante quedara exento de toda responsabilidad por los posibles dafios que
deriven del incumplimiento de las precedentes instrucciones; este incumplimiento
podra determinar la invalidacion de la garantia.

A ATENCION

Al escoger el sitio para la instalacion deberan considerarse las normas vigentes sobre
seguridad laboral.

A ATENCION

La instalacién del elevador se permite sélo en lugares protegidos de la accién directa
de los agentes atmosféricos.

- EN CASO DE MONTAR EL ELEVADOR EMPOTRADO, PARA REALIZAR EL FOSO, CON-
SULTAR LA DOCUMENTACION ENTREGADA POR LA EMPRESA FABRICANTE.

Conexién hidraulica

Para las conexiones hidraulicas del elevador con el equipo motriz hidraulico, proceder
del modo siguiente:

1. Quitar la portezuela del equipo motriz hidrdulico, desenroscando los 4 tornillos de
fijacién.

2. Quitar el cérter de proteccion.

3. Extraer los tubos hidraulicos situados en el interior del equipo motriz hidraulico de
los mandos.

Extraer los tubos hidraulicos situados bajo las plataformas del elevador principal.

4. Quitar los tapones hidraulicos de los tubos hidraulicos.

5. Conectar los tubos hidraulicos procedentes del equipo motriz hidraulico con los tubos
hidraulicos procedentes de las plataformas, respetando las numeraciones presentes
en los propios tubos (ejemplo: 4 con 4, 1 con 1 y asi sucesivamente,

prestando atencién al apriete.

5.1 Si el elevador esta provisto de pruebajuegos de 2/6 movimientos, conectar los tu-
bos hidraulicos procedentes de las plataformas a los empalmes del equipo motriz
hidraulico, respetando las numeraciones presentes en los propios tubos y en los
empalmes del equipo motriz hidraulico (ejemplo: 2 con 2, 1 con 1y asi sucesivamente.
V6. Conectar los tubos de recuperacién de aceite R (figura 8).

Nota: Una vez terminadas las conexiones de los tubos R, abrir la llave A (fig.8_1).

Nota. Unavezterminadas las conexiones, restablecerlas condiciones iniciales del equipo
motriz hidraulico de los mandos.
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Conexiéon neumatica

Conexién neumatica

La red neumadtica a la cual se conecta el sistema neumatico del elevador debe estar
dotada de una unidad de servicio compuesta por un dispositivo separador de agua,
un engrasador y un reductor de presion.

Por encargo, dichos dispositivos pueden ser suministrados por la casa fabricante.

Para las conexiones neumaticas del elevador con el equipo motriz hidraulico, proceder
del modo siguiente:

1. Quitarla portezueladel equipo motriz hidraulico, desenroscando los 4 tornillos de fijacién

2. Extraer los tubos neumaticos situados bajo las plataformas del elevador principal.

2.1 Extraer los tubos neumaticos del equipo motriz hidraulico de los mandos (los pro-
vistos de empalme en T)

3. Conectar los tubos neumaticos respetando la numeracién presente en los tubos como
se indica en la figura 9

(Ejemplo: 3 con 3, 6 con 6 y asi sucesivamente)

4. Conectar la red de alimentacién neumatica con el correspondiente acoplamiento de
tornillo representado en figura 9.

Nota. Unavezterminadas las conexiones, restablecerlas condicionesiniciales del equipo

motriz hidraulico de los mandos.

4 91
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CONEXION ELECTRICA

La conexién de la instalacién eléctrica comprende las siguientes fases:
- Conexién a la red eléctrica.

- Conexién de los transductores de posicién (potenciémetros).

- Conexidn de la instalacién de iluminacién (si estd presente).

Nota. En el texto del presente manual, para simplificar, los transductores de posicién se
definiran como “POTENCIOMETROS”

A ATENCION

Todas las operaciones de conexién eléctrica de la maquina a la red de alimentacién
deben ser efectuadas exclusivamente por personal cualificado profesionalmente.
- El enlace eléctrico se debe dimensionar sobre la base de:

e la potencia eléctrica absorbida por la maquina, especificada en la correspondiente
placa de datos de la maquina;

¢ la distancia entre la maquina operadora y el punto de conexién a la red eléctrica, de
forma tal que la caida de tensidn, con plena carga, no sea superior al 4% (10% en la
fase de puesta en marcha) respecto del valor nominal de la tensién indicada en la
placa.

- El usuario debe:

e montar en el cable de alimentacién un enchufe conforme a las normativas vigentes;

¢ conectarlaméquina a una conexidn eléctrica propia, dotada de interruptor automatico
diferencial;

e montar fusibles de proteccién de la linea de alimentacién, cuyas dimensiones se
estableceran conforme a las indicaciones dadas en el esquema eléctrico general
contenido en el presente manual;

¢ dotar la instalacién eléctrica del taller con un circuito eléctrico de proteccién de tierra
eficaz.

Conexion a la red eléctrica

- Para evitar que personas no autorizadas puedan usarla maquina, se aconseja desconec-
tar el enchufe de alimentacién cuando no vaya a utilizarse (apagada) la misma durante
largos periodos.

- Enel casode que laconexién alalinea eléctrica de alimentacidn se realice directamente
a través del cuadro eléctrico general, sin utilizar un enchufe, es necesario montar un
interruptor con llave o que pueda cerrarse con un candado, a fin de limitar el uso de la
méaquina exclusivamente al personal encargado.

A ATENCION

Para que la maquina funcione correctamente, es indispensable realizar una buena
conexién a tierra.

NO conectar NUNCA el cable de tierra a la tuberia del gas o del agua, al cable del
teléfono ni a otros objetos no idéneos.
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Conexion de los potenciometros

Para efectuar la conexién de los potenciémetros, proceder como se indica a continuacion:

1. Quitar la portezuela del equipo motriz hidraulico.

2. Colocar el interruptor general en la posicién “0” y quitar la tapa de los mandos del
equipo motriz hidraulico.

3. Desenrollar la madeja de los cables de los potencidmetros que se encuentran en el
elevador y pasarla por el recorrido definitivo hasta el equipo motriz hidraulico.

4. Pasar los cables de los potenciémetros marcados con 1-2-3-4 a través del orificio que
se encuentra en la placa cincada que hace de soporte de la instalacién eléctrica.
Nota: los cables 3-4 estan presentes solo si el elevador esté provisto de elevador inte-

grado (LT).

5. Introducir los cables marcados con 1-2-3-4 en los conectores presentes en la tarjeta
electrénica de control. Conectar el cable negro con punta en el borne de tierra “PE”
de la instalacién eléctrica.

6. Recoger la parte que sobre eventualmente de los cables de los potenciémetros en un
tnico mazo, y fijarlo con una abrazadera. Colocar el mazo dentro del equipo motriz
hidraulico en una posicién que no provoque molestias.

7. Volver a poner en su lugar la tapa de los mandos del equipo motriz hidraulico.

8. Cerrar la portezuela del equipo motriz hidraulico.

A ATENCION

Las intervenciones en la parte eléctrica, incluso de poca entidad, requieren el trabajo
de personal profesionalmente cualificado.

( 10
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CARACTERISTICAS DE LOS DISPOSITIVOS
DE SEGURIDAD

El elevador posee dispositivos de seguridad para garantizar la maxima seguridad de
quién lo utiliza en caso de eventuales dafios.

Los dispositivos de seguridad son los siguientes:

Dispositivo mecdnico: tal mecanismo, constituido esencialmente por un garfio y una cremallera
(véase fig. 11), permite bloquear el descenso repentino (en 100 mm de altura) en caso de
ruptura o explosién de los conductos hidraulicos del circuito. Por lo tanto este importante
dispositivo debe ser mantenido siempre en perfecta eficienciay esta prohibida cualquier
manumisién o exclusion. El funcionamiento es neumatico.

é 11

|
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\. J

Dispositivo hidrdulico: esta representado por la valvula paracaidas (ver fig. 12) colocada en la
descarga del cilindro de elevacidn, que tiene la funcién de bloquear la bajada inesperada
del elevador en caso de rotura de las tuberias hidraulicas. La vélvula esté calibrada de
tal manera que la velocidad de bajada del elevador sea inferior al valor establecido por

la normativa vigente.
o 12
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Dispositivo electrénico antidesalineacion (fig. 13): este dispositivo estd formado por dos trans-
ductores de posicién (potenciémetros) y por la tarjeta de control.

Sobre labase de las sefnales provenientes de ambos transductores de posicidn, la tarjeta
electrénica de control verifica de modo continuo que ambas plataformas no presenten
una desalineacién igual o superior a 50 mm: en caso de superarse el valor antedicho, la
tarjeta bloquea de inmediato la funcién en curso de ejecucién y dispone el elevador en
estado de "alarma".

Para mayor informacién sobre el comportamiento del elevador en caso de desalineacién
de las plataformas consultar el Capitulo "Sefializaciones luminosas y acisticas".

Seguridad antiaplastamiento de los pies: la tarjeta de control interrumpe el movimiento de
descenso cuando las plataformas llegan a aproximadamente 780 mm del suelo y emite
un sonido intermitente.

Para continuar el descenso es necesario soltar el botén que se estaba presionando y
volver a presionarlo; de este modo las plataformas seguiran descendiendo hasta cerrar
completamente el elevador.

A ATENCION

A fin de salvaguardar la incolumidad del operador los dispositivos de seguridad no
pueden ser alterados, inhabilitados, desplazados ni removidos por ningiin motivo y
en ninguna circunstancia. La casa fabricante declina toda responsabilidad por las
consecuencias de la inobservancia de esta norma.
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ACCIONAMIENTOS

Panel de mandos ELEVADORES COMPLETOS fig. 14:

Interruptor de encendido

Tecla de estacionamiento en seguridad/Posicionamiento rapido Elevador principal
Tecla elevacién ELEVADOR PRINCIPAL

Tecla descenso ELEVADOR PRINCIPAL

Tecla luces

Tecla Funcién F (segunda funcién/confirmacién meni/salida men)

Teclas Funcién - (disminucién)

Tecla Funcién + (incremento)

Tecla de estacionamiento en seguridad/Posicionamiento rapido Elevador integrado
Tecla elevacién ELEVADOR INTEGRADO (LT)

Tecla descenso ELEVADOR INTEGRADO (LT)

Testigo de led de encendido (anaranjado)

Testigo de led OK (verde)

Testigo de led ALARMI (rojo)

Testigo de led ALARM?2 (rojo)

Pantalla LCD alfanumérica

OO VT A WN — O

—_ = = O
VI winN — O

~
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La fig.14 muestra el panel de mandos relati-
vo a la versién mas completa del elevador.
En algunas versiones, pueden faltar las te-
clas funcién “-” y “+” Y LA PANTALLA LCD

L J

A continuacién se analizan las funciones de los mandos presentes en el panel de man-
dos.
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0 INTERRUPTOR GENERAL

Para alimentar el equipo motriz de mando, basta con girar el interruptor de encendido

en sentido horario (pasar de 0 a posicion 1). El interruptor puede ser inmovilizado en

posicién "0" mediante candado a fin de impedir usos no autorizados del elevador.

1 TECLA DE ESTACIONAMIENTO EN SEGURIDAD/POSICIONAMIENTO RAPIDO ELE-

VADOR PRINCIPAL

Esta tecla tiene 2 funciones:

a - si se presiona directamente la tecla el elevador comienza el descenso sin elevar los
garfios de los dispositivos de seguridad mecanicos de modo que el elevador estacio-
nara sobre dichos dispositivos.

b - si se presiona y se mantiene presionada la tecla F y se presiona la tecla 1 el elevador
descendera de inmediato sin la fase de subida.

2 TECLA ELEVACION ELEVADOR PRINCIPAL

Presionando esta tecla el elevador comienza su carrera de subida.

3 TECLA DESCENSO ELEVADOR PRINCIPAL

Presionando esta tecla el elevador sube durante 1,5 segundos aproximadamente para

liberar el dispositivo de seguridad mecanico y luego comienza la carrera de descenso.

4 TECLA LUCES

Presionando esta tecla se encienden/apagan las luces de la instalacién de iluminacién

(OPCIONAL).

5 TECLAF

Permite utilizar la segunda funcién de las teclas, donde esté presente.

6 TECLA -

No utilizada.

7 TECLA +

No utilizada.

8 TECLA DE ESTACIONAMIENTO EN SEGURIDAD/POSICIONAMIENTO RAPIDO ELE-

VADOR INTEGRADO

Esta tecla tiene 2 funciones:

a - si se presiona directamente la tecla, el elevador comienza la bajada sin elevar los
garfios de los dispositivos de seguridad mecénicos de modo que el elevador integrado
estacionara sobre dichos dispositivos.

b - si se presiona y se mantiene presionada la tecla F y luego se presiona la tecla 8, el
elevador integrado descendera de inmediato sin la fase de subida.

9 TECLA ELEVACION ELEVADOR INTEGRADO

Presionando esta tecla el elevador integrado comienza su carrera de subida.

10 TECLA BAJADA ELEVADOR INTEGRADO (LT)

Presionando estateclael elevadorintegrado sube durante 1,5 segundos aproximadamente

paraliberarel dispositivo de seguridad mecanico y luego comienzala carrera de descenso.

11 TESTIGO DE LED DE ENCENDIDO (ANARANJADO)

El testigo encendido indica que la centralita de mando esta recibiendo alimentacién.

12 TESTIGO DE LED OK (VERDE)

No utilizado.

13 TESTIGO DE LED ALARMI (ROJO)

El encendido del testigo indica una averia o un mal funcionamiento del elevador.

Consultar el capitulo: SOLUCIONES PROBLEMAS Y BUSQUEDA DE AVERIAS

14 TESTIGO DE LED ALARM?2 (ROJO)

El encendido del testigo indica una averia o un mal funcionamiento del elevador.

Consultar el capitulo: SOLUCIONES PROBLEMAS Y BUSQUEDA DE AVERIAS

15 PANTALLA LCD

La pantalla LCD estéa presente sélo en algunas versiones del elevador y sefiala las indi-

caciones sobre el estado actual del elevador y/o sobre las condiciones de alarma.
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Panel mandos ELEVADORES sin elevador integrado (LT) fig. 14_1:

o NNV A WN —O

—_ = = = = O
Vi winN — O

Interruptor de encendido

Tecla de estacionamiento en seguridad/Posicionamiento rapido Elevador principal
Tecla subida ELEVADOR PRINCIPAL

Tecla bajada ELEVADOR PRINCIPAL

Tecla luces

Tecla Funcién F (segunda funcién/confirmacién meni/salida men)
Teclas Funcién - (disminucidn)

Tecla Funcién + (incremento)

NO PRESENTE

NO PRESENTE

NO PRESENTE

Testigo de led de encendido (anaranjado)

Testigo de led OK (verde)

Testigo de led ALARM1 (rojo)

Testigo de led ALARM?2 (rojo)

Pantalla LCD alfanumérica
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La fig.14_1 muestra el panel de mandos rela-
tivo a la versién sin elevador integrado (LT).
En algunas versiones, pueden faltar las te-
clas funcién “-” y “+” Y LA PANTALLA LCD )
N

A continuacién se analizan las funciones de los mandos presentes en el panel de mandos.
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0 INTERRUPTOR DE ENCENDIDO

Para alimentar el equipo motriz de mando, basta con girar el interruptor de encendido

en sentido horario (pasar de la posiciéon 0 a la posicién 1). El interruptor puede ser

inmovilizado en posicién “0” mediante candado a fin de impedir usos no autorizados
del elevador.

I TECLADEESTACIONAMIENTO EN SEGURIDAD/Posicionamiento rapido ELEVADOR

PRINCIPAL

Esta tecla tiene 2 funciones:

a - si se presiona directamente la tecla, el elevador comienza la bajada sin elevar los
garfios de los dispositivos de seguridad mecanicos de modo que el elevador estacio-
naré sobre dichos dispositivos;

b - si se presiona y se mantiene presionada la tecla F y se presiona la tecla | el elevador
descendera de inmediato sin la fase de subida.

2 TECLA SUBIDA ELEVADOR PRINCIPAL

Presionando esta tecla el elevador comienza su recorrido de subida.

3 TECLA BAJADA ELEVADOR PRINCIPAL

Presionando esta tecla, el elevador sube durante 1,5 segundos aproximadamente para

liberar el dispositivo de seguridad mecanico y luego comienza el recorrido de bajada.

4 TECLA LUCES

Presionando esta tecla se encienden/apagan las luces de la instalacién de iluminacién

(OPCIONAL).

5 TECLAF

Permite utilizar la segunda funcién de las teclas, donde esté presente.

6 TECLA -

No utilizada

7 TECLA +

No utilizada

8 NO PRESENTE

9 NO PRESENTE

10 NO PRESENTE

11 TESTIGO DE LED DE ENCENDIDO (ANARANJADO)

El testigo encendido indica que el equipo motrizde mando esta recibiendo alimentacién

12 TESTIGO DE LED OK (VERDE)

No utilizado.

13 TESTIGO DE LED ALARMI (ROJO)

El encendido del testigo indica una averia o un mal funcionamiento del elevador;

Consultar el capitulo: SOLUCIONES PROBLEMAS Y BUSQUEDA DE AVERIAS

14 TESTIGO DE LED ALARM?2 (ROJO)

El encendido del testigo indica una averia o un mal funcionamiento del elevador;

Consultar el capitulo: SOLUCIONES PROBLEMAS Y BUSQUEDA DE AVERIAS

15 PANTALLA LCD

La pantalla LCD esta presente sélo en algunas versiones del elevador y sefiala las

indicaciones sobre el estado actual del elevador y/o sobre las condiciones de alarma.
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PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

A ATENCION

La puesta en servicio del equipo debe ser efectuada por personal especificamente
adiestrado, a fin de que pueda certificar el correcto funcionamiento del elevador y
de todos sus sistemas de seguridad, mecanicos y eléctricos.

Las instrucciones a aplicar aparecen en la dltima parte de este manual, reservada al
personal técnico habilitado para la puesta en servicio.

Evitar en todo caso intervenir con personal no perteneciente al Servicio de Asistencia
de la Empresa Fabricante o de otras sociedades externas expresamente autorizadas
para la asistencia técnica.

ATENCION

>

El fabricante declina toda responsabilidad por dafios derivados del incumplimiento
de las precedentes instrucciones. Dicho incumplimiento podra causar la invalidacién
de las condiciones de garantia.

MANTENIMIENTO ORDINARIO

ATENCION

©

El manual de "Piezas de recambio" no autoriza al usuario a intervenir en las maquinas,
salvo para ejecutar las operaciones explicitamente descritas en el manual de uso,
pero le permite proporcionar informaciones precisas a la asistencia técnica a fin de
reducir el tiempo de intervencién.

ATENCION

>

La Empresa Fabricante declina toda responsabilidad en caso de problemas y/o dafios
derivados del uso de piezas de recambio o accesorios no originales.

ATENCION

Q

No se admiten variaciones en los valores de calibrado de la presién de funcionamiento
de las valvulas de maxima y del limitador de presién.

El fabricante declina toda responsabilidad por los dafios que deriven de la alteracién
de dichas valvulas.

ATENCION

@

Antes de efectuar cualquier regulacién o mantenimiento, hay que desconectar la
alimentacién eléctrica y neumatica de la maquina y comprobar que todas las partes
mdviles estén bloqueadas.

X ) ATENCION

No quitar ni modificar ninguna parte de esta maquina.
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A ADVERTENCIA

Mantener limpia la zona de trabajo.

Nunca utilizar aire comprimido, chorros de agua o sustancias quimicas agresivas para
remover la suciedad o residuos de la maquina.

Durante las operaciones de limpieza evitar en la medida de lo posible que se forme
o levante polvo.

Las tareas de mantenimiento estan prohibidas al personal no autorizado.

Para garantizar la eficacia de la maquina y su correcto funcionamiento es indispensable
respetar las instrucciones que a continuacién se indican, efectuando la limpieza y el
mantenimiento ordinario cada 1000 horas de funcionamiento.

Las operaciones de limpieza y mantenimiento ordinario deben ser realizadas de confor-

midad con las instrucciones que a continuacién se indican:

- Las operaciones de limpieza y mantenimiento ordinario deben ser efectuadas en
condiciones de maxima seguridad, disporiendo el elevador en posicién de seguridad
mecanica.

- Disponer el interruptor general en posicién "0" y desconectar los contactos eléctricos
de la maquina.

- Aproximadamente cada 1000 horas de trabajo efectuar el cambio del aceite en el de-
pésito (con capacidad de 15 1) de la centralita de mando; se deberén utilizar los aceites
indicados en la siguiente tabla:

SIGLA MANDOS HIDRAULICOS ~ LUBRICACION CON GRASAS
API CIS 32 PIGREASE LT-S
MOBILOIL DTE24 MOBILPLEX 46
SHELL TELLUS 25 ALVANIA EP |
ESSO NUTO HP 32 BEACON EP |
BP ENERGOL HLP65 ENERGREASE LS | EP

AGIP 0S0 35 GR.MU EP 1

FINA HYDRAN 31 MARSON EPL 1

- Efectuar la limpieza del elevador prestando particular atencién a posibles objetos
extrafios que puedan causar un mal funcionamiento de los dispositivos de seguridad
mecanicos y eléctricos.
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USO DEL ELEVADOR

El elevador debe ser utilizado sélo por personal autorizado. Se recuerda que el uso del ele-
vador de parte de personal que no conozca los procedimientos especificados en el presente
manual es fuente de peligros. La maquina funciona como se indica a continuacién:

ELEVADOR PRINCIPAL

Posicionamiento del vehiculo: después de haber posicionado el vehiculo en el canal del elevador
asegurarse que las ruedas del mismo estén lo més posible al centro de la linea mediana de
las plataformas, por lo tanto bloquear el freno de estacionamiento del mismo para evitar
movimientos peligrosos.

Utilizando el elevador integrado es necesario poner los tacos separadores entre el elevador
y el vehiculo. Colocarlos sobre los soportes previstos por el constructor del vehiculo y en
posicién lo mas posible alineada con la linea mediana de la plataforma.

Elevacion del vehiculo: encender el interruptor general y presionar la tecla de Subida (2).

Una vez alcanzada la altura de trabajo deseada, se debe soltar la tecla y colocar el elevador
en el dispositivo de seguridad mecénico presionando para ello la tecla de Estacionamiento
en seguridad (1). Disponer el interruptor general en OFF, inmovilizarlo con el respectivo
candado y efectuar las operaciones de trabajo en el vehiculo.

Bajada del elevador: quitar el candado del interruptor general y encenderlamaquina; presionarla
teclaBajada (3) El elevadorsubird durante aproximadamente 1,5 segundos paraliberarel garfio
del dispositivo de seguridad mecénico de la cremallera y a continuacién comenzara a bajar.

Estacionamiento en seguridad: quitar el candado del interruptor general y encender la maquina;
presionar la tecla de Estacionamiento en seguridad (1). El elevador comenzaréd inmediata-
mente la bajada manteniendo los dispositivos de seguridad mecénicos bajados; mantener
presionada la tecla hasta que los dispositivos de seguridad de ambas plataformas queden
correctamente atascados en los dientes subyacentes. Soltar la tecla.

Nota: el inicio de la maniobra de estacionamiento en seguridad se puede retrasar aproxima-
damente 2 segundos respecto ala presion de la tecla, para permitir que los tubos neumaticos
se descarguen después de las eventuales maniobras anteriores.

Posicionamiento rdpido: quitar el candado del interruptor general y encender la maquina; pre-
sionar las teclas F+Posicionamiento rapido (5+1).
El elevador principal comenzara a bajar de inmediato.

ELEVADOR INTEGRADO
Elevacion del vehiculo: encender el interruptor general y presionar la tecla Subida LT (9).
Alcanzada la altura de trabajo que se desea soltar la tecla.
Apagar el interruptor general, inmovilizarlo con el respectivo candado y efectuar las opera-
ciones de trabajo en el vehiculo.

Bajada del elevador integrado: quitar el candado del interruptor general y encender la maquina;
presionar la tecla Bajada LT (10). El elevador integrado subira durante aproximadamente 1,5
segundos para liberar el garfio del dispositivo de seguridad mecénico de la cremalleray a
continuacién comenzaréa a bajar.

Estacionamiento en seguridad: quitar el candado del interruptor general y encender la maquina;
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presionar la tecla de Estacionamiento en seguridad LT (8). El elevadorintegrado comenzara a
bajar de inmediato, manteniendo bajos los dispositivos de seguridad mecanicos; mantener
presionada la tecla hasta que los dispositivos de seguridad de ambas plataformas queden
correctamente atascados en los dientes subyacentes. Soltar la tecla.

Posicionamiento rdpido del elevador integrado: quitar el candado del interruptor general y encender
la maquina; presionar las teclas F+Posicionamiento rapido LT (5+8). El elevador comenzara
a bajar de inmediato.

Este mando es particularmente (til durante la colocacién de los tacos de goma.

USO DETECTOR DE HOLGURAS

El detector de holguras debe ser utilizado sélo por personal autorizado. Se recuerda que

el uso del elevador de parte de personal que no conozca los procedimientos especifi-

cados en el presente manual es fuente de peligros. El sistema operativo de la maquina

es el siguiente:

Operaciones preliminares:

a) los neumaticos deben estar inflados con la presién indicada, deben ser del mismo
tipo y gastados de modo uniforme;

b) colocar el vehiculo con el eje delantero centrado en las placas méviles;

¢) unoperadorabordo del vehiculo, accionando el pedal de freno, debe bloquear com-
pletamente las ruedas delanteras para que no se deslicen en el sentido de marcha.
Si no hay operador a bordo, se pueden obtener las mismas condiciones aplicando
el prensa pedal del freno;

d) evaluar, moviendo el volante, la eventual holgura en los engranajes de la caja de la
direccién;

e) accionarlos pulsadoresdelaldmpara portatil paraobtenerlos movimientos deseados
de las placas méviles.

A ATENCION

- Colocar el travesafio de conexién delantero de las plataformas para contener los esfuer-
zos transversales inducidos por el detector de holguras.

Segin la versién, el elevador puede disponer de detector de holguras de 2 movimientos
o de 6 movimientos.

Los movimientos de las placas méviles se ilustran en la figura 16.
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é 16

PEDANA SINISTRA PEDANA DESTRA PEDANA SINISTRA PEDANA DESTRA
LEFT RUNWAY RIGHT RUNWAY LEFT RUNWAY RIGHT RUNWAY

PROVAGIOCHI 2 MOVIMENTI PROVAGIOCHI 6 MOVIMENTI
2 MOVEMENTS PLAY TESTER OPTION & MOVEMENTS PLAY TESTER OFPTION

\. V.

El contorno de linea continua de las placas indica la posicién inicial de las placas (posi-
cién de reposo), el contorno de linea de puntos indica la posicién final (mando activo).
Los mandos del detector de holguras se encuentran en la ldmpara, que es distinta para
el detector de holguras de 2 movimientos y el de 6 movimientos.

DETECTOR DE HOLGURAS DE 2 MOVIMIENTOS

La tecla P1 enciende la lampara spot.

La tecla P2 acciona los desplazamientos de las placas de la posicién inicial a la final en
el movimiento XY.

La tecla P3 apaga la ldmpara spot.

Soltando la tecla P2, las placas vuelven automaticamente a la posicién inicial.

Para lograr movimientos amplios, mantener presionada la tecla P2 durante un tiempo
prolongado; para lograr movimientos cortos e impulsivos, mantener presionada la tecla
durante un tiempo breve.

4 16_1

©

AN
| H

P1 P2 P3

©

\. V.
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DETECTOR DE HOLGURAS DE 6 MOVIMIENTOS

[ 16_2

Pl P2 P3 P4 P5

L J

Pl Acciona el desplazamiento de las placas desde la posicién inicial a la final en el mo-
vimiento Y.

P2 Acciona el desplazamiento de las placas desde la posicién inicial a la final en el mo-
vimiento X.

P3 Acciona el desplazamiento de las placas desde la posicién inicial a la final en el mo-
vimiento XY.

P4 Tecla pausa. Bloquea el movimiento de las placas en la posicién actual.
Funcién no implementada actualmente.

P5 Tecla encendido/apagado lampara.

Soltando la tecla P1 las placas vuelven automaticamente a la posicién inicial a lo largo

del movimiento Y.

Lo mismo es valido para las teclas P2 y P3 respectivamente para los movimientos X y XY.

Para obtener movimientos amplios, pulsar las teclas de desplazamiento (P1, P2, P3) du-

rante un tiempo prolongado, para obtener movimientos cortos e impulsivos, pulsar las

teclas de desplazamiento (P1, P2, P3) durante un tiempo breve.

MANIOBRA MANUAL DE EMERGENCIA

El elevador dispone de dos modalidades de emergencia:
- EMERGENCIA MANUAL ELEVADOR PRINCIPAL
- EMERGENCIA MANUAL ELEVADOR INTEGRADO ------- sé6lo versién con LT

Estas dosmodalidades estan destinadas a gestionarsituaciones de emergencia derivadas
de anomalias de funcionamiento, erréneas distribuciones de la carga, interrupciones de
la alimentacién eléctrica, etc.

El objetivo final es permitir que el operador pueda cerrar las plataformas del elevador
a fin de retirar de las mismas el vehiculo que alli esté presente.

Las operaciones de emergencia pueden ser ejecutadas por el operador pero se acon-
seja consultar al Servicio de asistencia técnica en caso de dudas sobre la aplicacién del
procedimiento.

Las maniobras de emergencia son operaciones potencialmente peligrosas, porlo que se
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debe proceder con gran prudencia, alejando previamente a todas las personas presentes
a fin de garantizar una distancia de seguridad respecto del elevador.

Emergencia manual Elevador principal

Para hacer descender el elevador principal al producirse una interrupcién de la alimen-
tacion eléctrica, proceder del siguiente modo:

1)
2)
3)

4)

8)

disponer el interruptor general en posicién de apagado;

abrir la portezuela de la centralita;

presionar y mantener presionado el botén A de la electrovélvula neumatica YV6 para
obtener la elevaciéon de ambos dispositivos de seguridad mecénicos;

si uno de los dispositivos de seguridad mecanicos permanece aferrado, enroscar el
volante C (se encuentra en el lado derecho del bloque base) en la electrovalvula YV3
(para la plataforma dch.) o YV12 (para la plataforma izq.). (véase figura 17).
Accionar la bomba manual PM para levantar el elevador en la medida necesaria a fin
de liberar el garfio del dispositivo de seguridad.

Si también el otro dispositivo de seguridad mecénico esta aferrado, repetir la misma
operacién enroscando el volante C en la otra electrovélvula;

desenroscar el tapdén Bl de la electrovalvula hidraulica YV5. Girar en sentido antiho-
rario el trinquete de latén B2 de la electrovalvula;

accionar alternadamente con el volante C las electrovalvulas hidraulicas YV3y YV12,
cuidando que el desnivel entre las dos plataformas nunca sea excesivo;

cuando se alcance la posicién totalmente cerrada del elevador, soltar el botén A de
la electrovalvula neumatica YV6; luego girar completamente en sentido horario el
trinquete B2 de la electrovalvula hidrdulica YV5 y volver a enroscar el tapén Bl de la
misma;

quitar el volante C de la valvula YV3 0 YV12 y volver a ponerlo en su lugar.

A ATENCION

Nunca dejar en suspenso una maniobra de emergencia manual porque el elevador se
podria desalinear lentamente.

Si fuese necesario, suspender o anular la maniobra de emergencia manual.

Ejecutar siempre los puntos 6-7-8 del procedimiento.
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Maniobra de emergencia manual Elevador integrado LT (Fig. 18)
Para hacer descender el elevador integrado al producirse una interrupcién de la alimen-
tacién eléctrica, proceder del siguiente modo:

1) disponer el interruptor general en posicién de apagado;

2) abrir la portezuela del armario de la centralita

3) presionar y mantener presionado el botén A de la electrovalvula neumatica YV9 para
obtener la elevacién de los dispositivos de seguridad mecéanicos. Antes de proceder,
asegurarse de que ambos dispositivos de seguridad estén levantados; si los dos di-
spositivos de seguridad mecanicos no estan levantados, accionar la bomba manual PM
para hacer subir el elevador integrado lo suficiente para liberar ambos garfios de los
dispositivos de seguridad mecanicos.

4) desenroscarel tapén Bl de la electrovalvulahidraulica YV5. Giraren sentido antihorario
el trinquete B2 de la electrovalvula

5) desenroscar el tapén D de la electrovalvula hidraulica YV7 o YV8 y pulsar el botén C
de la electrovéalvula YV7/ YV8 y mantenerlo presionado

ATENCION: accionar las dos electrovalvulas YV7 y YV8 alternativamente para que no haya
demasiado desnivel entre las dos plataformas

6) una vez alcanzada la posicién del elevador integrado (LT) completamente cerrado,
soltar el botén A de la electrovélvula neumatica YV9, soltar el trinquete C de la elec-
trovélvula YV7/YV8 y enroscar el tapdn D; luego girar completamente en sentido horario
el trinquete B2 de la electrovalvula hidraulica YV5 y enroscar el tapén Bl de la misma
7) restablecer las condiciones normales de funcionamiento del elevador (cerrar la tapa
del armario de la centralita y armar el interruptor general).

" Yv9 A 18
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PUESTA FUERA DE FUNCIONAMIENTO

En caso de puesta fuera de funcionamiento por un largo periodo, se deberan desconectar las
fuentes de alimentacidn, vaciar el/los depdsito/s que contiene/n los liquidos de funcionamiento
y proteger las partes que pudieran sufrir dafios como consecuencia de la acumulacién de polvo.

DESGUACE

Llegado el momento de desguazar esta maquina, se recomienda desactivarla mediante remocién
del grupo de potencia de la centralita de mando, que esta constituido por la bomba hidraulica y
el motor eléctrico.

Se recomienda neutralizar aquellas partes que puedan constituir fuente de peligro.

Efectuar la clasificacién de las piezas segiin sus caracteristicas y modalidades de eliminacién.
Eliminar los diversos componentes del elevador como chatarra de hierro y electrénica entregan-
dolos a los correspondientes centros especificos de recepcién.

En caso de que se lo considere como desecho especial, desmontary dividir en partes homogéneas
y eliminar segiin lo dispuesto por las normas vigentes sobre la materia.

Informacién medioambiental
Este producto puede contener sustancias que pueden ser daifiinas para el ambiente y parala salud
humana si no se elimina adecuadamente.
Le suministramos, por tanto, las siguientes informaciones para evitar el vertido de estas sustancias
y para mejorar el uso de los recursos naturales.
Los equipos eléctricos y electrénicos no deben eliminarse entre los normales residuos urbanos,
sino que deben enviarse a la recogida selectiva para su tratamiento correcto.
El simbolo del bidén tachado, colocado sobre el producto y en esta pagina, recuerda la necesidad
de eliminar adecuadamente el producto al final de su vida. De esta manera es posible evitar que
un tratamiento no especifico de las sustancias contenidas en estos productos o un uso impropio
de partes de los productos mismos pueda tener consecuencias dafinas para el ambiente y para
la salud humana. Ademas, se contribuye a la recuperacidn, reciclaje y reutilizacién de muchos
materiales contenidos en estos productos.
Con tal objetivo, los productores y distribuidores de los equipos eléctricos y electrénicos organizan
adecuados sistemas de recogida y eliminacién de los mismos.
Al finalizar la vida dtil del producto, dirigirse al propio distribuidor para obtener informacién sobre
las modalidades de recogida.
En el momento de la adquisicién de este producto, el distribuidor le informara ademas sobre
la posibilidad de entregar gratuitamente otro equipo al final de su vida dtil con la condicién de
que sea de tipo equivalente y haya desempefiado las mismas funciones del producto adquirido.
Una eliminacién del producto diferente de la arriba descrita podra sufrirlas sanciones previstas
por la normativa nacional vigente en el pais en el que el producto es eliminado.
Ademas, le aconsejamos adoptar otras medidas favorables al ambiente: reciclarel embalaje interno
y externo con el que el producto le ha sido entregado y eliminar de forma adecuada las baterias
usadas (sdlo si contenidas en el producto).
Con su ayuda se puede reducir la cantidad de recursos naturales empleados para la realizacién
de equipos eléctricos y electrénicos, minimizar el uso de las descargas para la eliminacién de los
productos y mejorar la calidad de la vida evitando que sustancias potencialmente peligrosas sean
vertidas en el ambiente. B:
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MEDIOS CONTRAINCENDIOS

Para escoger el extintor mas adecuado, consultar la siguiente tabla:

Materiales secos Liquidos inflamables Equipos eléctricos
Hidrico si NO NO
Espuma si si NO
Polvo Si* si si
co, Si* si si

Si*  Se puede utilizar si faltan medios mds adecuados o para incendios no muy grandes

A ATENCION

Las indicaciones de esta tabla son de caracter general y estan destinadas a servir
como mera orientaciéon para los usuarios. Las posibilidades de uso de cada uno de
los extintores indicados se debe solicitar al fabricante.

INDICACIONES Y ADVERTENCIAS SOBRE
EL ACEITE

Eliminacién del aceite usado
Notirarel aceite usado al alcantarillado, canalillos o cursos de agua; recogerloy entregarlo
a empresas autorizadas a su recogida.

Derrames o pérdidas de aceite
Contener el producto derramado con tierra, arena u otro material absorbente. Desengra-
sar la zona contaminada con un solvente, evitando la formacién y estancamiento de los
vapores y del material residual de limpieza, que debe ser eliminado de conformidad
con lo establecido por las normas vigentes.

Precauciones para el empleo del aceite
- Evitar el contacto con la piel.
- Evitar que se formen o difundan nieblas de aceite en la atmésfera.
- Adoptar las siguientes precauciones higiénicas fundamentales:
e evitar las salpicaduras (ropas apropiadas, pantallas protectoras en las maquinas);
e lavarse frecuentemente con agua y jabdn; no utilizar productos irritantes ni solventes
que eliminen la capa sebacea de la piel;
* no secarse las manos con trapos sucios o grasientos;
¢ cambiarse de ropa si ésta estd impregnada y, en cualquier caso, al finalizar el trabajo;
¢ no fumar o comer con las manos grasientas.
- Utilizar los siguientes elementos de proteccién y prevencidn:
* guantes resistentes a los aceites minerales, felpados por dentro;
* gafas, en caso de salpicaduras;
¢ delantales resistentes a los aceites minerales;
¢ pantallas protectoras, en caso de salpicaduras.
Aceite mineral: indicaciones de primeros auxilios
- Ingestién: acudir a una guardia médica con el envase del aceite ingerido o una descrip-
cién exacta del mismo.
- Inhalacién: en caso de exposicién a fuertes concentraciones de vapores o nieblas, sacar
a la persona afectada al aire libre y a continuacién llevarla a la guardia médica.
- Ojos: lavar abundantemente con agua y acudir lo antes posible a la guardia médica.
- Piel: lavar con agua y jabén.
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SOLUCIONES PROBLEMAS Y BUSQUEDA
DE AVERIAS

Prueba inicial de los botones

1 - cuando se enciende el elevador, los testigos de led ALARMI, ALARM2, OK situados en
el panel de mando se encienden durante 2 segundos (control funcionamiento testigos).
En estos dos segundos, se enciende también el zumbador (control de funcionamiento
de zumbador). El sonido es continuo si el elevador es de tipo estandar, mientras que
es intermitente si el elevador es de tipo rapido (FAST);

2 - en el momento de comenzary finalizar la prueba de dos segundos, el procesador con-
trola que todos los botones estén en reposo (no pulsados). Se comprueban también
los botones de la lampara del detector de holguras (si esta presente);

3 - si se aprietan uno o mas botones del panel de mandos o de la lampara del detector
de holguras, durante la prueba de arranque, el sistema enciende los testigos de
alarma y entra en el estado de ALARMA 1[;

4 -presionando los botones en secuencia, es posible saber cuél de ellos estaba presionado
(o bloqueado) durante la prueba inicial. La presién de los botones que no estaban
presionados (ni bloqueados) durante la prueba inicial, hace que el testigo de alarma
se apague; por el contrario, la presién de los botones que estaban presionados (o
bloqueados) deja el testigo de alarma encendido.

Uso del teclado durante el funcionamiento normal
El panel de mandos dispone de un méaximo de 10 teclas.
De ellas, 6 teclas son de tipo operativo, es decir que activan las funciones de subida,
bajada, estacionamiento en seguridad y posicionamiento rapido para el elevador prin-
cipal y para el elevador integrado si esta presente.
Esté prohibida la presién simultédnea de varias teclas ya que provoca la detencién inme-
diata de la funcién en curso.
Para que el elevador funcione nuevamente deben soltarse todos los botones.
Las otras 4 teclas son de tipo funcional y, segtin el contexto, se pueden presionar también
durante las maniobras.
La tecla F (5) en particular no tiene funciones directas, sino que sirve para acceder a la
segunda funcién presente en algunas teclas.
La secuencia correcta para acceder a la segunda funcién es la siguiente:
a - presionar y mantener presionada la tecla F(5)
b - presionar y mantener presionada la tecla con la segunda funcién deseada:
se activa la segunda funcién
c - soltar ambas teclas para desactivar la segunda funcién en curso

Definicién de los estados de "BLOQUEO" y "ALARMA"

BLOQUEO

Situacién de inhabilitacién total de todos los mandos operativos.

El estado de bloqueo se mantiene hasta que se apaga el elevador

ALARMA

Situacién de suspensién de una funcién que indica al operador la existencia de un fun-
cionamiento anémalo o de una situacién de peligro.

Existen diferentes situaciones de alarma y cada una de ellas se encuentra asociada a una
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modalidad especifica de sefializacién.

Todas las posibles condiciones de alarma se indican en la tabla SENALES ACUSTICAS

LUMINOSAS.

En presencia de més condiciones de alarma, se sefiala con prioridad mas alta.
La prioridad se indica mediante el c6digo de la alarma:
la alarma 0 tiene la prioridad méxima; la alarma 10 tiene la prioridad minima.

Sefializaciones actsticas y luminosas

ESTADO TESTIGO TESTIGO SENALIZACIO- | PANTALLA CAUSA ACCION DE RECU-
ELEVADOR ALARMI ALARM2 NES ACUSTI- PERACION
CAS
ALARMAO - - - - NO -
USADA
ALARMAI ENCENDIDOS FIJOS PERO SE OFF STUCK KEY | UNAOMASTE- | SOLTAR LOS BO-
APAGAN (JUNTOS) PRESIONANDO AO1 CLAS DEL PA- | TONES PRESIONA-
ALGUNAS TECLAS NEL DE MAN- | DOS Y VOLVER A
DOS Y/O DE ENCENDER.
LA LAMPARA | SI EL PROBLEMA
ESTABAN PRE- | PERSISTE, CON-
SIONADAS EN | TACTAR CON LA
EL MOMENTO | ASISTENCIA TEC-
DEL ENCEN- NICA
DIDO
ALARMA?2 PARPADEO PARPADEO OFF THERMAL | INTERVEN- | SOLTAR LAS TE-
LENTO LENTO PROTEC- | CION DE LA | CLAS PRESIONA-
TION PROTECCION | DAS Y ESPERAR A
A02. TERMICA DEL | QUE EL MOTOR SE
MOTOR ENFRIE.
PERIODO PAR- | SI EL PROBLEMA
PADEO: 2 SE- | PERSISTECONTAC-
GUNDOS TAR CON LA ASIS-
TENCIA TECNICA
ALARMA3 PARPADEO PARPADEO OFF A03 UNO O AMBOS | CONTROLAR LAS
MISSING | POTENCIOME- | CONEXIONES DE
POTS TROS DE PO- | LOSTRANSDUCTO-
SICION ESTAN | RES DE POSICION.
DESCONECTA- | SI EL PROBLEMA
DOS. PERSISTE, CON-
PERIODO PAR- | TACTAR CON LA
PADEO: 0,5 SE- | ASISTENCIA TEC-
GUNDOS NICA
ALARMA4 - - - - NO USADA -
ALARMAS PARPADEO PARPADEO OFF UNCALI- | EL ELEVADOR | CALIBRAR EL ELE-
RAPIDO RAPIDO BRATED | PRINCIPAL NO | VADOR PRINCIPAL.
A05 UNCA- | HA SIDO CALI- | LA OPERACION
LIBRATED | BRADOYSEHA | DEBE SER REALI-
INHIBIDO SU | ZADA POR PERSO-
USO.SEPUEDE | NAL DE ASISTEN-
USAR EL ELE- CIA TECNICA
VADOR INTE-
GRADO (LT)
ALARMAG6 - - - - NO USADA -
ALARMA7 - - - - NO USADA -
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ALARMAS ENCENDIDA ENCENDIDA OFF A08 PLATAFORMAS | EFECTUAR LA MA-
FIJA FIIA MISALI- | DELELEVADOR | NIOBRA INVERSA
GNMENT | PRINCIPALDES- | A LA QUE ESTA EN
ALINEADAS CURSO.
SI ANTES DE 1,5
SEGUNDOS, LA
DESALINEACION
NO ENTRA EN LOS
LIMITES ADMITI-
DOS, ES PERMA-
NENTE;
LLAMAR AL SERVI-
CIODEASISTENCIA
TECNICA
ALARMA9 - - - - NO USADA -
ALARMAI0 - - - - NO USADA -
ADVERTENCIA: OFF OFF INTERMITEN- - ESTA SENA- -
ACCION EN TE: LIZACION IN-
SUSPENSO 10% ON DICA QUE LA
90% OFF OPERACIONEN
CURSO TODA-
VIA NO SE HA
CONCLUIDO Y
QUESEESPERA
LA PRESION O
LALIBERACION
DE UNA TECLA
ADVERTENCIA: OFF OFF INTERMITEN- - ESTA NO ES -
PELIGRO TE UNA SENA-
50% ON LIZACION DE
50% OFF ALARMA, SINO
UN AVISO DE
PELIGRO POR
EL CIERRE IN-
MINENTE DE
LAS TIJERAS
DEL ELEVA-
DOR

Tabla de localizacién de eventuales inconvenientes

INCONVENIENTE

POSIBLE CAUSA

SOLUCION

Cuando el interruptor general
esta activado, el testigo de
encendido estd apagado

1 - Falta la conexién con la
toma de red

2 - Fusibles de proteccién del
transformador o fusibles de
linea, quemados

3 - Averia del transformador
eléctrico

1 - Controlar que el cable de
alimentacion esté correctamen-
te conectado a la toma de red
2 - Sustituir los fusibles que-
mados; si el fusible quemado
se interrumpe nuevamente,
solicitarel servicio de asistencia
técnica

3 - Solicitar el servicio de asis-
tencia técnica

Activado el interruptor general
el testigo de encendido esta
encendido pero el elevador
no responde a ningliin mando

Se quemod un fusible en la
tarjeta electrénica

Sustituir el fusible quemado
de la tarjeta electrénica; si el
fusible se quema nuevamente
solicitarel servicio de asistencia
técnica
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Alaccionarlateclade elevacion,
el motor gira pero el elevador
no sube

1 - Conexién errénea de las
fases en el enchufe de red
(rotacién contraria del motor)
2 - Anomalia en la instalacién
eléctrica

1 - Controlar la conexién a la
toma de red y restablecerla si
fuese necesario

2 - Solicitar el servicio de asis-
tencia técnica

Despuésde unaciertaaltura, la
elevacién se vuelve irregulary
sin coordinacién

Aspiracién de aire en el circuito
hidréulico provocado por el
nivel de aceite insuficiente

Agregar aceite y restablecer el
nivel méximo regular como se
especifica en el manual de uso

Despuésdereiteradosciclosde
elevacion, el motor se detiene
durante la elevacién

Intervencién de la proteccién
térmica debido al sobrecalen-
tamiento del motor. ALARMA 02

Esperar hasta que el motor
se enfrie

Presionando lateclade bajada,
el ELEVADOR PRINCIPAL sube
y se detiene antes de efectuar
la bajada; o bien presionando
la tecla de posicionamiento
rapido, el elevador no inicia
la bajada

Conector de la electrovalvula
YV5 desconectado

Solicitar el Servicio de Asisten-
cia Técnica

Presionando lateclade bajada,
el ELEVADOR INTEGRADO
LT sube y se detiene antes
de efectuar la bajada; o bien
presionandolateclade posicio-
namientorapido, el elevadorno
inicia la bajad

Conector de la electrovalvula
YV7 desconectado

llamar al servicio de asistencia
técnica

El motor produce mucho ruido
y la centralita de mandos vibra
notablemente; el elevador no
tiene potencia

1- Falta unafase eléctrica debi-
do a un fusible quemado

2- Falta una fase eléctrica pero
los fusibles estan en buen
estado; los bornes podrian
estar flojos

1 - Sustituir el fusible quema-
do; si el motor sigue haciendo
ruido, llamar al servicio de
asistencia técnica

2- Solicitar el servicio de asis-
tencia técnica para un control

Elelevadorse bloqueadurante
cualquier maniobra

Carga desbalanceada o averia
en el sistema hidraulico o en
los transductores de posicién

Colocar la carga en el suelo con
el procedimiento de emergen-
ciamanual y solicitarel servicio
de asistencia técnica

PUESTA EN SERVICIO

La puesta en servicio de la maquina debe ser efectuada por personal especialmente
capacitado, que garantice el correcto funcionamiento del elevadory de todos los sistemas
de seguridad tanto mecanicos como eléctricos.

En los apartados siguientes se exponen las operaciones de puesta en servicio de las
instalaciones eléctricas, hidraulicas, de seguridad y de los accesorios.

La puesta en servicio debe ser efectuada en la misma secuencia que se expone a con-
tinuacién, a fin de evitar averias que podrian dafiar la maquina y poner en peligro la
incolumidad de las personas.
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A ATENCION

Todo daiio derivado de lainobservancia de las indicaciones anteriores no sera atribuible
al fabricante y podra provocar la invalidacion de las condiciones de garantia.

Instalacion eléctrica
Dar tensién al cuadro de mando mediante el interruptor general y comprobar que se
encienda el testigo de sefializaciéon (blanco). Presionar durante algunos segundos la tecla
de encendido y controlar que el sentido de rotacién del motor sea correcto; si el motor
se enciende pero el elevador no sube, invertir dos fases del cable de alimentacién.
Efectuar nuevamente la prueba de funcionamiento.

Instalacion hidraulica y neumatica

Para la puesta en servicio de la instalacién hidraulica proceder con las siguientes ope-

raciones:

a) Dar tensién al cuadro de mando.

b) Ejecutaralgunoscicloscompletos de elevacién/descenso, controlando sucesivamente
que no existan pérdidas de aceite en los empalmes de los tubos hidraulicos y de
aire en aquellos neumaticos. Si es necesario apretar los empalmes que manifiestan
pérdidas.

Insistir algunos segundos a final de carrera con el elevador integrado para purgar el
aire de los tubos y de los cilindros.

¢) Paralos modelos LT realizar la operacién de sincronizacién del elevador integrado si-
guiendo el procedimiento indicado en el parrafo "MANTENIMIENTO ORDINARIO".

d) Verificar que el nivel de aceite del depdsito sea correcto con el elevador completa-
mente cerrado.
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ESQUEMA NEUMATICO CT LT

VM VALVULA MANUAL BLOQUEO DE LAS PLATAFORMAS OSCILANTES

YVé6 ELECTROVALVULA DE DISPOSITIVO DE SEGURIDAD MECANICO

YV9 ELECTROVALVULA DE DISPOSITIVO DE SEGURIDAD MECANICO INTEGRADO

REG.P REGULADOR DE PRESION (max. 10 BARES)

CIL.1 CILINDRO DE DISPOSITIVO DE SEGURIDAD MECANICO 1ZQ. ELEVADOR
PRINCIPAL

CIL.2 CILINDRO DE DISPOSITIVO DE SEGURIDAD MECANICO DCH. ELEVADOR
PRINCIPAL

CIL.3 CILINDRO DE DISPOSITIVO DE SEGURIDAD MECANICO 1ZQ. ELEVADOR
INTEGRADO

CIL.4 CILINDRO DE DISPOSITIVO DE SEGURIDAD MECANICO DCH. ELEVADOR
INTEGRADO

CIL.5 CILINDRO 1ZQ. BLOQUEO PLANOS OSCILANTES PLATAFORMA IZQ.

CIL.6 CILINDRO DCH. BLOQUEO PLANOS OSCILANTES PLATAFORMA DCH
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ESQUEMA NEUMATICO

VM VALVULA MANUAL BLOQUEO DE LAS PLATAFORMAS OSCILANTES

YVé6 ELECTROVALVULA DE DISPOSITIVO DE SEGURIDAD MECANICO

YV9 ELECTROVALVULA DE DISPOSITIVO DE SEGURIDAD MECANICO INTEGRADO

REG.P REGULADOR DE PRESION (méx. 10 BARES)

CIL.1 CILINDRO DE DISPOSITIVO DE SEGURIDAD MECANICO 1ZQ. ELEVADOR
PRINCIPAL

CIL.2 CILINDRO DE DISPOSITIVO DE SEGURIDAD MECANICO DCH. ELEVADOR
PRINCIPAL
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Fig. 20
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ESQUEMA HIDRAULICO

CT LT 2 MOVIMIENTOS FAST

DIVISOR DE FLUJO
REGULADOR DE FLUJO

VALVULA MAX. PRESION ELEVADOR (méx. 270)

VALVULA MAX. PRESION DETECTOR DE HOLGURAS (max. 150 bares)
VALVULA DE RETENCION

VALVULA DE RETENCION

VALVULA DE SINCRONIZACION

VALVULA DE SEGURIDAD

BOMBA MANUAL

BOMBA HIDRAULICA

MOTOR

JUNTA

FILTRO ASPIRACION

TAPON CON FILTRO

CILINDRO IZQUIERDO ELEVADOR PRINCIPAL

CILINDRO DCH. ELEVADOR PRINCIPAL

CILINDRO 1ZQ. DETECTOR DE HOLGURAS

CILINDRO DCH. DETECTOR DE HOLGURAS

CILINDRO MASTER ELEVADOR INTEGRADO

CILINDRO SLAVE ELEVADOR INTEGRADO

E.V. PROPORC. PLATAFORMA I1ZQ. SLAVE ELEVADOR PRINCIPAL
E.V. BLOQUEO PLATAFORMA DCH. MASTER ELEVADOR PRINCIPAL
E.V. BLOQUEO PLATAFORMA IZQ. SLAVE ELEVADOR PRINCIPAL
E.V. DESCARGA ACEITE

E.V. BLOQUEO ELEVADOR INTEGRADO

E.V. BLOQUEO DETECTOR DE HOLGURAS

E.V. MOVIMIENTO DETECTOR DE HOLGURAS
ESTRANGULADOR COMPENSADO FIJO

REGULADOR DE FLUJO+RETENCION
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Fig. 20_2
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ESQUEMA HIDRAULICO

CT LT 6 MOVIMIENTOS FAST

DIVISOR DE FLUJO
REGULADOR DE FLUJO

VALVULA MAX. PRESION ELEVADOR (méx. 270)

VALVULA MAX. PRESION DETECTOR DE HOLGURAS (méx. 150 bares)
VALVULA DE RETENCION

VALVULA DE RETENCION

VALVULA DE SINCRONIZACION

VALVULA DE SEGURIDAD

BOMBA MANUAL

BOMBA HIDRAULICA

MOTOR

JUNTA

FILTRO ASPIRACION

TAPON CON FILTRO

CILINDRO IZQUIERDO ELEVADOR PRINCIPAL

CILINDRO DCH. ELEVADOR PRINCIPAL

CILINDRO IZQ. DETECTOR DE HOLGURAS

CILINDRO DCH. DETECTOR DE HOLGURAS

CILINDRO MASTER ELEVADOR INTEGRADO

CILINDRO SLAVE ELEVADOR INTEGRADO

E.V. PROPORC. PLATAFORMA 1ZQ. SLAVE ELEVADOR PRINCIPAL
E.V. BLOQUEO PLATAFORMA DCH. MASTER ELEVADOR PRINCIPAL
E.V. BLOQUEO PLATAFORMA 1ZQ. SLAVE ELEVADOR PRINCIPAL
E.V. DESCARGA ACEITE

E.V. BLOQUEO ELEVADOR INTEGRADO

E.V. BLOQUEO DETECTOR DE HOLGURAS

E.V. MOVIMIENTO DETECTOR DE HOLGURAS

E.V. MOVIMIENTO DETECTOR DE HOLGURAS

ESTRANGULADOR COMPENSADO FIJO

REGULADOR DE FLUJO+RETENCION

Manual de uso



4 20_1

CIL. LT SX CIL. LT DX
CILSX CIL.DX
vsp VSP vsP VSP
Yv8 Yv4 Vi Yv3 Yv7
DDF
(N |
P
W5 CIL. PD SX CIL. PD D)
‘ T
VRFC ] —‘ ﬁ | =
| | o
mty = || | i
|
VR[] | 4 -
|
VC WR 1 1 K
! o] 2
T|P
YVvi3 YV14
YVi2 1 —
- e DA e | DX b
S
GNT f
PIG
vep2 [T
§ )

Manual de uso 273



ESQUEMA ELECTRICO

Fig. 21 - 21_1-21_2

Al
A2

A3
A4
A5
A6
A7
BQlI
BQ2
Fl1
F2
FU1
FU2
KM1

TARJETA ELECTRONICA DE CONTROL CBX-P1

PANEL DE MANDOS CON PANTALLA O SIN PANTALLA SEGUN LA VERSION
DEL ELEVADOR

LAMPARA DETECTOR DE HOLGURAS

LAMPARA ILUMINACION DE LED DELANTERA DCH.

LAMPARA ILUMINACION DE LED TRASERA DCH.

LAMPARA ILUMINACION DE LED DELANTERA 1ZQ.

LAMPARA ILUMINACION DE LED TRASERA 1ZQ.

POTENCIOMETRO PLATAFORMA 1ZQ. (SLAVE) ELEVADOR PRINCIPAL
POTENCIOMETRO PLATAFORMA DCH. (MASTER) ELEVADOR PRINCIPAL
FUSIBLE T3.15A 5x20 (EN TARJETA ELECTRONICA DE CONTROL)
FUSIBLE 7,5A DE HOJA (EN TARJETA ELECTRONICA DE CONTROL)
FUSIBLES DE LINEA (VEASE TABLA)

FUSIBLE PRIMARIO TIA 6,3x32 500V

TELERRUPTOR MOTOR M1

MOTOR EQUIPO MOTRIZ HIDRAULICO

INTERRUPTOR GENERAL

SONDA TERMICA MOTOR M1

TRANSFORMADOR 150VA

ENCHUFE Y TOMA ELECTRICA (NO INCLUIDOS)

E.V. PROPORC. PLATAFORMA 1ZQ. (SLAVE) ELEVADOR PRINCIPAL
E.V. BLOQUEO PLATAFORMA DCH. (MASTER) ELEVADOR PRINCIPAL
E.V. BLOQUEO PLATAFORMA 1ZQ. (SLAVE) ELEVADOR PRINCIPAL
E.V. DESCARGA ACEITE

E.V. AIRE ELEVADOR PRINCIPAL

YV7/YV8E.V. BLOQUEO ELEVADOR INTEGRADO

YV9 E.V. AIRE ELEVADOR INTEGRADO

YVI2  E.V. BLOQUEO DETECTOR DE HOLGURAS

YVI3  E.V. MOVIMIENTO PLACAS DETECTOR DE HOLGURAS

YVI4  E.V. MOVIMIENTO PLACAS DETECTOR DE HOLGURAS (USADA SOLO EN LA

VERSION DE 6 MOVIMIENTOS)
TABLA

VERSION SECCION CABLES FUSIBLES FUI
TENSION POT. MOTOR
230V 5,5 Kw 4 mm? 25A gG 10,3x38
400 V 5,5 Kw 2,5 mm? 16A gG 10,3x38
230 V 2,6 Kw 2,5 mm? 16A gG 10,3x38
400 V 2,6 Kw 2,5 mm? 16A gG 10,3x38
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CALIBRADO
( RESERVADO AL TECNICO INSTALADOR )
CALIBRADO DEL ELEVADOR PRINCIPAL

1. Apagar el elevador.

2. Poner el int. DIP 5 en ON

3. Encender el elevador

4. Esperar 2 segundos y luego poner el int. DIP 5 en OFF.

5. Llevar el elevador al punto CAL 0, completamente en el suelo, y pulsar la tecla de la
tarjeta.

6. Llevar el elevador al punto CALI, primer diente abajo, y pulsar la tecla de la tarjeta.
7. Llevar el elevador al punto CAL2, dltimo diente arriba, y pulsar la tecla de la tarjeta.
8. Esperar a que aparezca el mensaje “CALIBRATION OK” y apagar el elevador; ya esta
calibrado el elevador principal.

é 22
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CALIBRADO LIFT-TABLE
. Apagar el elevador.
. Poner el int. DIP 4 en ON
. Encender el elevador
. Esperar 2 segundos y luego poner el int. DIP 4 en OFF.
. Llevar el elevador al punto CAL LT, LT cerrado, y pulsar la tecla de la tarjeta.
. Esperar a que aparezca el mensaje “CALIBRATION OK” y apagar el elevador; ya esta
calibrado el elevador integrado.

V1AW —

NOTA. El elevador integrado (LT), si no esta calibrado, estd deshabilitado.

1
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A CORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LAMACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZAE SALUTE PREVISTI DALLALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746;2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN 1SO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIIL. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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#ACORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LAMACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 CT

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZA E SALUTE PREVISTI DALL'ALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN.60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIII. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’Ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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A CORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LA MACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 CT LT

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZAE SALUTE PREVISTI DALLALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN 1SO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIIL. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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#ACORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LAMACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 PT2 FAST

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZA E SALUTE PREVISTI DALL'ALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN.60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIII. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’Ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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A CORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHlI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LAMACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 PT6 FAST

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E. CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZAE SALUTE PREVISTI DALLALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 37462010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN I1SO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIIL. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’Ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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A CORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LAMACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 PT6 WI FAST

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZA E SALUTE PREVISTI DALL'ALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN.60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIIl. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’Ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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A CORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHlI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LAMACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 LT PT6

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E. CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZAE SALUTE PREVISTI DALLALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 37462010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN I1SO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIIL. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’Ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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A CORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LAMACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 LT PT6 FAST

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZA E SALUTE PREVISTI DALL'ALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN.60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIIl. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’Ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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A CORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHlI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LAMACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 LT PT6 WI FAST

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E. CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZAE SALUTE PREVISTI DALLALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 37462010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN I1SO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIIL. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’Ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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#ACORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LAMACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 CT LT

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZA E SALUTE PREVISTI DALL'ALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN.60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIII. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’Ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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A CORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LA MACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 CT PT2

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZAE SALUTE PREVISTI DALLALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN 1SO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIIL. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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#ACORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LAMACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 CT PT2 FAST

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZA E SALUTE PREVISTI DALL'ALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN.60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIII. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’Ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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A CORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LA MACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 CT LT PT2

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZAE SALUTE PREVISTI DALLALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN 1SO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIIL. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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#ACORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LAMACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 CT LT PT2 FAST

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZA E SALUTE PREVISTI DALL'ALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN.60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIII. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’Ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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A CORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LA MACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 CT PT6

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZAE SALUTE PREVISTI DALLALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN 1SO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIIL. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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#ACORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LAMACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 CT PT6 FAST

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZA E SALUTE PREVISTI DALL'ALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN.60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIII. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’Ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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A CORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LA MACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 CT PT6 WI FAST

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZAE SALUTE PREVISTI DALLALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN 1SO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIIL. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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#ACORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LAMACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 CT LT PT6

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZA E SALUTE PREVISTI DALL'ALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN.60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIII. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’Ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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A CORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LA MACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 CT LT PT6 FAST

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZAE SALUTE PREVISTI DALLALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN 1SO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIIL. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.

299




#ACORGHI

DICHIARAZIONE CE DI CONFORMITA

Al SENSI DELLA DIRETTIVA 2006/42/CE
(DICHIARAZIONE ORIGINALE)

NOI:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DICHIARIAMO SOTTO LA NOSTRA ESCLUSIVA RESPONSABILITA CHE LAMACCHINA:

SOLLEVATORE PER VEICOLI
TIPO: ERCO X4300 MODELLO: ERCO X4300 CT LT PT6 WI FAST

N° SERIE:

AL QUALE QUESTA DICHIARAZIONE SI RIFERISCE 'E.CONFORME ALREQUISITI ESSENZIALI SICUREZ-
ZA E SALUTE PREVISTI DALL'ALLEGATO | DELLADIRETTIVA2006/42/CE ED ALLE SEGUENTI DISPOSI-
ZIONI LEGISLATIVE E NORME ARMONIZZATE DI PRODOTTO:

- DIRETTIVA 2006/42/CE (SICUREZZA MACCHINE)

- DIRETTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILITA ELETTROMAGNETICA)
- DIRETTIVA 2006/95/CE (BASSA TENSIONE)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J,08.04.2011.

PER LA VERIFICA DELLA CONFORMITA ALLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE SONO STATE APPLICATE LE
SEGUENTI NORME ARMONIZZATE E SPECIFICAZIONI TECNICHE:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN.60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
Procuratore
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Data) (Firma del Procuratore)

L’apparecchiatura rientra nell’elenco delle macchine dell’allegato IV della direttiva 2006/42/CE. La macchina é costruita
conformemente alla norma armonizzata EN 1493:2010, di cui all’art. 7, paragrafo 2 e per la verifica della conformita il
fabbricante ha utilizzato la procedura indicata all’articolo 12, paragrafo 3, lettera a), con controllo interno sulla fabbrica-
zione di cui all’allegato VIII. Il fascicolo tecnico della costruzione, redatto conformemente, all’allegato VIl — Parte A, sara
reso disponibile dall’Ing. Claudio SPIRITELLI, eletto domicilio a Correggio (RE) S.S. 468 n°9, a seguito di una domanda
motivata dell’organo di vigilanza nazionale.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT
TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE,2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC . COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE:.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN'10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VIl — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT
TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 LT

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN'10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VII — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE:

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT

TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 PT2

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC.COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE:.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN 1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN‘10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VIl — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT
TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 PT2 FAST

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN'10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VII — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE:

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT

TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 LT PT2

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC.COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE:.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN 1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN‘10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VIl — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT
TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 LT PT2 FAST

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN'10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VII — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE:

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT

TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 PT6

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC.COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE:.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN 1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN‘10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VIl — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT
TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 PT6 FAST

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN'10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VII — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE:

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT

TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 PT6 WI FAST

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC.COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE:.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN 1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN‘10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VIl — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT
TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 LT PT6

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN'10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VII — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE:

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT

TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 LT PT6 FAST

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC.COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE:.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN 1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN‘10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VIl — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT
TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 LT PT6 WI FAST

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN'10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VII — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE:

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT

TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 CT

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC.COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE:.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN 1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN‘10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VIl — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT
TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 CT LT

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN'10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VII — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE:

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT

TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 CT PT2

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC.COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE:.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN 1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN‘10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VIl — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT
TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 CT PT2 FAST

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN'10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VII — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE:

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT

TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 CT LT PT2

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC.COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE:.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN 1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN‘10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VIl — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT
TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 CT LT PT2 FAST

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN'10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VII — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE:

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT

TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 CT PT6

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC.COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE:.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN 1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN‘10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VIl — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.

319




A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT
TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 CT PT6 FAST

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN'10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VII — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE:

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT

TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300CT PT6 WI FAST

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC.COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE:.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN 1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN‘10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VIl — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT
TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 CT LT PT6

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN'10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VII — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE:

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT

TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 CT LT PT6 FAST

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC.COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE:.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN 1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN‘10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VIl — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

EC DECLARATION OF CONFORMITY

IN ACCORDANCE WITH DIRECTIVE 2006/42/EC

WE

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARE UNDER OUR SOLE AND EXCLUSIVE RESPONSIBILITY THAT THE MACHINE:

VEHICLE LIFT
TYPE: ERCO X4300 MODEL: ERCO X4300 CT LT PT6 WI FAST

SERIAL No.:

TO WHICH THIS DECLARATION REFERS IS COMPLIANT WITH THE BASIC REQUISITES FOR HEALTH AND
SAFETY DEFINED BY ANNEXE | OF DIRECTIVE;2006/42/EC AND WITH THE FOLLOWING DIRECTIVES AND
HARMONISED PRODUCT STANDARDS:

- DIRECTIVE 2006/42/EC (MACHINE SAFETY)

- DIRECTIVE 2004/108/EC (ELECTROMAGNETIC COMPATIBILITY)
- DIRECTIVE 2006/95/EC (LOW VOLTAGE)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

THE FOLLOWING HARMONISED STANDARDS AND TECHNICAL SPECIFICATIONS HAVE BEEN APPLIED TO
VERIFY COMPLIANCE WITH THE.FOLLOWING DIRECTIVES:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN'10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007;
PROCURATOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Date) (Signature of a procurator)

The machine falls within the list of machines of annexe IV of directive 2006/42/EC. The machine has been constructed in
conformity with section 7, paragraph 2 of harmonised standard EN 1493:2010 and the constructor has implemented the
procedure described in section 12, paragraph 3, letter a) of the said standard, with internal verification of the manufacturing
process conducted as indicated in annexe VIII. The technical dossier relative to construction, drafted in accordance with
annexe VII — Part A, will be kept for 10 years from the date of issue of this declaration and will be rendered available by Ing.
Claudio SPIRITELLI, whose elected legal domicile is c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, in response to requests originating
from the national authority responsible for the verification of compliance.
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A CORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : ERCO X4300

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST. CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L"ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/
CE, DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES/SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU
PRODUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON AAPPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN 1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
MANDATAIRE
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur
a utilisé la procédure indiquée a I'article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication
comme mentionné dans I'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a I'annexe VII — Partie
A et il doit étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing.
Claudio SPIRITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I'organe de vigilance
nationale.
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#ACORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : ERCO X4300 LT

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/
CE, DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU
PRODUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp 0J08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON AAPPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
MANDATAIRE
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I'article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I’annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a I’annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I’organe de vigilance nationale.

326




A CORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHlI spaA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : ERCO X4300 PT2

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST. CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/
CE, DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU
PRODUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp 0J:08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON AAPPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
MANDATAIRE
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I’annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I’article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I’annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a ’annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I'organe de vigilance nationale.
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#ACORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 PT2 FAST

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/
CE, DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU
PRODUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:20075 EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007
MANDATAIRE
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I'article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a I’'annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I'organe de vigilance nationale.
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A CORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 LT PT2

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE,
DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU PRO-
DUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007; EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
MANDATAIRE
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I’'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I’article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I’'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a ’annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I’organe de vigilance nationale.
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#ACORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 LT PT2 FAST

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/
CE, DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU
PRODUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:20075 EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007
MANDATAIRE
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I'article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a I’'annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I'organe de vigilance nationale.
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A CORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 PT6

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE,
DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU PRO-
DUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007; EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
MANDATAIRE
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I’'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I’article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I’'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a ’annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I’organe de vigilance nationale.
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#ACORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 PT6 FAST

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/
CE, DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU
PRODUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:20075 EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007
MANDATAIRE
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I'article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a I’'annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I'organe de vigilance nationale.

332




A CORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 PT6WI FAST

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE,
DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU PRO-
DUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007; EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
MANDATAIRE
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I’'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I’article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I’'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a ’annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I’organe de vigilance nationale.
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#ACORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000.LT PT6

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/
CE, DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU
PRODUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:20075 EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007
MANDATAIRE
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I'article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a I’'annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I'organe de vigilance nationale.
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A CORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 LT PT6 FAST

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE,
DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU PRO-
DUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007; EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
MANDATAIRE
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I’'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I’article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I’'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a ’annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I’organe de vigilance nationale.
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#ACORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 LT PT6 WI FAST

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/
CE, DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU
PRODUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:20075 EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007
MANDATAIRE
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I'article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a I’'annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I'organe de vigilance nationale.
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A CORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000.CT

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE,
DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU PRO-
DUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007; EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
MANDATAIRE
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I’'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I’article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I’'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a ’annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I’organe de vigilance nationale.
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#ACORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000. CT LT

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/
CE, DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU
PRODUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:20075 EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007
MANDATAIRE
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I'article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a I’'annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I'organe de vigilance nationale.
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A CORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 CT PT2

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE,
DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU PRO-
DUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007; EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
MANDATAIRE
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I’'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I’article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I’'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a ’annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I’organe de vigilance nationale.
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#ACORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 CT PT2 FAST

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/
CE, DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU
PRODUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:20075 EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007
MANDATAIRE
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I'article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a I’'annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I'organe de vigilance nationale.
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A CORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 CT LT PT2

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE,
DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU PRO-
DUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007; EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
MANDATAIRE
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I’'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I’article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I’'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a ’annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I’organe de vigilance nationale.
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#ACORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 CT LT PT2 FAST

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/
CE, DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU
PRODUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:20075 EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007
MANDATAIRE
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I'article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a I’'annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I'organe de vigilance nationale.
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A CORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 CT PT6

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE,
DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU PRO-
DUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007; EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
MANDATAIRE
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I’'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I’article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I’'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a ’annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I’organe de vigilance nationale.
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#ACORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 CT PT6 FAST

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/
CE, DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU
PRODUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:20075 EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007
MANDATAIRE
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I'article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a I’'annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I'organe de vigilance nationale.

344




A CORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000.CT PT6 WI FAST

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE,
DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU PRO-
DUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007; EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
MANDATAIRE
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I’'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I’article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I’'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a ’annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I’organe de vigilance nationale.
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#ACORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 CT LT PT6

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/
CE, DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU
PRODUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:20075 EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007
MANDATAIRE
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I'article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a I’'annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I'organe de vigilance nationale.
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A CORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 CT LT PT6 FAST

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE,
DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU PRO-
DUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007; EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
MANDATAIRE
CORGHI

Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I’'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I’article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I’'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a ’annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I’organe de vigilance nationale.
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#ACORGHI

DECLARATION CE DE CONFORMITE

AUX SENS DE LA DIRECTIVE 2006/42/CE
(DECLARATION ORIGINALE)

NOUS SOUSSIGNES :

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARONS SOUS NOTRE EXCLUSIVE RESPONSABILITE QUE LA MACHINE :

PONT ELEVATEUR POUR VOITURES
MODELE : ERCO X4300 MODELE : X5000 CT LT PT6 WI FAST

N° SERIE :
QUI FAIT L'OBJET DE CETTE DECLARATION, EST CONFORME AUX CONDITIONS DE SECURITE ET DE
SANTE ESSENTIELLEMENT REQUISES, COMME INDIQUE DANS L'ANNEXE | DE LA DIRECTIVE 2006/42/
CE, DANS LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES SUCCESSIVES ET DANS LES NORMES HARMONISEES DU
PRODUIT :

- DIRECTIVE 2006/42/CE (SECURITE MACHINE)

- DIRECTIVE 2004/108/CE (COMPATIBILITE ELECTROMAGNETIQUE)
- DIRECTIVE 2006/95/CE (BASSE TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS - Fp OJ 08.04.2011.

POUR VERIFIER LA CONFORMITE AVEC LES DISPOSITIONS LEGISLATIVES, ON A APPLIQUE LES NORMES
HARMONISEES SUIVANTES ET LES SPECIFICITES TECHNIQUES :

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:20075 EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007
MANDATAIRE
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Fait a Correggio, le

(Date) (Signature du mandatairel)

L’appareil fait partie de la liste des machines citées dans I'annexe IV de la directive 2006/42/CE. La machine est construite
conformément a la norme harmonisée EN 1493:2010, art. 7, paragraphe 2. Afin de vérifier sa conformité, le constructeur a
utilisé la procédure indiquée a I'article 12, paragraphe 3, lettre a), en effectuant un contréle interne sur la fabrication comme
mentionné dans I'annexe VIII. Le livret technique de fabrication a été rédigé conformément a I’'annexe VIl — Partie A et il doit
étre conservé 10 ans a partir de la date de publication de cette déclaration. Il sera mis a disposition par Ing. Claudio SPI-
RITELLI, domicilié c/o Correggio (RE) S.S. 468 n°9, suite a la demande expresse émise par I'organe de vigilance nationale.
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A CORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spAa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS -~ Fp OJ 08:04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN, 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, geman Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitét hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gemaR Anhang
VIIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VII - Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erkldrung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehorde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéaftsansédssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestelit.
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#ACORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS,DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 LT

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN'UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp 0J 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, gemaR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gem&aR Anhang
VIIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VIl - Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erkldrung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.

350




A CORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 PT2

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp OJ 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENMUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, geméR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gemaB Anhang
VIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VII — Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erklirung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehoérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.
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#ACORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spaA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO\X4300 PT2 FAST

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN'GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIEAVOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENUND ' TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN'842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN.10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, gemaB Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gemaR Anhang
Vil benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VIl - Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erkldrung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsansassig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.

352




A CORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spA.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: X5000.LT PT2

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN'GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIEVOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS — Fp OJ 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOL-
GENDEN HARMONISIERTEN NORMEN UND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN'842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN 1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN.10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, gemaB Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gemaR Anhang
VIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VII — Teil A erstelite Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erklirung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehdrde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschiftsansdssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.
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#ACORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS,DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 LT PT2 FAST

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN'UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp 0J 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, gemaR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gem&aR Anhang
VIIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VIl - Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erkldrung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.
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A CORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 PT6

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp OJ 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENMUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, geméR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gemaB Anhang
VIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VII — Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erklirung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehoérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.
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#ACORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS,DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 PT6 FAST

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN'UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp 0J 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, gemaR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gem&aR Anhang
VIIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VIl - Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erkldrung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.
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A CORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 PT6 WI FAST

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp OJ 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENMUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, geméR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gemaB Anhang
VIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VII — Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erklirung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehoérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.
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#ACORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS,DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 LT PT6

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN'UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp 0J 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, gemaR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gem&aR Anhang
VIIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VIl - Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erkldrung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.
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A CORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 LT PT6 FAST

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp OJ 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENMUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, geméR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gemaB Anhang
VIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VII — Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erklirung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehoérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.

359




#ACORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS,DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 LT PT6 WI FAST

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN'UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp 0J 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, gemaR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gem&aR Anhang
VIIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VIl - Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erkldrung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.

360




A CORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 CT

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp OJ 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENMUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, geméR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gemaB Anhang
VIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VII — Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erklirung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehoérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.
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#ACORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS,DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 CT LT

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN'UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp 0J 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, gemaR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gem&aR Anhang
VIIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VIl - Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erkldrung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.
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A CORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCOX4300 CT PT2

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp OJ 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENMUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, geméR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gemaB Anhang
VIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VII — Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erklirung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehoérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.

363




#ACORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS,DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 CT PT2 FAST

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN'UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp 0J 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, gemaR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gem&aR Anhang
VIIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VIl - Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erkldrung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.

364




A CORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 CT LT PT2

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp OJ 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENMUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, geméR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gemaB Anhang
VIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VII — Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erklirung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehoérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.

365




#ACORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS,DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 CT LT PT2 FAST

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN'UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp 0J 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, gemaR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gem&aR Anhang
VIIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VIl - Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erkldrung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.
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A CORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 CT PT6

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp OJ 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENMUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, geméR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gemaB Anhang
VIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VII — Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erklirung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehoérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.
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#ACORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS,DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 CT PT6 FAST

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN'UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp 0J 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, gemaR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gem&aR Anhang
VIIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VIl - Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erkldrung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.
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A CORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 CT PT6 WI FAST

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp OJ 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENMUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, geméR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gemaB Anhang
VIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VII — Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erklirung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehoérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.
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#ACORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS,DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 CT LT PT6

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN'UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp 0J 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, gemaR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gem&aR Anhang
VIIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VIl - Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erkldrung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.
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A CORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 CT LT PT6 FAST

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp OJ 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENMUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, geméR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gemaB Anhang
VIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VII — Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erklirung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehoérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.
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#ACORGHI

EG-KONFORMITATSERKLARUNG

GEMASS RICHTLINIE 2006/42/EG
(ORIGINALERKLARUNG)

WIR:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

ERKLAREN UNTER UNSERER ALLEINIGEN VERANTWORTUNG, DASS,DIE MASCHINE:

HEBEBUHNE FUR KRAFTFAHRZEUGE
TYP: ERCO X4300 MODELL: ERCO X4300 CT LT PT6 WI FAST

SERIENNR.:
AUF DIE SICH DIESE ERKLARUNG BEZIEHT, ALLEN GRUNDLEGENDEN SICHERHEITS- UND GESUN-
DHEITSBESTIMMUNGEN ENTSPRICHT, DIE VOMANHANG | DER RICHTLINIE 2006/42/EG UND DEN FOL-
GENDEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN'UND HARMONISIERTEN PRODUKTNORMEN VORGESCHRIE-
BEN WERDEN:

- RICHTLINIE 2006/42/EG (MASCHINENSICHERHEIT)

- RICHTLINIE 2004/108/EG (ELEKTROMAGNETISCHE VERTRAGLICHKEIT)
- RICHTLINIE 2006/95/EG (NIEDERSPANNUNG)

- EN 1493:2010 - VEHICLE LIFTS = Fp 0J 08.04.2011.

FUR DIE PRUFUNG DER KONFORMITAT MIT DEN GESETZLICHEN VORSCHRIFTEN WURDEN DIE FOLGEN-
DEN HARMONISIERTEN NORMENUND TECHNISCHEN SPEZIFIKATIONEN ANGEWANDT:

EN 349:1993+A1:2008, EN.842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN 1SO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN,10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
RECHTSANWALT
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Datum) (Unterschrift des Rechtsanwalt)

Das Gerit fillt in die Maschinenliste des Anhangs IV der Richtlinie 2006/42/EG. Die Maschine wurde in Ubereinstimmung
mit der harmonisierten Norm EN 1493:2010, gemaR Art. 7, Absatz 2 hergestellt, und fiir die Priifung der Konformitat hat der
Hersteller das im Artikel 12, Absatz 3, Buchstabe a) angegebene Verfahren mit interner Fertigungskontrolle gem&aR Anhang
VIIl benutzt. Die in Ubereinstimmung mit dem Anhang VIl - Teil A erstellte Technische Dokumentation wird 10 Jahre lang ab
dem Ausstellungsdatum der vorliegenden Erkldrung aufbewahrt und auf begriindete Anforderung der nationalen Uberwa-
chungsbehérde durch Ing. Claudio SPIRITELLI, geschéftsanséssig bei Correggio (RE) S.S. 468 n°9 zur Verfiigung gestellt.

372




A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN ELADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA,.CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADAS'Y ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacion indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del érgano de supervisién nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 LT

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN EL ADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA, CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADASY ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacién indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del 6rgano de supervision nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCOX4300 PT2

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN ELADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA,.CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADAS'Y ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacion indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del érgano de supervisién nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 PT2 FAST

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN EL ADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA, CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADASY ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacién indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del 6rgano de supervision nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 LT PT2

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN ELADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA,.CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADAS'Y ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacion indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del érgano de supervisién nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 LT PT2 FAST

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN EL ADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA, CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADASY ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacién indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del 6rgano de supervision nacional.

378




A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCOX4300 PT6

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN ELADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA,.CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADAS'Y ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacion indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del érgano de supervisién nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 PT6 FAST

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN EL ADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA, CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADASY ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacién indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del 6rgano de supervision nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 PT6 WI FAST

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN ELADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA,.CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADAS'Y ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacion indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del érgano de supervisién nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 LT PT6

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN EL ADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA, CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADASY ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacién indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del 6rgano de supervision nacional.

382




A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 LT PT6 FAST

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN ELADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA,.CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADAS'Y ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacion indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del érgano de supervisién nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 LT PT6 WI FAST

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN EL ADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA, CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADASY ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacién indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del 6rgano de supervision nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCOX4300CT

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN ELADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA,.CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADAS'Y ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacion indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del érgano de supervisién nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300CT LT

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN EL ADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA, CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADASY ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacién indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del 6rgano de supervision nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 CT PT2

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN ELADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA,.CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADAS'Y ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacion indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del érgano de supervisién nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 CT PT2 FAST

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN EL ADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA, CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADASY ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacién indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del 6rgano de supervision nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 CT LT PT2

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN ELADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA,.CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADAS'Y ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacion indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del érgano de supervisién nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 CT LT PT2 FAST

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN EL ADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA, CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADASY ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacién indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del 6rgano de supervision nacional.

390




A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCOX4300CT PT6

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN ELADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA,.CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADAS'Y ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacion indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del érgano de supervisién nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 CT PT6 FAST

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN EL ADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA, CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADASY ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacién indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del 6rgano de supervision nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 CT PT6 WI FAST

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN ELADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA,.CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADAS'Y ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacion indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del érgano de supervisién nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 CT PT PT6

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN EL ADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA, CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADASY ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacién indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del 6rgano de supervision nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 CT LT PT6 FAST

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN ELADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA,.CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADAS'Y ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN I1SO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacion indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del érgano de supervisién nacional.
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A CORGHI

DECLARACION CE DE CONFORMIDAD

DE ACUERDO CON LA DIRECTIVA 2006/42/CE
(DECLARACION ORIGINAL)

NOSOTROS:

CORGHI spa.
Strada Statale 468 n.9
42015 CORREGGIO - R.E. - ITALIA

DECLARAMOS BAJO NUESTRA EXCLUSIVA RESPONSABILIDAD QUE LAMAQUINA:

ELEVADOR PARA VEHICULOS
TIPO: ERCO X4300 MODELO: ERCO X4300 CT PT PT6 WI FAST

N° SERIE:

AL CUAL SE REFIERE ESTA DECLARACION ES GONFORMEA LOSIREQUISITOS ESENCIALES DE SE-
GURIDAD Y SALUD INCLUIDOS EN EL ADJUNTO Y DE LA DIRECTIVA2006/42/CE Y A LAS SIGUIENTES
DISPOSICIONES LEGISLATIVAS Y NORMAS ARMONIZADAS DE PRODUCTO:

- DIRECTIVA 2006/42/CE (SEGURIDAD DE MAQUINAS)

- DIRECTIVA 2004/108/CE (COMPATIBILIDAD ELECTROMAGNETICA)
- DIRECTIVA 2006/95/CE (BAJA TENSION)

- EN 1493:2010 — VEHICLE LIFTS — Fp 0J.08.04.2011.

PARA EL CONTROL DE LA, CONFORMIDAD CON LAS DISPOSICIONES LEGISLATIVAS SE HAN APLICADO
LAS SIGUIENTES NORMAS ARMONIZADASY ESPECIFICACIONES TECNICAS:

EN 349:1993+A1:2008, EN 842:1996+A1:2008, EN ISO 13849-1:2008, EN ISO 4413:2010, EN ISO 4414:2010,
EN ISO 3746:2010, EN 10025:1990, EN 10083-1:1995, EN ISO 12100-1:2003, EN ISO 12100-2:2003,
EN 55022:2006+A1:2007, EN 60204-1:2006, EN 60947-5-1:2003, EN 61000-6-1:2007, EN 61000-6-3:2007,
EN ISO 14121-1:2007.
PROCURADOR
CORGHI
Ing. Claudio SPIRITELLI

Correggio,

(Fecha) (Firma de un procurador)

El equipo forma parte de la lista de maquinas del anexo IV de la directiva 2006/42/CE. La maquina se ha fabricado con-
forme a la norma armonizada EN 1493:2010, del art. 7, apartado 2 y, para el control de la conformidad, el fabricante ha
utilizado el procedimiento indicado en el articulo 12, apartado 3, letra a), con el control interno en la fabricacién indicado
en el anexo VIII. El expediente técnico de la fabricacion, redactado conforme al anexo VIl — Parte A, se conserva durante
10 afos a partir de la fecha de emision de la presente declaracion y estara a disposicion en el domicilio elegido de Ing.
Claudio SPIRITELLI, en Correggio (RE) S.S. 468 n°9, previa solicitud justificada del 6rgano de supervision nacional.
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¥ CORGHI

CORGHI S.p.A. - Strada Statale 468 n.9

42015 CORREGGIO - R.E. - ITALY

Tel. ++39 0522 639.111 - Fax ++39 0522 639.150
www.corghi.com - info@corghi.com

COMIM - Cod. 4-130450 - 10/2013



